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La seduta comincia alle 14,5. 

SCAL IN I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l'onorevole Danieli, 

di giorni tre, e per motivi di salute, l'ono-

revole Calisse, di giorni cinque. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Samog-

gia, ai ministri dell'interno e delle finanze 

« per sapere quali provvedimenti intendano 

prendere contro le così dette roulettes auto-

matiche, sia per salvaguardare la pubblica 

buona fede, come per tutelare i diritt i del-

l'erario». 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

le finanze ha facoltà di rispondere. 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 

•finanze. Le roulettes automatiche sono state 

e sono tuttora considerate come giuochi, il 

cui esercizio nei luoghi pubblici è discipli-

nato dalla legge di pubblica sicurezza. 

Le autorità dipendenti dal Ministero del-
l'interno si sono preoccupate att ivamente 
della cosa e hanno cercato in tutt i i modi 
possibili di porre un freno al diffondersi di 
siffatti apparecchi, perchè essi costituiscono 
spesso, come ha notato l'onorevole Samog-
gia, nella sua interrogazione, una specula-
zione fraudolenta. Ma purtroppo la vigente 
legislazione non ha permesso che l'azione 
spiegata da quelle autorità potesse riuscire 
efficace. 

Si è tentato di considerare questi giuo-
chi come d'azzardo, ma il magistrato, con 
ripetute sentenze della Corte suprema, ha 
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ritenuto che nella specie non concorrono i 
gli estremi per considerarli tali. 

Ora l 'Amministrazione finanziaria, insie-
me con quella dell 'interno, sta studiando se 
non sia possibile applicare la legge del lotto 
assimilando le operazioni aleatorie che si 
compiono con 1 a roulettes a quelle delle lot-
terie contemplate dall'articolo 67 di quella 
legge e colpite col divieto sancito dall'arti-
colo stesso. 

L a questione è peraltro assai complessa 
ed esige una esauriente disamina, dovendosi 
fare una discriminazione delle varie specie 
di meccanismi per accertare in quali di essi 
l 'alea di avere un premio dipenda esclusi-
vamente dalla sorte, senza il concorso di un 
qualsiasi elemento soggettivo del giuoca-
tore. 

A questo punto è la pratica. Attendiamo 
i risultati per concretare le disposizioni da 
prendersi. 

Posso assicurare però l'onorevole inter-
rogante che le sue osservazioni saranno 
prese in serio esame, e se non sarà possi-
bile riuscire a qualche provvedimento da-
gli studi fatt i , si ricorrerà a qualche nuova 
disposizione legislativa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAMOGGIA. Prendo atto specialmente 
dell 'ultima parte delle dichiarazioni dell'o-
norevole sottosegretario di Stato, cioè che 
il Ministero ha deciso di prendere provve-
dimenti, sia per tutelare la buona fede e 
la moralità pubblica, sia per tutelare l'in-
teresse fiscale, perchè è vergognosa la spe-
culazione che si fa con queste roulettes auto-
matiche. 

È nauseabondo lo spettacolo al quale 
assistiamo nei bar e nei caffè, invasi da una 
folla di ragazzi e di operai, che vanno là 
a sciupare i loro risparmi, per cui un prov-
vedimento che sopprimesse completamente 
in tu t ta I tal ia queste roulettes sarebbe be-
nedetto da tutti . (Approvazioni). 

Con esse, pochi speculatori guadagnano 
trenta, quaranta ed anche cento lire al 
giorno, fomentando dovunque l ' immoralità 
e la frode. 

Contro costoro deve essere inesorabile il 
Governo, in nome della moralità,dell 'onestà, 
dell'educazione della nostra popolazione, ed 
anche perchè con questi metodi di- giuoco 
si viene continuamente a frodare il fiscp. 
[Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Samoggia al ministro 
dell 'agricoltura, industria e commercio, 

« per sapere gl'intendimenti sull 'avvenire 
del Museo agrario in R o m a , ora in stato di 
completo disordine e di abbandono ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Assicuro 
l'onorevole Samoggia ehe, al riordinamento 
del Museo agrario di Roma, si va provve-
dendo sollecitamente. 

Per quanto si riferisce alla ripulitura e 
all 'assestamento materiale, dei locali e degli 
scaffali si è provveduto; per quanto ri-
guarda il riordinamento delle collezioni si 
è in via di provvedere. 

I l compito è stato affidato all'egregio 
commendator Siemoni, ex-direttore gene-
rale del Ministero di agricoltura, coadiu-
vato in questa opera da un altro eccellente 
funzionario del Ministero stesso. Spero che 
t ra poco il riordinamento sarà compiuto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAMOGGIA. Sono lieto che questa mia 
interrogazione abbia provocato i provvedi-
menti a cui ha fatto cenno l'onorevole sot-
tosegretario di Stato, poiché il museo agra-
rio di R o m a contiene un patrimonio tale, 
per la coltura ed il progresso agrario del 
nostro paese, che era veramente doloroso 
che fosse lasciato in tanto abbandono. 

Vorrei che l 'azienda e l ' istituto del mu-
. seo agrario fossero eretti in ente autonomo 

e che vi fosse proposta una persona che vi 
dovesse attendere continuamente, e con do-
tazione tale da permettere il rinnovamento 
e il completamento delle collezioni. E fac-
cio questa viva raccomandazione, perchè 
non possiamo lasciare abbandonato e ne-
gletto un così importante istituto. 

P R E S I D E N T E . Segue una terza inter-
rogazione dell'onorevole Samoggia, ai mi-
nistri delle finanze edi agricoltura, industria 
e commercio, « per sapere se è nell'animo 

I loro di proporre al Parlamento i provvedi-
menti opportuni per assicurare al demanio 
dello Stato il canale irriguo Villoresi in pro-
vincia di Milano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Non farò la storia della concessione 
del canale Villoresi. Mi limiterò a citare lo 
articolo 11 del relativo atto di sottomis-
sione, il quale così stabilisce : « trascorsi i 

I 90 anni, l ' intera opera con tutt i i canali e 
1 dipendenze rimarranno di assoluta proprietà 
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del demanio dello Stato, liberi da ogni vin-
colo, peso e gravame qualsiasi, esclusa l'im-
posta fondiaria a partire da tal giorno, senza 
obbligo di rifusione di qualsiasi somma verso 
i concessionari o aventi causa ». 

I l Consorzio per il canale Villoresi fu sta-
bilito con decreto del 14 gennaio 1872 ed 
assunse la denominazione di Primo consor-
zio dei canali dell'alta Lombardia. 

La concessione andrà dunque a termi-
nare il 14 gennaio 1962, ed allora il canale 
Villoresi passerà completamente come, si tro-

.verà, libero da qualsiasi peso, in proprietà 
del demanio, senza oneri di sorta, Sembra 
quindi che la proprietà di questo canale sia 
già bene assicurata al demanio pubblico. 

Ma se poi l'interrogante volesse accen-
nare al passaggio immediato, ossia al riscatto 
da farsi subito da parte dello Stato, la cosa 
assurgerebbe ad alta importanza, e siccome 
verrebbe ad essere impegnato un numero 
non trascurabile di milioni, così la questione 
importerebbe quello studio profondo ed ade-
guato clie oggi naturalmente non è ancora 
stato fatto, per cui nulla potrei oggi ri-
ferire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stàto per l'a-
gricoltura, industria e commercio. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio, A quanto 
ha dichiarato il mio collega per le finanze 
debbo aggiungere soltanto questo: che l'ar-
gomento sollevato dall'onorevole Sàmoggia 
potrà formare oggetto di esame da parte 
di quella Commissione reale per lo studio 
dei problemi d'irrigazione, che si è già co-
stituita e funziona oramai regolarmenfe. 

Ora io non dubito che l'onorevole Sa-
moggia troverà modo di farle pervenire le 
sue proposte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAMOGGIA. Appunto perchè questo 
problema del riscatto del canale Villoresi 
sia studiato dalla Commissione per l'irriga-
zione in Italia, io ho presentato questa in-
terrogazione ; perchè ritengo che essendovi 
una Commissione speciale che deve studia-
re i problemi della irrigazione, sia dovere 
del Governo di sottoporle anche il problema 
del riscatto immediato del canale Villoresi; 
e perchè ritengo che le acque d'irrigazione 
che hanno grande importanza, debbano es-
sere di proprietà demaniale e non privata. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Podrecca, ai ministri delle 

finanze e di agricoltura, industria e com-
mercio, « per sapere se non ritengano op-
portuno di imporre di accordo coi comuni 
una elevata tassa sulla macellazione dei vi-
telli e specialmente delle vitelle, la cui mat-
tazione costituisce un forte ostacolo all'in-
cremento della produzione bovina, ed il 
conseguente rincaro delle carni ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Mi rimetto alle dichiarazioni che 
farà l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio, perchè 
questa interrogazione riguarda un argomen-
to che è di speciale competenza del suo Mi-
nistero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di parlare. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'argo-
mento sollevato nell'interrogazione dell'ono-
revole Podrecca ha formato e forma oggetto 
di studio costante da parte del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

I l problema del consumo della carne 
non si presenta soltanto in Italia, ma si è 
in questi ultimi tempi acuito anche presso 
altre nazioni come la Francia, l'Austria e 
la Germania. 

È confortante rilevare come la crisi del 
prezzo della carne sia dovuto non alla di-
minuzione della produzione, la quale invece 
è aumentata in questo ultimo quinquennio 
dal 25 al 30 per cento, ma è principalmente 
al consumo che cresce in proporzione mag-
giore della produzione. 

Pur troppo è sconfortante però rilevare 
che nel numero dei bovini macellati i vi-
telli rappresentano il 50 per cento Questo 
fenomeno si spiega con la grande richiesta 
dei consumatori ricchi, che amano la carne 
più tenera e la pagano profumatamente, 
alla quale richiesta corrisponde la conve-
nienza dei produttori, i quali preferiscono 
vendere i vitelli e d'altra parte utilizzare 
direttamente il latte o impiegarlo nell' in-
dustria del caseifìcio con loro maggiore 
profìtto. 

Devesi inoltre aggiungere che la crisi dei 
foraggi, verificatasi in parecchi degli ultimi 
anni, ha reso anche più difficile l'alleva-
mento dei vitelli, ed ha costituito un mag-
giore incitamento alla vendita. 

Per quanto riguarda il trattamento do-
ganale, l'onorevole Podrecca sa bene che la 
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macellazione dei vitelli non è favori ta; dirò 
anzi che (per una serie di considerazioni 
che mi risparmio di dire, perchè uscirei 
t roppo fuori dai limiti imposti dallo svol-
gimento di una interrogazione) la macella-
zione dei vitelli non gode certo un t r a t t a -
mento fiscale di favore. 

Un esame f a t t o sopra le cit tà che con-
sumano più la rgamente la carne dei vi-
telli, ha dato per r isul tato che da un mas-
simo di lire 13.50 di dazio che si ha a Na-
poli si va ad un minimo di lire 1.15, che 
si ha a Modena. 

In qual modo possiamo noi ovviare al 
grandissimo inconveniente che minaccia ef-
fe t t ivamente l 'avvenire della produzione 
zootecnica nazionale H Alcuni propongono, 
come è s tato caldeggiato in recenti articoli 
di riviste, disposizioni che vietino in mo-
do assoluto la macellazione dei vitelli al 
di sot to di un anno. L'opinione dei compe-
tent i che hanno s tudia to a fondo l'argo-
mento è quasi concorde nel ri tenere che la 
disposizione sarebbe efficace, ma andrebbe 
a danno della stessa produzione. 

Con l 'adozione di una disposizione di 
questo genere noi avremmo il r isultato di 
fare aumentare la produzione delle ossa e 
delle pelli perchè i p rodu t to r i distribuireb-
bero in un maggior numero di capi quell'ali-
mento che invece è ora dest inato ad un nu-
mero minore di animali , ma più ada t t i alla 
macellazione. 

L 'a l t ra proposta che sembra anche va-
gheggiata dall 'onorevole Podrecca, consi-
sterebbe nell ' imporre una fortissima tassa 
di macellazione; ma questa non farebbe 
raggiungere l ' in tento, perchè si deve con-
siderare che i consumatori di vitelli appar-
tengono alle classi agiate e che anche quan-
do si volesse imporre una tassa, che sarebbe 
eccezionale, di dieci lire a capo, si avrebbe 
un maggior costo dèlia carne di 10, 15, al 
più 20 centesimi per chilogramma, il che 
non impedirebbe alle classi ricche di con-
sumare assai l a rgamente queste carni pre-
libate. 

Il Ministero, s tudiando questa questione, 
è venuto nella determinazione di formulare 
e proporre alla Camera una serie di prov-
vedimenti , i quali sono inclusi nel disegno 
di legge, che è già presenta to e che r iguarda 
l ' incremento e l ' incoraggiamento della in-
dustria zootecnica. 

In quel disegno di legge si propone 
di dare facoltà ai comuni di provvedere, 
nei regolamenti municipali, alla de termina 
zione di un minimo di peso e di età, al di-

sot to del quale i vitelli non possono essere 
por ta t i al macello. 

La necessità di affidare questo compito 
alle rappresentanze locali sta in questo che, 
come l'onorevole Podrecca e t u t t a la Ca-
mera sa, l ' indus t r ia zootècnica si svolge 
molto diversamente nei diversi luoghi. Per 
esempio, in alcuni luoghi conviene princi-
palmente allevare i vitelli, specialmente 
dove l ' avviamento del la t te verso i centri 
di consumo è più costoso. In altri luoghi, 
invece, conviene immolare i vitelli ed ut i -
lizzare d i re t tamente il la t te , pratica che non 
si potrebbe contrastare senza far rialzare 
oltre misura il prezzo del la t te e dei for-
maggi, che sono di consumo più popolare. 
Saranno dunque le rappresentanze locali, 
che / ispirando le loro deliberazioni alle con-
dizioni dei luoghi e della industria, giudi-
cheranno il minimo di peso e di età al di-
sotto del quale i vitelli non pot ranno es-
sere macellati . 

Per riconoscere le condizioni di macella-
zione e la inosservanza delle disposizioni im-
parti te, i municipi faranno procedere a vi-
site da pa r te del veterinario, e per queste 
visite sarà stabili to un piccolo diritto, che 
andrà in pa r t e a benefìcio dei comuni ed 
in par te a benefìcio dello Stato. 

Mi affretto però a soggiungere che ques ta 
piccola tassa, se così si vuol chiamare, non 
sarà imposta a scopo fiscale, perchè il pro-
dot to di essa andrà devoluto all ' incremento 
dell ' industria zootecnica, e renderà pos-
sibili alcune provvidenze, le quali aiute-
ranno di molto la produzione del bestiame. 

Credo che l 'onorevole Podrecca e quan t i 
si interessano di queste questioni, sa ranno 
paghi di quello che il Governo non ha sem-
plicemente annunzia to , ma ha formula to 
in proposte concrete. (Approvazioni) . ? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Podrecca 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PODEECCA. Sono lieto di osservare 
che la risposta da tami dall 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'agricol tura ri-
sponde alla diret t iva, indicata specialmente 
dai giornali che rappresentano le categorie 
interessate al l 'argomento. 

Credo che la Camera non si meraviglierà 
che io dica che, quando presentai ques ta 
interrogazione ero comple tamente incompe-
ten te in materia. La presentai in seguito 
alle osservazioni che avevo potu to fare, 
nella mía qualità di appar tenen te al Consi-
glio comunale dì Roma,su i mercati di Roma 
e sulla crisi che si è mani fes ta ta in Roma 
stessa. . 
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Ma una valanga tale di memoriali, di , 
inchieste, di ordini del giorno, di lavori e j 
di pubblicazioni mi è capitata addosso, dop j j 
la presentazione di questa interrogazione, 1 

che sono quasi diventato un competente in j 
materia. I 

Però l'essere diventato quasi erudito in 
materia ha fa t to sì che io abbia quasi per-
duto il senso comune, (Si ride) perchè le 
proposte ed i suggerimenti di tutti quei 
memoriali sono completamente contradit-
torì, di modo che io, per essermi appellato 
ai competenti, non ne ho compreso più 
nulla. 

Noi però possiamo dividere in tre gruppi 
coloro che s'interessano di questa questione. 
La Rivista di Palermo ha fatto una vera e 
propria inchiesta e vi ha occupato un intero 
fascicolo. E la inchiesta è interessantissima. 
Coloro che vi hanno risposto si dividono 
così : i contrari assolatamente ad ogni tassa 
di carattere fiscale ; i favorevoli alla tassa 
stessa; e coloro che, essendo favorevoli od 
es endo contrari, invocano la opportunità 
di una serie di provvedimenti laterali, di-
remo così, per impedire il rincaro delle 
carni. 

Tra questi mi s embrano interessanti ta-
luni, perchè coloro che si occupano della 
questione suggeriscono sopra tutto di sosti-
tuire i buoi nella lavorazione dei campi, di 
approvigionare le truppe di terra e di mare 
con bestiame importato vivo dall 'estero: di 
ridurre il dazio di entrata sugli animali 
vivi e sulle carni fresche; di curare la qua-
lità dei tori da monta (così conclude una 
inchiesta fatta dal col i ga Lollini che ne ha 
fa t ta l i pubblicazione); di organizzare il 
credito ai produttori del bestiame.. . 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. A questo 
ha risposto il professor Bordiga. 

P O D R E C C A . ...e di favorire i frigoriferi 
per l'esportazione delle carni macellate. 

Quasi tutt i però sono concordi nel rite-
nere che si debba infrenare quella che chia-
mano la strage degli innocenti. Appunto 
con questa strage degli innocenti, si è arri-
vati al punto che, nell'ultimo triennio, ab-
biamo importato 205,000 capi di bestiame al 
disopra dell 'esportazione; e, negli ultimi 
cinque mesi, abbiamo importato 32,000 capi 
di bestiame, necessari al consumo della po-
polazione. Quasi tut t i coloro che sono stati 
consultati dall' inchiesta, rispondono con 
l 'accettare l'idea di un forte dazio sulla ma-
cellazione dei vitelli e sopratutto delle vi-
telle. Però si oppone (e questa è un'obbie- : 

zione fat ta dai produttori dall 'alta Italia, 
della montagna) che, generalmente, non si 
macellano le vitelle, se non quando sono 
cattive riproduttrici. A quest 'obbiezione si 
può osservare (e questo 1' ho visto io non 
soltanto in Italia, ma anche in Svizzera 
dove sono stato parecchio tempo) che si 
macellano vitelline tanto giovani (anche al 
disotto di sei settimane di vita), che non 
c'è la possibilità fisiologica di constatare se 
saranno buone o catt ive riproduttrici. Quindi 
lo stabilire un minimo di età, mi sembra 
indispensabile. 

Quella che mi para riassuma i desiderati 
dei tre gruppi, è l 'Unione delle Camere di 
commercio italiane, la quale ebbe la corte-
sia di comunicarmi un ordine del giorno, 
votato in seguito ad una domanda della 
Camera di commercio di Avellino, e che 
espone tre desideri al Governo. 

Essa dice: noi dobbiamo, prima, stabi-
lire premi per incoraggiare l ' industria zoo-
tecnica, a sistema brado ; in secondo luogo, 
è necessaria una tassa, per lo meno di dieci 
lire, per i vitelli al disotto dei diciotto mesi 
(e quindi vi sarebbero compresi anche quelli 
di poche settimane); in fine, specialmente 
per le Provincie meridionali, dobbiamo cu-
rare il credito agrario. 

Orbene, io affido a lei, onorevole Luciani, 
le osservazioni di questi enti che sono com-
petenti. 

Se io ho sollevato la questione, che con 
piacere vedo esser presa a cuore dal Go-
verno, è stato perchè essa involge anche 
grandi problemi morali della nostra so-
cietà. 

Sembrerà strano che, parlando di buoi, 
di vitelli o magari anche di carne suina, si 
ricorra a questi termini : il principio mo-
rale. Ma c'è una grande connessione fra le due 
cose. Ricordo d'averlettostat ist iche d'osser-
vatori inglesi, i quali dicono che la crimi-
nalità in Inghilterra, è in relazione col cre-
scere e col diminuire dei consumi : e che, 
quando c'è molto consumo di carne, allora 
c'è minore criminalità. (Oh! oh! — Commenti 
animati). 

In Ital ia, per esempio, è necessario che 
ogni individuo consumi 280 chilogrammi di 
grano ; orbene, abbiamo, invece, un con-
sumo che non raggiunge i 225 chilogrammi 
per individuo : analoga constatazione può 
farsi per il consumo della carne, che è di 
gran lunga inferiore c quello che sarebbe 
necessario. È necessaria 1' integrazione delle 
forze, sopra tutto di coloro che lavorano. 

Questo problema quindi è anche di na-
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t u r a sociale; e noi che, in questi giorni, 
s tudiamo le cause della delinquenza, do-
v remmo restare a s tudiarle in terra, anzi-
ché perderci nelle metafìsiche del cielo. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Canepa, al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere come funzioni il 
servizio nono della Direzione generale delle 
ferrovie di S t a to (servizi mari t t imi) special-
mente in ordine al t r a t t amen to fa t to alla 
domanda d ' appa l to per i viveri a bordo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubbiici. La direzione generale delle 
ferrovie d i s t a t o , seguendo il sistema adot-
t a t o dalla i£avigazione generale i tal iana, 
stabilì d 'affidare il servizio del vi t to a bordo 
dei piroscafi di Stato, ai maestri di casa, 
che avevano pres ta to servizio su altri pi-
roscafi. 

In forza della legge 5 aprile 1908 t u t t o 
il personale che si t rovava al 1° luglio 1907 
sui piroscafi delle linee 32, 33 e 34 avrebbe do-
vu to essere mantenuto in servizio col grado 
«he occupava precadentemente . Ed allora 
si invi tarono t u t t i quelli che erano in ser-
vizio su quelle linee a r imanere al servizio 
dello Stato. 

Però il numero di quelli che«rano dispo-
nibili non era sufficiente a provvedere ai 
bisogni dei piroscafi di Stato, ed allora la 
direzione generale opinò di interrogare an-
che altri, i quali non si t rovavano in servi-
zio dei piroscafi al 1° luglio 1907, e nell'in-
terrogarl i si esprimeva così: « ...se fosse di-
sposto di venire a Roma a proprie spese e 
senza alcun impegno da par te dell 'ammini-
strazione, per i preliminari accordi circa 
l 'appal to suddetto ». 

Peral t ro poiché le domande presentate 
per le nomine del personale in t u t t e le ca-
tegorie non erano sufficienti per coprire i 
posti disponibili, l 'amministrazione delle 
ferrovie di Stato, venendo a provvedimenti 
di indole generale, determinò di assumere in 
servizio tu t t i coloro, i quali si t rovavano 
in servizio al 1° maggio 1910. 

Dopo questo concorso a base di semplici 
domande, si presentarono maestri di casa 
in numero sufficiente per coprire i posti va-
cant i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CANEPA. Io ho presentato questa in-
terrogazione, perchè un ci t tadino che er& 
s ta to maestro di casa della Navigazione ge-

nerale presentò in tempo la sua domanda 
al servizio nono delle Ferrovie per entrare 
come maestro di casa sui piroscafi che fanno 
il servizio t r a Civitavecchia e la Sardegna; 
appos i tamente invi ta to è venuto qui a Roma 
ed ha avuto molti aff idamenti ; ma poi non 
solo ha visto dare il posto ad altri che ave-
vano presentato la domanda posteriormente 
e non più nei termini, ma non ha ricevuto più 
risposta alcuna. 

E non solo, ma io ho scritto più volte 
nell'interesse di questo povero diavolo per-
chè potesse riavere almeno le sue carte. 
Non c' è stato verso: ci è voluta questa in-
terrogazione, o almeno l 'annunzio sui gior-
nali di questa interrogazione, perchè si de-
cidessero a restituirgli i suoi documenti.! 

l o non mi diffondo sul l ' andamento del 
servizio nono, perchè nella discussione del bi-
lancio dei lavori pubblici fu a dovere stigma-
tizzato questo servizio del quale non so 
immaginare niente di più folle e oso dire 
di più delittuoso. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Nel caso speciale, no. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha chie-
sto di rispondere in via d 'urgenza all ' inter-
rogazione dell 'onorevole Cartia, «per sapere 
se sarà prorogato il t r a t t a m e n t o l i favore 
per i biglietti e noli ferroviari nella pro-
vincia di Siracusa, scadendo col primo del 
prossimo gennaio il termine della proroga 
concessa ». 

H a facol tà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. All'onorevole Cartia che si 
occupa di una scadenza di termini per le 
tariffe circa il servizio merci e viaggiatori 
sulla linea Catania-Siracusa-Licata-Valsa-
voia-Caltagirone, posso assicurare che le 
tariffe merci saranno man tenu t e fìno a 
quando non si procederà alla riforma gene-
rale dei servizi di cui nella legge 7 lu-
glio 1907. 

Le tariffe viaggiatori vigenti sulle linee 
inprovincia di Siracusasono quelle r isul tant i 
da l l ' a t tuazione del servizio economico. Per 
nessuna disposizione di legge vigente esse 
devono cessare, al 1° gennaio 1911, essendo 
s ta te invece prorogate sine die per effetto 
dell 'articolo 18 della legge 30 giugno 1906. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cartia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARTIA. Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato per la cortese e sollecita 
risposta datami . La quale però, se mi so-
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disfa per il presente , non tn iaf f ida per l ' av -
venire, onde mi p e r m e t t o r accomandarg l i 
che siano t e n u t e present i le ragioni e le cir-
cos tanze che de te rmina rono il provvedi -
mento; se mai sarà f a t t o l ' esame di riordi-
n a m e n t o delle ta r i f fe fer roviar ie . 

Non bisogna d iment ica re allora, che la 
t o r tuos i t à di quel t ronco s t rada le , e le con-
seguent i maggiori dis tanze, produssero lag-
giù in t u t t i u n a vera delusione. . . 

D B S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Le r ipe to che non v 'è ra-
gione di a l larmarsi . 

C A R T I A . Eaccio una raccomandaz ione 
per ogni buon fine.... produssero una ve-
ra delusione spec ia lmente nei pìccoli pro-
pr ie tar i , nei commerc ian t i e negli operai, i 
quali , in principio, non t r o v a v a n o conve-
n i en t e di servirsi della fe r rov ia e preferi-
vano i carri t i r a t i dagli animali per il t ra -
spor to delle loro mercanzie e delle loro der-
ra te . Non sarebbe quindi nè equo, nè gius to 
fa r r icadere gli effetti del l 'errore sopra il 
commercio di un ' i n t e ra regione, e del res to 
ne verrebbe danneggia to a n c h e l ' e r a r i o 
dello S ta to . Quindi io mi auguro e prego 
che essendo pe rmanen te la causa, r imanga 
defini t ivo il p rovved imento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Colonna di Cesarò al ministro 
degli affari esteri « per sapere se sia vera la 
notizia che ot to potenze europee abb iano s ta-
bilito di dichiarare lo Spi tzbergen terr i tor io 
di loro condominio, mentre l ' I t a l i a , che pur 
ha par tec ipa to alla scoper ta delle te r re po-
lari, ne r imane esclusa, e quale c o n d o t t a in-
t e n d a tenere sul proposi to il Governo ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affar i esteri ha facol tà di r ispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Vorrei pregare l 'onorevole 
Colonna di Cesarò di consentire il differi-
mento di questa sua interrogazione. E giu-
stifico questa mia preghiera, perchè pendono 
delle t r a t t a t i v e di ca ra t t e re r iservato, le 
quali hanno per conforto document i confi-
denziali, il cui con tenu to , in questo mo-
men to , non potrei comunicare al l 'onorevole 
in t e r rogan te . Quindi non potrei con una 
documentaz ione esaur iente rispondere al 
quesito che l 'onorevole Colonna di Cesarò 
ha f a t to . 

Posso però assicurare che il Governo del 
Ee , per la d igni tà del nostro paese, m a 
anche per il ricordo di quelle audacie geniali 
che condussero degli i ta l iani ad al largare la 
conoscenza delle terre polari, ritiene che il 
nostro paese debba avere t u t t e quelle gua-

rent igie di interessi mater ia l i e morali che • 
sa ranno r iservate anche ad a l t re potenze. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Colonna di Cesarò. 

COLONNA DI C E S A R O ' . Non ho diffi-
coltà di consent i re al d i f fer imento chiesto 
dal l 'onorevole amico Di Scalea, e confido 
che il Governo tu te le rà i d i r i t t i pr ivat i , ma 
anche quelli che l ' I t a l i a come nazione in te-
ressata alla questione, può e deve accam-
pare e sostenere. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t e m p o 
assegnato alle interrogazioni . 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facol tà di par la re . 

F A N I , ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Mi onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge: R i o r d i n a m e n t o delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie. Chiedo che 
venga t rasmesso alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Mi onoro pure di p resen ta re un decre to 
reale che mi autor izza a r i t i rare i seguent i 
disegni di legge : Ord inamen to delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie, n. 417; I n t e r -
pre tazione au t en t i ca dell 'articolo 16 della 
legge 2 luglio 1903, n. 259 concernente le pro-
mozioni dei funzionar i delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie, n. 537. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro di grazia e giustizia della presen-
taz ione del disegno di legge : R io rd inamento 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie; non-
ché di un decreto Reale che lo autorizza a 
r i t i rare i disegni di legge : Ord inamen to delle 
cancellerie giudiziarie, n. 417; I n t e r p r e t a -
zione au ten t ica del l 'ar t icolo 16 della legge 
2 luglio 1903, n. 259 concernente le promo-
zioni dei funz ionar i delle cancellerie e segre-
terie giudiziarie, n. 537. 

L 'onorevole ministro chiede che il dise-
gno di legge che ha p resen ta to sia inv ia to 
alla Giun ta generale del bilancio. 

N o n t s s e n d o v i osservazioni in cont ra r io , 
così r imar rà s tabi l i to. 

(Così è stabilito). 
Inv i to l 'onorevole Cutrufel l i a recarsi alla 

t r i b u n a per p resen ta re u n a relazione. 
C U T R U F E L L I . Mi onoro di p resen ta re 

alla Camera la relazione sulla propos ta di 
legge: Tombola a f avo re di opere o sp i t a -
liere di Messina, Milazzo, Castroreale, San 
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Pietro Patti , Sant'Angelo di Brolo, Santa 
Teresa di Riva e Francavilla. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distiibuita. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

SPINGARDI, ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge: Riduzione della ferma dei cara-
binieri reali. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di legge: Riduzione della fer-
ma dei carabinieri reali. Questo disegno 
di legge sarà inviato agli Uffici. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni "di legge: 

Istituzione di una categoria di impie-
gati civili con la denominazione di « Assi-
stenti ai lavori d'arte muraria della Regia 
marina ». 

Provvedimenti relativi alla categoria di 
ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'Amministrazione 
centrale della marina. 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi sulla 
posizione ausiliaria e sull'avanzamento de-
gli ufficiali della Regia marina. 

Riordinamento del personale dei dise-
gnatori della regia marina ; 

Disposizioni relative ad alcuni personali 
civili delle Amministrazioni dipendenti dal 
Ministero della marina. 

Disposizioni transitorie relative all 'a-
vanzamento (lei tenenti di vascello. 

Riduzione a tre anni della ferma degli 
inscritti di leva marittima ». 

Chiedo che tutti questi disegni di legge, 
tranne l'ultimo, vengano inviati alla Giunta 
generale del bilancio, e che l'ultimo invece 
sia trasmesso agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

Istituzione di unat categoria di impie-
gati civili con la denominazione di « Assi-
stenti ai lavori d'aite muraria della Regia 
marina »; 

Provvedimenti relativi alla categoria di 
ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'Amministrazione 
centrale della marina; 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi sulla 
posizione ausiliaria e sull'avanzamento de-
gli ufficiali della Regia marina; 

Riordinamento del personale dei disegna-
tori della regia marina; 

Disposizioni relative ad alcuni personali 
civili delle Amministrazioni dipendeati dal 
Ministero della marina; 

Disposizioni transitorie relative all'avan-
zamento dei tenenti di vascello; 

Riduzione a tre anni della ferma degli 
inscritti di leva marittima. 

L'onorevole ministro chiede che tutti 
questi disegni di legge, tranne l'ultimo, ven-
gano inviati alla Giunta generale del bilan-
cio, e che l'ultimo sia invece trasmesso agli 
Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. Elezione contestata 
del collegio di Comacchio (eletto Maran-
goni). 

La maggioranza della Giunta delle ele-
zioni conclude proponendo la convalida-
zione della elezione del signor Guido Ma-
rangoni a deputato del collegio di Comac-
chio. 

Su queste conclusioni ha facoltà di par-
lare l'onorevole Baslini. 

B A S L I N I . Mi permetta la Camera alcu-
nebrevissimeosservazioni; e, primieramente, 
di rilevare che la relazione dell'onorevole 
Prampolini appare equanime e serena e 
dà a ciascuno il suo, sicché, come attribui-
sce ai fautori dell'onorevole Melli fatti 
di corruzione, nella stessa guisa denunzia, 
a carico dell'onorevole Marangoni, le vio-
lenze che si sono verificata durante la lotta 
elettorale di Comacchio. 

Se non che, a mio modesto avviso, essa 
parte da una premessa erronea. 

Rifacciamo, dunque, un po' di storia. 
A Comacchio fu proclamato il ballotag-

gio perchè, come dice la relazione, essendo 
iscritti 5940 elettori, i votanti furono 5122; 
Melli ottenne voti 2167 e Marangoni ne 
ebbe 2360; sicché nessuno dei due candi-
dati, secondo il verbale dell'assemblea dei 
presidenti, avrebbe conseguito la metà più 
uno dei suffragi. 

Ma alla seconda votazione i fautori del-
l'onorevole Melli si astennero ritenendo con 
ragione, a mio modo di vedere, che l'ono-
revole Melli avrebbe dovuto proclamarsi 
eletto a primo scrutinio ; donde una prote-
sta all'onorevole Giunta la quale dichiarò 
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contes ta ta l'elezione e incaricò gli onore-
voli Guicciardini, Capa-Ido, Galimberti, Li- ¡ 
bertini e Montemartiui di procedere all'è- i 
same di tu t t e le 501 schede allegate ai j 
verbali . ' 

Questa Commissione, dice la relazione 
Prampolini, constatò che veramente, se si 
fossero assegnate all 'onorevole Melli t u t t e 
le schede recanti il suo nome, egli avrebbe 
raggiunto 2578 voti , superando così di 16 
voti il quoziente necessario per essere eletto 
a primo scrutinio. 

Ma di f ronte alle accuse di corruzione 
e di violenze, formula te nei ricorsi hinc 
inde prodott i , la Giunta dovette far luogo 
alla nomina di un Comitato inquirente, il 
quale si recò sopra luogo ed accertò i f a t t i 
di corruzione at tr ibuit i ai fautori dell'ono-
vole Melli, come accertò che gli avversari 
di lui erano trascorsi a tali violenze, per 
cui si doveva ritenere, come risulta dalla 
relazione della Giunta, essere stato impe-
dito durante la votazione del 7 marzo 1909, 
nel collegio di Comacchio, il libero e sereno 
esercizio del diri t to elettorale. 

Se non che io intendo di sorvolare alle 
accuse di violenza por ta te contro i fautori 
dell'onorevole Marangoni; mi fermo alla que-
sti one prima, quella che si riferisce ai pre-
supposti fa t t i di corruzione ed all 'annulla-
mento delle schede e osservo, sempre con 
la Giunta, o, per lo meno, con parecchi dei 
suoi membri, che i seggi, ai quali manca-
vano gli elementi di giudizio avut i dal Co-
mita to inquirente dopo pazienti ricerche, 
non potevano annullare delle schede che 
in apparenza erano validissime, perchè non 
contenevano alcuna indicazione vie ta ta 
dalla legge. Donde la conseguenza di di-
r i t to che la Giunta avrebbe dovuto, se mai, 
a t t r ibuire all 'onorevole Melli t u t t e le schede 
che gli erano state arbi t rar iamente conte-
ntate, proclamarlo eletto a primo scrutinio 
e venire dinnanzi alla Camera a domandare 
l 'annullamentodel la elezione per corruzione. 
Tale la mia tesi. 

La Giunta, invece, sorvolò su questa, 
che è la questione principale, ri tenne va-
lida la proclamazione del ballottaggio, cui 
il Melli non partecipò; donde la proclama-
zione successiva dell' onorevole Marangoni, 
e, finalmente, la proposta, che vi sta din-
nanzi, di convalidarne la elezione. 

Ora, a me pare, onorevoli colleghi, che 
due sono i punt i di contestazione a risol-
versi. 

Potevano i seggi legi t t imamente annul-
lare oltre 500 schede solo per il sospetto 

che rappresentassero voti, inqu nat i da cor 
ruzionef Evidentemente no; ad e^si. riferi-
sce l 'onorevole relatore, mancavano gli ele-
menti di sicuro giudizio. E, se così è, po-
teva la proclamazione del ballottaggio rite-
nersi valida? Tanto meno, perchè la conse-
guenza ul t ima sarebbe di sostituire alla 
volontà degli elettori l 'arbitrio dei seggi, 
che quelle schede al Melli avrebbero dovuto 
attr ibuire. 

D'al t ronde, se noi, come pare, ci tro-
viamo di f ronte ad una elezione inquinata 
per corruzioni e per violenze, noi dobbiamo, 
senz'altro, procedere al suo annullamento. 
La Giunta non lo ha fa t to ; lo faccia la Ca-
mera, la quale non può volere, che le ele-
zioni manchino di sincerità, la quale non 
deve volere che, fuori di qui, si creda che 
un seggio a Montecitorio possa conquistarsi 
col sistema dei pubblici incanti al migliore 
offerente, e nemmeno che qui si entri con 
le violenze e l 'arbitrio. 

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, io 
faccio formale proposta che l'elezione di 
Comacchio venga annullata. (Approvazioni 
— Commenti). 

P R A M P O L I N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
P R A M P O L I N I , relatore. A me pare che 

l 'onorevole Baslini sia caduto in un equi-
voco. Egli ha letto un brano della rela-
zione; dal quale risulterebbe, secondo lui, 
che opinione mia e della Giunta sia quella 
che ai seggi, di cui egli ha parlato, man-
cassero gli elementi sufficienti per giudi-
care nulle le schede, che furono annullate, 
por tant i il nome di Melli. 

Ora, se egli rileggerà meglio la relazione, 
troverà che questo argomento è por ta to al 
solo scopo di confutarlo. Questa non è la mia 
opinione e neanche quella della maggio-
ranza della Giunta; potrei dire che è l'opi-
nione di una infima minoranza, 

i Nel collegio di Comacchio era corsa la 
voce che i fautori del Melli si sarebbero 
serviti di un abilissimo giuoco di titoli , di 
sostituzione di lettere alfabetiche, per con-
trassegnare una infinità di schede, senza 
che a prima vista gli scrutatori si potes-
sero accorgere di questo giuoco. La Giunta 
si è posto il problema: I seggi del collegio 
di Comacchio hanno esagerato nel giudi-
care contrassegfiate in questo modo le sche-
de ? O invece la Giunta, dopo l ' inchiesta ì 
l 'esame non solo delle 501 schede allegate, 
ma di t u t t e le schede della votazione, ha 
po tu to formarsi la convinzione sicura, bad 
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bene, sicura, che cer tamente i seggi annul-
larono a giusta ragione un numero di sche-
de sufficiente, e che non fos^e possibile pro-
clamare eletto a primo scrutinio l 'onore-
vole Melli ì 

Su pai ere conforme non solo del primo 
Comitato, ma anche del secondo Comitato 
inquirente, parere unan ime dell 'uno e del-
l 'al tro Comitato, la Giunta è convinta che 
assolutamente non era possibile assegnare 
all 'onorevole Melli un numero sufficiente 
di voti per farlo proclamare eletto a primo 
scrutinio. 

Avevano o non avevano i seggi il diri t to 
di annullare le schede che essi supponevano 
contrassegnate ? 

Una voce a destra, No ! 
P R A M P O L I N I , relatore No? Avevano 

t an to questo diritto, che quando io ho vo-
luto portare dinanzi alla Giunta pareri di ^ 
autori e voti precedentemente dat i dalla 
Camera mi si diede sulla voce, dicendomi 
di tacere, perchè questo era superfluo, per-
chè la legge par lava chiaro. I seggi, non 
solo hanno il diritto, ma hanno il dovere 
di contestare e di annullare t u t t e le schede 
che nella loro coscienza credono contrasse-
gnate. (Commenti a distra). 

Questa è questione di legge, scusate! Vi 
leggo gli articoli della lek'ge. L'articolo 69 
dice che sono nulle le schede che por tano 
o Contengono segni che possono ritenersi 
(badate bene: possono ritenersi) destinati a 
far riconoscere il votante . E l 'articolo 70 
prescrive che l 'ufficio di ciascuna sezione 
pronuncia in via provvisoria, salvo il giu-
dizio della Camera (qui c' è l 'appello alla 
Camera, siamo d 'accordo) sopra t u t t e le 
difficoltà e gli incidenti che si sollevano in-
torno alle operazioni della sezione, e sulla 
nullità delle schede. 

Ora voi vi t rovate in questo momento 
davan t i alla Giunta delle elezioni, che, ri-
peto, non con un superficiale esame delle 
schede, ma in seguito ad una inchiesta, in 
s» guito ad un esame fa t to da due Comitati , 
uno dopo l'altro,, perchè l 'onorevole Fani 
chiamato al Ministero fu sosti tuito dall'o-
norevole Crespi, ha stabili to che si doves-
sero annullare al Melli t an t e schede quante 
erano necessarie per non essere proclamato 
a primo scrutinio. 

Ora, poiché anche l 'onorevole Baslini ri-
conosce. come ha riconosciuto la maggio-
ranza della Giunta, che le violenze che si 
a t t r ibuivano ai partigiani del Marangoni 
non sono tali da potere annullare la prima 
votazione, voi dovete riconoscere anche che 

il ballottaggio fu giustamente proclamato. 
E vi t rovate di f ronte all' esito del bal-
lottaggio, nel quale andarono alle urne il 
50 per cento degli iscritti o poco più, e l'o-
norevole Marangoni o t tenne il 45 per cento 
dei voti di t u t t i gli iscritti del collegio, rag-
giungendo così una votazione che pochi di 
noi hanno mai raggiunto. 

Quindi, a meno di non voler distruggere 
il preciso disposto della legge, che è anche 
il suggerimento del buon senso, mi pare as-
solutamente che si debba convalidare l'ele-
zione dell'on revole Marangoni a depu ta to 
del collegio di Comacchio. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baslini, in-
siste nella >«ua proposta di annu l l amen to? 

BASLINI . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, met to a par t i to la proposta del-
l 'onorevole Baslini, il quale, cont rar iamente 
alla proposta della Giunta delle elezioni, 
che propone di conval idare 1' onorevole 
Marangoni a depu ta to del collegio di Co-
macchio, propone l ' annul lamento della ele-
zione stessa. 

S'i tende che coloro i quali voteranno 
contro la proposta dell 'onorevole Baslini, 
voteranno implic i tamente in favore della 
proposta della Giunta, cioè per la convali-
dazione dell 'onorovcle Marangoni. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. A 

norma delle consuetudini , il Governo di-
chiara di astenersi dalla votazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par-
tito la proposta Baslini. Chi l ' approva si alzi. 

{Dopo prova e controprova, la proposta 
del deputato Baslini è respinta, ed è appro-
vata quella della Giunta delle elezioni — Ap-
plausi all' estrema sinistra — Commenti pro-
lungati). 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

cherebbe la discussione del disegno di legge 
per la proroga dell'esercizio provvisorio. 
Propongo però che si proceda prima ajla 
votazione segreta di ot to f ra i disegni di 
legge approvat i nelle to rna te precedenti . 
51 avrà così modo di procedere, nel corso 
della stessa seduta di oggi, ad una seconda 
votazione segreta. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
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Votazione segreta . 
P B E S I D E I f T E . Procediamo dunque alla 

votazione segreta dei seguenti otto disegni 
di legge : 

Proroga dei termini assegnati dalla leg-
ge 14 luglio 1887, n. 427 (serie 3a), per la 
commutazione delle prestazioni ^fondiarie 
perpetue. 

Modificazione al ruolo del personale 
degli economati generali dei benefìci va-
canti. 

Modificazioni al ruolo organico del 
personale del Pondo per il culto. 

Proroga del corso legale dei biglietti 
di Banca e aumento della emissione dei bi-
glietti di Stato. 

Proroga di un altro anno del concorso 
governativo previsto dagli articoli 5 della 
legge 24 marzo 1907, n. 116 e 6 della legge 
14 luglio 1907, a pareggio dei bilanci dei co-
muni del Mezzogiorno continentale e delle 
isole della Sicilia e della Sardegna. 

Modificazioni dei dazi doganali sui fu-
cili e loro parti. 

Proroga del termine di cui all'articolo 1° 
della legge 21 luglio 1910, n. 589. 

Provvedimenti per opere idrauliche e 
per opere idraulico-forestali dei bacini mon-
tani. 

Si faccia la chiama. 
SCALINI, segretario, fa la chiama. 

Chiusura e l isultamento delia votazione segreta. 

PEESIDEJSTTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto e invito gli ono-
revoli segretari a procedere alla numera-
zione dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Proroga dei termini assegnati dalla leg-
ge 14 luglio 1887, n. 427 (serie 3a) per la 
commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue. 

Presenti e votanti . . . 283 
. Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 208 
Yoti contrari . . . . 75 

(La Camera approva). 

Proroga di un altro anno del concorso 
governativo previsto dagli articoli 5 della 
legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della legge 

14 luglio 1907, a pareggio dei bilanci dei co-
muni del Mezzogiorno continentale e delle 
isole della Sicilia e della Sardegna: 

Presenti e votanti . . . 283 
Maggioranza 142 

Yoti favorevoli . . 212 
Voti contrari . . . 71 

{La Camera approva). 
Modificazione al ruolo del personale de-

gli economati generali dei benefici vacanti: 
Presenti e votanti . . . 283 
Maggioranza . . . . . . 142 

Yoti favorevoli . . 207 
Yoti contrari . „ . . 7 6 

(La Camera approva). 
Proroga del termine di cui all'articolo 1° 

della legge 21 luglio 1910, n. 589: 
Presenti e votanti . . . 283 
Maggioranza . . . . . . 142 

Yoti favorevoli . . . 210 
Yoti contrari . . . . 73 

( La Camera approva). 
Provvedimenti per opere idrauliche e per 

opere idrauliche forestali dei bacini mon-
tani: 

Presenti e votanti . . . 283 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . 222 
Voti contrari . . . 61 

(La Camera approva). 
Modificazioni dei dazi doganali sui fucili 

e loro parti: 
Presenti e votanti 283 
Maggioranza . . . . . . . . 142 

Voti favorevoli . . . . 203 
Voti contrari 80 

(La Camera approvo,. 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e aumento della emissione dei bi-
glietti di Stato: 

Presenti e votanti . . . 283 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 219 
Voti contrari . . . . 64 

(La Camera approva). 
Modificazioni al ruolo organico del per-

sonale del Fondo per il culto: 
Presenti e votanti . , . 283 
Maggioranza 142 

Voti favorevoli . . . 200 
Voti contrari . . . . 83 

(La Camera approva). 
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Sanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbruzzese — Agnesi — Ai-
basini — Alessio Giovanni — A m a t o — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao •— An-
cona — Angiolini — Are — Arlot ta — Ar-
r i v a b e n e — Artom — Astengo — Anbry . 

Baccelli Alfredo — Bacchelli — Balsano 
— Barnabe i — Baslini — Bel t rami — Be-
naglio — Be?enga — Berenini — Bergama-
sco — Bettolo — Be t ton i — Bianchini — Bi-
gnami — Bocconi — Bonicelli — Bonomi 
Ivanoe — Boselli — Br ic i to— Brizzolesi — 
Brunia l t i — Buccelli — Bnonanno — Buon-
vino. 

Caccialanza — Cacciapnoti — Caetani 
— Calissano — Calieri — Calvi — Campi — 
Canepa — Canta rano — Capece-Minutolo 
Alfredo — Capece-Minutolo Gerardo — C a -
pu t i — Carboni-Boj — Carcano — Carcassi 
-— Cart ia —\ Casalini Giulio — Cascino — 
Caso — Cassuto — Castoldi — Cavagnar i — 
Oavina — Centur ione — Cermenat i — Ce-
rulli —Chiesa Pie t ro — Chimienti — Chiozzi 
— Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Ciar-
toso — Ciccotti — Cimat i — Ciocchi — Ci-
priani-Marinelli —1 Oiraolo — Cirmeni — 
Ciuffelli — Coc>:o~Ortu — Colonna Di Ce-
sarò — Gonfienti — Congiu — Coris — Oor-
niani — Cosentini — Costa-Zenoglio — Cot-
t a f a v i — Cotugno — Credaro — Cutrufell i . 

D a Como — D'Ali — Danieli — De A-
micis — Del l 'Acqua — Della P ie t ra -— De 
Luca — De Michele-Ferrante l l i— De N a v a 
Giuseppe — De Nicola — 'De Novellis — 
De Seta — De Tilla — De Viti De Marco — 
Di Bagno — Di Cambiano -— Di Frasso — 
Di Lorenzo — Di P a l m a — Di Robi lan t — 
Di Rovasenda — Di Sant 'Onofr io —Di Scalea 
— Di Stefano — Di Trabìa — D'Or ia . 

F a c t a — Faelli — Fa l le t t i — Fan i — F a z i 
— Fera — Ferrar i s Carlo — Ferrar is Mag-
giorino — Finocchiaro-Apri le — F o r t u n a t i 
— Fraccacre ta — Frade le t to — Francica-
Nava — Frugoni — Fulci — Furna r i — 
Fusco Alfonso. 

Gallenga — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Nata le — Gallo — 
Gangi tano —- Gargiulo — Gerini — Ginori-
Conti — Giolitti — Giovanelli Alberto — 
Girardini — Giuliani Giuli etti — Giusso 
— Goglio — Graziadei — Guarracino — Guic-
ciardini. 

Hierschel. 
Incont r i . 
Joele. 
Lacava — Landuec i — Larizza — Leali 

— Lembo — Leonardi — Leone — Liber-

tini Pasquale— Loero — Longinott i — Longo 
— Luciani — Lucifero — Luzza t to Ar turo 
— Luzza t to Riccardo. 

Magùi — Malcangi — Mancini Camillo 
— Mancini E t to re — Manfred i Giuseppe — 
Manfredi M a n f r e d o — M a n g o — Marcello — 
Martini — Masi — Masoni — Meda — Mes-
sedaglia — Miari — Milana — Mileto — 
Mirabelli — M o d i c a — Montaut i —- Mori- ' 
t e m a r t i n i — Montù — Morando —Mosehini 
— Murri — Musatt i . 

Nava Cesare —. Negri de Salvi —- Nic-
colini — Nit t i — Nunz ian te — Nuvoloni . 

Ot tavi . 
Pace t t i — Pala — Paniè — P a n t a n o — 

Papadopol i — Papa ro — Pasqual ino-Vas-
sallo — Pas to re — Pat r iz i — Pavia — Pel-
lecchi — Pinchia — Pini — Podes tà — Pozzi 
Domenico. 

Rainer i — Rasponi — B a t t o n e — Ra-
venna — Ricei P a o l o — R i c c i o Vincenzo — 
Ridola — Rienzi —- Rizzet t i — Rocco — 
Rochira — R o m a n i n - J a c u r — Romussi — 
Rondan i — Rosadi — Rossi Gaetano — 
R o t a Attil io — Ro ta Francesco — R o t h — 
Ruspoli . 

Sa landra — Salvia — Samoggia — Sa-
narelli — San jus t — San tamar i a — Santo-
liquido — Scalini — Scalori — Scellingo — 
Serristori — Sighieri — Solidati-Tiburzi — 
Soulier — Strigari — Suardi . 

Ta lamo — Tave rna — Tedesco — Teso 
— Testasecca — Tinozzi — Torlonia — To-
scanelli — Toscano — Trapanese — Treves 
— Turbiglio — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Vendi t t i — Ventura — Venzi — Vi-
cini — Visocchi. 

Sono in congedo : 

Capaldo. 
Morpurgo. 
Rizza. 

Sono ammalati: 

Calisse — Camagna — Cesaroni. 
Gat torno . 
Matteucci . 
Richard . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Cameroni. 
Molina. 
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.Votazione segreta, 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione degli altri otto disegni di legge 
seguenti, avvertendo che le urne rimar-
ranno aper te : 

Modificazioni al ruolo organico ed al-
l 'ordinamento del personale dell 'ammini-
strazione del Lotto , addetto ai servizi di 
verificazione, di magazzino e di ordine; 

Provvedimenti per la manutenzione e 
conservazione del Palazzo di Giustizia in 
Roma; 

Spesa per la sistemazione delle sedi 
delle regie Ambasciate a Londra e a Madrid 
e della regia Legazione a Sofìa; 

Assegnazione di lire 30,000 da servire 
per la sistemazione della sede della regia 
Legazione a Pechino; 

Modificazione alla legge 7 luglio 1910, 
n. 402, concernente l 'acquisto, l 'adattamento 
e l 'arredamento di due edifìci ad uso di sede 
delle regie Ambasciate a Pietroburgo e a 
Costantinopoli; 

Erogazione sul bilancio del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per 
l'esercizio finanziario 1910-11 della somma 
di lire un milione concessa dalla legge 
2 giugno 1910, n . 277, per il servizio fore-
stale; 

Lotter ia a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze; 

Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano. 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE Marcora. 

Discussione del disegno di légge : Proroga del-
l'esercizio provvisorio dei bilanci. 
P R E S I D E N T E . Prendano i loro posti , 

onorevoli deputati. 
L'ordine del giorno, reca la discussione 

del disegno di legge: Proroga a tutto il 
mese di marzo del 1911 dell'esercizio prov-
visorio degli stati di previsione dell 'entrata e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1910-91.1 
che non fossero tradotti in legge entro il 
31 dicembre 1910. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
S C A L I N I , segretario legge: (Vedi .Stam-

pato n. 710-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procederemo alla discussione dell'arti-
colo unico del quale do lettura. 

Articolo unico. 

L'autorizzazione data al Governo del R e , 
in virtù dell'articolo 1 della legge 29 giu-
gno 1910, n. 351, di esercitare provvisoria-
mente, fino al 31 dicembre 1910, lo stato 
di previsione dell 'entrata e quelli della spesa 
dei Ministeri del tesoro, degli affari esteri, 
dell'istruzione pubblica, dei lavori pubblici, 
e della amministrazione delle ferrovie dello 
Stato , è prorogata fino a che essi non siano 
rispettivamente tradott i in legge, e non ol-
tre il 31 marzo 1911. 

È del pari prorogata al 31 marzo 1911 la 
facoltà, concessa con l 'articolo 2 della legge 
stessa, di esercitare provvisoriamente gli 
stati di previsione dell 'entrata e della spesa 
della Colonia Eri trea e della Somalia ita-
liana per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Rimangono ferme le limitazioni di cui 
agli articoli 3 e 4 della legge predetta. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Turati. 
Ne ha facoltà. 

T U R A T I (Segni d'attenzione). Onorevoli 
colleghi, il Gruppo socialista, trovatosi sta-
mane quasi al completo, ed affermatosi su 
di un ordine del giorno molto preciso, m'in-
caricava di dichiarare, a proposito di questa 
legge, il suo voto, contrario alla fiducia po-
litica (Commenti), o generica, o specifica, 
che è implicitamente insita in ogni conces-
sione di esercizio provvisorio. 

E d io lo farò con la massima sobrietà; 
sia perchè quello che dovrei dire è intuitivo 
per tutti e basterà parlarne per accenni; sia 
perchè questo discorso si ricongiunge alla 
dichiarazione di voto f a t t a da me per il 
Gruppo il 30 aprile ultimo scorso, e ne è 
come la conclusione, allora rimasta in so-
speso. 

È noto che in quella occasione il nostro 
manipolo, e non solo il nostro, era passato 
a traverso una spiegabile perplessità; diviso 
in maggioranza e minoranza, perplesse en-
trambe. Più del programma di Governo che, 
del resto, come tutti i suoi fratelli, era largo 
di promesse e di sorrisi, più della stessa com-
posizione del Governo, ci impensieriva la 
composizione di questa Camera, nata con 
questo ordinamento elettorale. Quel lungo 
periodo di stasi, di paralisi, di sterilità, con-
fessata non da noi soltanto, ma da ogni 
parte della Camera; quel confusionismo dei 
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partiti , quella degenerazione {Bravo!) del j 
regime parlamentare, che sembrava impe- j 
dire a qualsiasi Governo, anche se armato 
delle migliori intenzioni, di portare ad ef-
fettuazione qualsiasi seria riforma demo-
cratica, spiegavano il nostro profondo scet-
ticismo. 

Qualche sintomo, tut tav ia , pareva auto-
rizzare qualche speranza; sopratutto nel cam-
po dei provvedimenti sociali, della laicità, 
della scuola. Ma, come tutti ricordano, « solo 
un punto fu quel che ci vinse » (Ilarità — Com-
menti animati) : l 'aff idamento dato, non a noi 
(perchè i Governi non dànno affidamenti a 
persone od a gruppi), ma dato al Pae-e , che il 
Governo avrebbe portato ÌD breve ora e so-
stenuto seriamente alla Camera una riforma 
elettorale che estendesse il diritto di voto a 
tut t i gli alfabeti . E pareva pacifica allora 
in quest 'aula la riconosciuta necessità che 
nuove correnti infondessero nuova vitalità 
agli ist ituti parlamentari. Talché, sebbene 
il partito socialista avesse già innastata la 
bandiera del vero e completo suffragio uni-
versale,ci sarebbe parso demagogico metterci 
a t ' raverso , in qualsiasi modo, di un espe-
rimento che poteva coadurre alquanto in 
là sulla nostra medesima via. Di qui la bene-
vola attesa, che noi non esplicammo soltanto 
qui dentro, ma apertamente confessammo, 
spiegammo, difendemmo, fuori di qui, nei co-
mizii, nei congressi di partito (Commenti 
animati), noncuranti dei sospetti e delle insi-
nuazioni che ci venivano lanciati addosso a 
piene mani. 

Ond'è che sulla nostra attesa benevola 
si poteva contare con sicurezza. 

E neppure ci può essere imputato , per 
quella attesa, quello che si vuole sia il mag-
giore peccato per gli uomini politici, il pec-
cato dell ' ingenuità (Ilarità — Interruzione — 
Commenti animati). 

Non ho capito l ' interruzione. 
A P E I L E . Non credono che ella sia in-

genuo. ( Viva ilarità). 
T U E ATI- Che lo fossimo dicevano 

certo fuori di q u i ; ma, in quella stessa di-
chiarazione di voto, in quel « sì prossimo al 
no », che parve un bisticcio, di cat t ivo gusto 
e che invece rif letteva una perplessità che 
era nelle cose prima ancora che negli animi; 
in quello stesso discorso, le ragioni del no-
stro scetticismo erano ampiamente illu-
s trate ; prima fra tutte il fa t to stesso di 
quella maggioranza, variopinta, enorme, po-
lisarcica, pletorica, che circuiva il Ministero 
per dominarlo o per soffocarlo : e notavamo 
che, allorché sono in giuoco questioni fon-

damentali di indirizzo, e tu t t i i partit i , tut te 
le classi, tut te le ideologie sembrano cadere 
d'accordo (... invano l 'onorevole Luzzat t i 
allora v ivamente protestava, e certo con 
sincerità); è evidente che qualcuno, voglia 
o no, inganna e qualcuno è ingannato. E 
ingannate, per necessità meccanica, non pos-
sono essere, di regola, che le minoranze. 

E sebbene grande guarentigia desse a noi 
la presenza dei rappresentanti del l 'Estrema 
nel Ministero, i quali ben sapevano perchè 
erano lì, ben sapevano la posta del giuoco 
(ben più importante delle loro stesse per-
sone) ; questo non bastava a rassicurarci del 
tutto; perchè eravamo ben certi che essi, il 
giorno della delusione, avrebbero bensì sa-
puto scindere le responsabilità e salvare il 
loro onore, la parte loro e sè stessi. Ma non 
altro avrebbero salvato ! 

Perciò della riforma elettorale (ci a v e v a 
dato lo spunto l 'arguto spirito dell'onore-
vole Salandra). . . 

S A L A N D E A . Io non ho detto niente! 
{Ilarità). 

T U E A T I . . . notavamo esser essa annun-
ciata in termini così vaghi , da lasciar sup-
porre che essa fosse messa lì apposta per aiu-
tare il Governo nel peggior passo, il passo del-
l'uscio, ma per poi, con l 'acquiescenza dello 
stesso Governo, venire o bocciata, o atte-
nuata così da divenire insignificante. 

Purtroppo queste previsioni, che dav-
vero non pretendevano il brevetto, tanto 
erano ovvie - e che nulla tolsero, del resto, 
alla lealtà del nostro modesto appoggio, per-
chè l 'esperimento, se doveva farsi, d o v e v a 
farsi seriamente - sono state superate ad 
usura dalla realtà. E la ragione è così evi-
dente, che la cantano oggi tutt i gli angoli 
e i corridoi di Montecitorio. 

Io non ho bisogno (e non sarebbe questa 
la sede) di fare oggi la critica d t l voto obbli-
gatorio, appiccicato all 'al largamento d e l s u f 
fragio {Commenti animati a destra ed al 
centro). 

Quasi tutt i , nel nostro Gruppo, ci tro-
v a m m o concordi a giudicarlo come illibe-
rale, violatore della l ibertà di coscienza 
(Rumori da destra e dal centro), come quello 
che pretende di trasformare un dovere tut-
t 'a l più morale in un dovere giuridico, ed im-
porre o l'impossibile, cioè d'avere un'opi-
nione, se anche non si ha, o l'ipocrisia della 
scheda bianca. 

Ma qu sta critica anche sarebbe super-
flua: perchè ogni riforma ha un significato 
in sè, ed un altro fuori di sè: negli scopi 
immediat i che si propone, nelle forze poli-
tiche onde origina o che rappresenta. 
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Circa il voto obbligatorio, se dovessi dire 
quello che ho sentito fuori dell 'aula, dove | 
si fauno i discorsi veramente sinceri, io non 
ho trovato che due schiere: quella di coloro 
che l 'oppugnano; e quella di coloro che lo 
accettano per questa sola ragione (illustrata 
ieri matt ina in un giornale che si vuole 
accolga ta lvolta i più intimi pensieri del 
precidente del Consiglio), che cioè lo riten-
gono assolutamente inapplicabile; ossia una 
semplice burletta. 

Dal canto nostro potremmo dunque ri-
nunciare ad opporrea lvoto obbligatorio,con-
siderato in sè stesso, pregiudiziali teoriche. 
Nè certo, ad ogni modo, l 'avverseremmo in-
s p i r a n d o l a gretti interessi politici,di partito 
o di collegio; v e l o prova il fa t to che noi pro-
pugnarne il suffragio universale, pur sapendo 
che esso, oggi, danneggerebbe elettoralmente 
la nostra tenue falange {Rumori a destra ed 
al centro) e rinforzerebbe qualche falange 
avversaria; ma noi sappiamo altresì che, 
solo dopo attuato questo principio di giu-
stizia, tutti saremo costretti a sforzarci di 
educare, di coltivare, di umanizzare quelle 
masse arretrate, nelle cui mani il voto può 
sembrare oggi pericoloso. 

Ma, nel momento presente, il voto ob-
bligatorio, sorto così improvvisamente dopo 
il discorso di Torino dell 'onorevole Daneo, 
grande concentratore delle forze costituzio-
nali contro i partiti della democrazia; così 
imposto e cosi trangugiato obtorto collo dal 
Ministero; presentato così all' ult m' ora, 
quando la Camera deve separarsi, come da 
chi abbia vergogna o paura del suo atto. . . 
(Approvazioni — Commenti). 

A P R I L E . Questo è vero! 
T U E A T I . ...e speri nella influenza paci-

ficatrice del Natale e del panettone (Si ride)', 
non ha più per chi non chiuda gli occhi 
alla luce, che un significato ed un effetto : 
un pegno,cioè,dato agli avversari della rifor-
ma elettorale, che essa non è proposta seria-
mente; la certezza che essa, trascinata in 
fondo dalla zavorra onde la si è sovracca-
ricata, non approderà ! 

Così, nel momento presente, quando pa-
reva pacifico, che il Governo avrebbe pre-
sentato l 'al largamento del v o t o c o m e l a s o l a 
riforma essenziale su cui porrebbe la fidu-
cia, relegando t u t t i i problemi tecnici acces-
sori in altro progetto da abbandonarsi alla 
discussione i l luminata della Camera; que-
sto abbinamento del l 'al largamento del voto 
e dell 'obbligatorietà non è che l 'abbandono 
della r i forma; con questo di peggio, che è , 
l 'abbandono larvato e manca di obbiet t iva 1 

i sincerità. Dico « obbiett iva » perchè non in-
, tendo sospettare le intenzioni del presidente 

del Consiglio, neppur quella che egli ha 
espresso a mezzo del suo interprete di A l b a 
di voler cioè disperdere l'insidioso abbraccia-

i mento dell 'equivoca unanimità.. .però fino ad 
un eerto punto, direbbe l 'onorevole Murri. 
(Si ride). 

L a ragione del no.stro giudizio, ripeto, è 
chiara per ?è. Ogni riforma elettorale, che 
tenda a spostare l'asse della sovranità po-
polare verso sfere più popolari, turba i pa 
cifici possessi, e, quando non la imponga uno 
di quei movimenti di popolo che precedono 
o accompagnano o seguono le rivoluzioni, in-
contra sempre le più accanite resistenze. 

Teoricamente non nego che, anche in tem-
pi tranquilli , po^sa talvolta, una tale riforma, 
essere il prodotto di quelle « alte idealità », 
che l 'onorevole Luzzat , i, in una mem orabile 
polemica col nostro Bissolati , r ivendicava 
alle classi dirigenti del nostro tempo. Ma, 
perchè questo avvenisse, converrebbe che chi 
la bandisse possedesse uno slancio idealisti-
co, una forza d' iniziativa non comuni; un 
coraggio che non facesse pensare alla nota 
sentenza di Don Abbondio; converrebbe tro-
vare nel Governo un occhio che sappia guar-
dare anche fuori dell 'aula, sopratutto fuori 
dell 'aula, e guardare lontano e vedere i pe-
ricoli che d a l u n g e minacciano le troppo ac-
canite difese dei privilegi; t rovarv i de' mi-
nistri animati dal concetto e dall 'ambizione 
di avere una missione storica, di aprire un 
nuovo periodo politico al proprio paese. Que-
sta visione, questa ambizione fanno l 'uomo 
di Stato , che non è soltanto uomo di Gover-
no; che sa imporsi alla sua stessa maggio-
ranza (ciò sarebbe qui tanto più facile, dac-
ché la vostra maggioranza si impegnò con 
voi , approvando gli af f idamenti che avete 
dati) e, in ogni caso, sa e può proporre 
arditamente al paese la questione c h e l a Ca-
mera si riveli impotente a risolvere. Que-
sta ambizione, ebbero talvolta principi illu-
minati , consci delle responsabilità che la 
storia loro af f idava, sdegnosi di governare 
fra il marasma parlamentare, sulla corru-
zione, sugli equivoci, sui sotterfugi, sulle 
miserie che preparano le agonie dei regimi. 

Siamo noi nel caso f L a domanda vi fa 
tut t i sorridere... È evidente infatt i che, se 
la vostra riforma non sarà prima sepolta 
nelle more dell ' istruttoria e potrà venire 
alla Camera, si incroceranno e sommeranno 
contro di essa i vot i di disapprovazione e 
di coloro che non vogliono la riforma demo-
cratica, e di coloro che non vogliono il voto 
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obbligatorio come corrett ivo e contrappeso 
di quella; e le toccherà come al disgraziato cui 
l ' a m a n t e giovane e l ' aman te matura strap-
pavano a vicenda i capelli bianchi e i ca-
pelli neri... Tan t ' è che bastò ohe gli av-
versari, a scopo di speculazione politica, 
bandissero la legg-nda idiota che quei si-
gnori (accennando al banco dei ministri) 
sono vassalli nostri, perchè il Governo fosse 
int imidito. Bastò la pretesa di ot tenere un 
compenso a ciò che si dava al l 'Estrema, 
perchè il Governo cedesse! 

Leggenda risibile la prima, e t u t t i lo san-
no, e si vede ; pretesa assurda la seconda, 
giacché una riforma elettorale, che dovreb-
b'essere un progresso, se viene foderata da 
una restrizione che l 'annul la , è evidente che 
ha cessato di esistere, e che sperare dunque 
oramai? come sperare (rubo un ' immagine al 
mio amico Ivanoe Bonomi) che chi, dovendo 
impegnare una fiera bat tagl ia contro inte-
ressi costi tuit i e gelosi, si palesa già così 
esi tante quando deve soltanto mandare il 
cartello di sfida, saprà combat te re ev in -
cere quando si troverà sul terreno, ad armi 
sguainate 1?! 

Ecco il perchè del nostro voto di sfidu-
cia; voto che è protesta , la sola che oggi 
la procedura della Camera ci consenta, con-
tro questa, non voglio dire illusione svani ta , 
perchè poco ci i l ludemmo anche prima; ma 
contro questo spettacolo di impotenza e di 
sfacelo. 

Con rammarico protes t iamo, ma senza sor-
presa, perchè la logica delle cose doveva 
essere p i ù for te di voi e di noi; deplorando 
l ' incoraggiamento che date, pur non vo-
lendo, che siete condannat i a dare, alle 
estreme frazioni rivoluzionarie, mentre ap-
profondi te l'abisso che separa gli is t i tut i vo-
stri, che van ta s t e capaci di evolversi, dalle 
forze popolari, dalla coscienza popolare. 

Ri tornando noi nel paese, per agitarvi tut-
t a spiegata la bandiera del suffragio univer-
sale, non ci dorremo tu t t av i a del breve epi-
sodio, del t en ta t ivo fallito; perchè esso, ad 
ogni modo, ha posto qua denti o e ha posto 
nel paese la questione della r iforma e dell'al-
largamento del suffragio, e l 'ha posta irre-
vocabilmente. Nessun Governo oramai e nes-
sun Par lamento se ne potrà liberare. Questi 
dadi non si traggono invano. 

Ri tornando nel paese ad agitare la più 
grande rivendicazione del suffragio per t u t t i 
della c i t tadinanza, per tu t t i , noi t raggiamo, 
dallo stesso esperimento fallito, una rinno-
v a t a fede in quello che è cardine della dot-
t r ina socialista; nel principio, cioè, che sol-m 

t an to le forze popolari, soltanto, diciamo 
anche questo, la minaccia popolare, possono 
vincere gli egoismi delle classi dominant i e 
a f f re t t a re davvero le evoluzioni della sto-
ria; e la stessa azione parlamentare, ove non 
si rituffi in queste forze per at t ingervi sem-
pre nuovo vigore, diventa quella che Max 
Nordau definiva la menzogna parlamentare; 
diventa, come la qualificano gli anarchici, 
una t ruf fa morale. (Commen t i—Rumor i ) . 

Ad accreditare coi fa t t i l 'opinione degli 
anarchici, noi ci ricusiamo di cospirare col 
Governo! {Vive approvazioni ed applausi al-
l'estrema sinistra — Commenti — Rumori e 
commenti animati dagli altri banchi) 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscrit t i . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. {Segni di viva attenzione). 
Onorevoli colleghi! Poche volte è avvenuto 
a me in questa Camera di dover parlare in 
maggiore imbarazzo. Perchè, se vi di-
cessi di avere inteso il sen>o delle parole 
dell 'onorevole Turat i , vi ingannerei. {Com-
menti animati — Ilarità prolungata — Ru-
mori all'estrema sinistra). 

Alla vigilia, come egli ha ora dichiarato, 
della presentazione di un disegno di legge 
sulla r i forma elettorale, che fu il solo punto 
di amore efficace ed esauriente che lo av-
vinse al Ministero... {Oh! oh! — Interruzioni 
all'estrema stuistra). 

Nella sua lealtà ha det to che tu t t e le altre 
questioni lo avvicinavano, quali erano le 
sociaii e nelle quali si può far cammino col 
par t i to socialista insieme col par t i to li-
berale per molta via. . . {Interruzioni). Yi sono 
riforme sociali che questa Camera accet ta 
a favore delle classi lavoratrici , e non co-
sti tuiscono il privilegio della Sinistra so-
cialista o della Destra liberale altro che 
in ciò, nel tuono della voce e nella ma-
niera di presentarle. {Approvazioni — Ila-
rità — Commenti) 

Quando poi cominciano le divergenze è 
perchè i principi insanabili in torno alla pro-
prietà pr iva ta e al collettivismo creano le 
distanze profonde che si possono dissimu-
lare, ma scoppiano inevitabilmente. Allora 
la divisione non è più politica ma sociale, 
trascende persino le fo rme di Governo. 

È perciò che vi sono socialisti in repub-
blica che combat tono contro i repubbli-
cani appun to perchè dissentono in quei 
principi sostanziali l ibrantisi al disopra delle 
forme di Governo. 
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Io dunque avrei creduto che l 'onorevole 
Turat i , il quale ci a iu tò per t a n t o t empo 
col suo roto , dubbio, ma però sempre effi-
cace (Oh! oh! — Ilarità), avesse rag iona to 
oggi in modo diverso. 

Ci doveva dire: poiché il Governo anche 
a rischio della sua v i ta ministeriale (pic-
colo rischio in tempi così difficili, pei qua l i 
nessuno a questo posto può des iderare il 
potere per il potere (Commenti), senza spe-
rare di avere la fiducia salda (Interruzioni) 
della maggioranza. . . a coloro i quali dubi-
tano di ciò io per v e n d e t t a non auguro al-
tro che di fare l 'esperimento di un duro 
Governo per nove mesi, quale l 'ho f a t t o io, 
perchè allora c" i a r r ide remmo subito (Ilarità 
— Approvazioni). 

Ma lasciamo andare, perchè vedo che 
consent i te tu t t i , e t i r iamo innanzi (Si ride). 

Avr i creduto p iu t tos to che l 'onorevole 
Tura t i avesse det to : poiché siamo giunt i 
alla vigilia di presentare il disegno di leg-
ge che t a n t o abbiamo desiderato, il quale 
però contiene alcuni principi che non ci 
piacciono e che combat teremo, ma nella 
ampliazione del voto corrispondono a un 
nostro antico desiderio, noi pur dissentendo, 
non abbandon iamo il Governo il giorno in 
cui mant iene l ' impegno preso di presentare 
la r i forma elettorale alla Camera. 

Questa sarebbe s t a t a una illazione lo-
gica; ma vado più in là; l 'onorevole Tu-
rat i an t ic ipando una discussione che il 
P a r l a m e n t o dovrà fare, quando si tro-
verà dinanzi concrete le proposte del Go-
verno (perchè noi non possiamo improvvi-
sare sui disegni di legge fan tas t i ca t i e non 
siamo qui per discutere sulle dicerie dei cor-
ridoi.. . Guai se i corridoi penetrassero nella 
Camera, non resterebbe vivo un solo deputa -
to) (Ilarità —Commenti) ha det to: noi non pos-
siamo appoggiare lo ampl iamento del voto 
pér coloro che sappiano leggere e scrivere 
(quando delle cautele serie lo determini-
no, perchè contro le t ruffe del s imulato 
sapere protesta quella par te della Camera, 
come qualsiasi al tra) , non possiamo appog-
giare i! Governo che propone l ' ampl iamento 
del suffragio, perchè c'è il voto obbligatorio 
il quale, dice sempre l 'onorevole Tura t i , è 
ant idemocrat ico; la democrazia sociale non 
può accoglierlo. 

Onorevole Tura t i , non so se ella mi an-
noveri t ra i democrat ic i o f ra i reazionari. . . 

T U R A T I . Mis tero! (Viva ilarità). 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. . . .ma so questo che pa-
role di t a l specie sono quelle che un in-

gegno al quale t u t t i c ' inchiniamo, Bentham,, 
dichiarava pregiudicate; nel lungo esame di 
queste questioni politiche, ho sempre vedu to 
che si dicono democrat iche le idee che noi 
sosteniamo e reazionarie quelle sostenute 
dagli avversar i . (Commenti — Ilarità). 

Se volessi discutere qui la quest ione del 
suffragio obbligatorio, direi una ta le serie 
di au tor i tà , le quali hanno il marchio del 
bollo democrat ico, a favore del voto obbli-
gatorio che ella stessa, onorevole Tura t i , 
dovrebbe consentire. 

Né t u t t a la par te sua è cont ra r ia al v o t o 
obbligatorio; l 'onorevole Morgari, l 'onore-
vole Marangoni , l 'onorevole Rondani , l 'ono-
revole Graziadei sot to certe condizioni e im 
certe circostanze riconoscono che il voto 
obbligatorio ha in sè un principio demo-
cratico.. . 

G R A Z I A D E I . Sì; ma col suffragio univer-
sale: a l t r iment i sarebbe una mistificazione. 
(Ruvnori — Commenti). 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi lasci dire, onorevole 
Graziadei. Col suffragio universale sta bene; 
ma quando noi a m m e t t i a m o il voto di co-
loro che sanno leggere e scrivere e cauta-
m e n t e accer t iamo questo diri t to. . . (Interru-
zioni — Commenti). 

È na tura le , perchè crederei un t r i s te gior-
no per il nostro paese quello, nel quale col 
suffragio universale il vo to degli ignorant i 
t u m u l t u a r i a m e n t e penetrasse nelle nostre 
isti tuzioni, in nome del progresso civile del-
l ' I t a ' i a . (Benissimo ! — Bravo!) 

È perciò che mi oppongo a s i f fa t ta for-
mula non corr ispondente alla vocazione del 
nostro paese. 

E verrà il giorno in cui di t u t t o que-
sto discuteremo con serenità. Quando è 
f a t t o obbligatorio il voto , come è obbliga-
toria la leva, come l ' istruzione, quando t u t t i 
quelli che hanno la facol tà del voto devono 
recarsi a votare , t r anne gli assenti per giu-
stificati motivi, (ora vanno a vo ta re il 60 o 
il 65 per cento degli elettori), si compirà un 
grande ar ruolamento di elettori nuov i . 

Quando a quest i assenti, che rappresen-
tano il 35 per ceto, in t imeremo di compiere 
l 'obbligo civile per la digni tà del loro paese 
e dello S ta to , presentandosi anch'essi al-
l 'urna , ci avvicineremo a qualche cosa di più 
del suffragio teorico universale, dando in 
mano agli elettori, che lapossono maneggiare, 
ques t ' a rma del vo to . Ma, lasciando da pa r t e 
s i ffat ta quest ione, che discuteremo a suo 
tempo. . . (Commenti) con quell 'agio e con 
quella p rofondi tà di esame, che si addicono 
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a t emi così gravi, io debbo un ringrazia-
mento all 'onorevole Tura t i , il quale oggi in 
ques ta Camera ha da to una nuova prova 
di ca ra t te re politico ; del che gli so gra-
do. Quando sorse nel l 'animo suo la cer-
tezza che egli non potesse più consentire 
col Governo per ragioni, che non credo 
esat te , ma che a lui parvero tali, ha voluto 
»ubito dichiarare il suo dissenso, ci tolse 
la illusione che ci avrebbe con t inua to in 
apparenza e nell 'aula quell 'appoggio, che 
non avrebbe po tu to darci nella in t imi tà 
della sua coscienza. (Commenti). H a per ta l 
guisa d imostra to la lealtà dei par t i t i poli-
tici, che debbono dire quello che pensano, 
e pensare quello che dicono.. . (Commenti) 
in cont ras to con coloro, i quali danno il 
loro suffragio nell 'aula e lo disdicono poi 
mei fidati colloqui e nei sussurrat i discorsi 
pr ivat i . (Commenti - Bene! Bravo! - Qualche 
applauso all' estrema sinistra). 

Mi pare davvero che invece di disappro-
varmi dovreste approvarmi ! (Eivolto all'e-
strema sinistra). 

(Qualche nuovo applauso all' estrema sini-
stra). 

È finito il t empo in cui p o t e v a t e glorificar-
mi ; mi bas t a ora che mi ascoltiate sol tanto. 

Io prendo a t to di questo distacco del 
pa r t i t o socialista... (Commenti animati) dal 
Ministero, ma non vorrei sot toscrivere per 
questo distacco alle osservazioni dell 'ono-
revole Tura t i , il quale d iceva: la borghesia 
liberale 1' avevamo i n v i t a t a a procedere 
d 'accordo con noi per questa g rande rifor-
ma ; essa si è d is taccata da noi, noi proce-
deremo per la nostra via. La borghesia libe-
rale cont inuerà ora, come ha f a t t o per il 
passato, a considerare il progresso morale, 
in te l le t tuale ed economico delle classi lavo-
ratrici come la maggior cura e il precipuo 
dovere della nostra v i ta pol i t ica; dopo 
la redenzione nazionale, noi abbiamo l 'ob-
bligo di dare ai miseri quella redenzione di 
agiatezza e di sapere, a cui hanno dir i t to. 
(Commenti — Bravo! Bene!) Con questa 
coscienza, alla quale voi po te te dare per 
u n i s t an t e la vos t ra disapprovazione, pur 
sapendo che nelle mie dichiarazioni sono 
sincero, come voi nelle vostre , vi to rno a 
ringraziare del l ' a t to compiuto e vi dico che 
non mi maraviglio, quan tunque me ne dolga, 
che la s i tuazione si avvii come l 'avevo de-
siderata-, in modo che. ques ta maggioranza 
pletorica diminuisca, che questa maggio-
ranza pletorica (Oh! oh! — Commenti) si ri-
duca alla giusta proporzione, la quale non 

si può ot tenere dalla folla, ma so l tan to 
da depu ta t i coscienti. (Commenti prolungati 

P R E S I D E N T E . Non essendovi dunque 
altri ora tor i iscritt i , e nessun altro chie 
dendo di parlare, quest 'ar t icolo unico di 
legge sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Avver to la Camera che debbono esserne 
tolte le parole « degli affari esteri » per-
chè questo bilancio è già s ta to vo ta to anche 
dal Senato . 

Discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio del bilancio del 
Fondo per l'emigrazione per l 'esercizio fi-
nanziario 10—11 a tutto il mese di marzo 
1911. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio del bilancio del 
fondo per l 'emigrazione per l 'esercizio fi-
nanziario 1910-11 a t u t t o il mese di marzo 
1911. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
SCALINI , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 712-a). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi orator i iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo alia discussione dell 'ar t i -
colo, del quale do le t tu ra : 

Articolo unico. 

Fino a che non sieno r i spe t t ivamente 
t r a d o t t i in legge gli s t a t i di previsione del-
l ' en t r a t a e della spesa del P o n d o per l 'e-
migrazione, per l'esercizio finanziario 1910-
1911, e non oltre il 31 marzo 1911, il Go-
verno del Re è autor izzato a riscuotere le 
en t r a t e ordinarie e straordinarie e pagare 
le spese ordinarie e s t raordinar ie del fondo 
stesso e quelle d ipendent i da leggi o da ob-
bligazioni anteriori in conformità dei de t t i 
s ta t i di previsione presenta t i alla Camera 
dei depu ta t i il 2 marzo 1910 secondo le di-
sposizioni, i termini e le facol tà contenute 
nel re la t ivo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di par la re si proce-
derà più ta rd i alla votazione segreta anche 

I su questo disegno di legge. 
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Chiusura della votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta già indetta, ed invito gli 
onorevoli segretari a voler procedere alla 
numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Prego gli onorevoli deputati di non assen-
tarsi perchè più tardi avranno luogo altre 
votazioni segrete. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ca-
mera a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni. 

C A M E R A . A nome delia Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Maggiori assegnazioni occorrenti per prov-
vedere al pagamento di spese a carico del 
bilancio del Ministero delle poste e dei te-
legrafi riferibili agli esercizi finanziari 1908-
1909 e 1909-10 non comprese nei rispettivi 
rendiconti consuntivi. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Seguito delia discussione sul disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per ' esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 ai 3 0 giugno 
m\ ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine dei giorno reca 
i l s e g u t o della discussione sul disegno di 
legge: « S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro. Ne ha facoltà. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, j 
Onorevoli colleghi, io ringrazio quelli tra voi ' 
che, partecipando alla discussione del bilan- J 
ciò dei lavori pubblici, ebbero parole gentili j 
per me. Cercherò di rispondere alle princi- j 
pali cose che furono dette e chiedo già an- ! 
t ic ipatamente venia se nella strettezza del 

i tempo io non potrò rispondere a tut te le 
! importanti osservazioni e richieste che fu-
j rono fatte. 

Desidero di far precedere le mie risposte 
da alcune osservazioni generali che scaturi-

i scono dall' insieme delle discussioni svolte 
! in guest' Aula. 

È diffusa l'opinione che siano insufficienti 
i fondi stanziati per i lavori pnbblici ; e da 

! altra parte, quando si pon mano a nuove 
ed importanti opere, non manca chi si preoc-
cupa dei pericoli di eccessivi oneri pel bi-
lancio. 

Sono contradittori questi due punti di 
vista ? E necessario veder bene a fondo le 
cose. 

Io ho fat to compiere dai miei uffici (e la 
hanno eseguita con molta diligenza) unaricer-
ca sistematica di tutte le autorizzazioni, di 
tutt i gli impegni e le spese attinenti al mio 
Ministero. É un vero inventario che forse 
non ha riscontro nel passato per larghezza 
organica,e che è ricco di ammaestramenti . 

Ne risulta che, lasciando da parte le opere 
già fatte , noi abbiamo attualmente opere au-
torizzate da leggi e ancora da eseguirsi per più 
di un miliardo. O pere cioè che rappresentano 
un debito dello Stato verso il Paese, un im-
pegno di onore che si deve mantenere, una 
indeclinabile promessa verso le popolazioni; 
le quali, quando vedono scritto in una legge 
un dato lavoro che le interessa, non vanno 
a pensare che autorizzazione non vuol dire 
stanziamento, che bisogna anno per anno 
trovare i fondi da spendere nei limiti del 
bilancio; e attendono che il lavoro si faccia 
al più presto. Di questo miliardo abbiamo 
impegnati oltre 450 milioni con appalti già 
regolarmente dati, e cioè è in corso di ese-
cuzione da un terzo alla metà della somma 
dei lavori autorizzati. 

Ma se passiamo agli stanziamenti annui 
noi troviamo la porta di ferro del consoli-
damento del bilancio che limita a circa 
80 milioni annui la somma che può spen-
dersi in lavori pubblici straordinari ; e cioè 
noi dovremmo pagare a rate omeopatiche 
il debito nostro, e, se anche non appaltas-
simo più nessun lavoro dovremmo metterci 
sei o sette anni per pagare i lavori in corso. 
Nè si dica che si è andati avanti troppo nel 
prendere impegni allo scoperto. Io non posso 
che approvare l'opera dei miei predecessori, 
e non credo che vi possa essere ministro 
alcuno che pensi ad arrestare l 'a t t ivi tà del 
Ministero dei lavori pubblici, sospendendo 
in gran parte la vita del Paese. 

Ma dai risultati delle ricerche bisogna 
trarre i corollari, e sono due. 



Atti larlamentan 11219 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 0 DICEMBRE 1 9 1 0 

I n pr imo luogo, se nelle epoche di maggior 
floridezza del bilancio era giusto autorizzare 
con maggior larghezza lavori nuovi, oggi è 
obbligo di anda r caut i nell 'assu mere impe-
gni e nel l 'autor izzare opere nuove, che non 
siano asso lu tamente indispensabili per danni 
0 per urgenza. 

Si deve in secondo luogo cercare di ac-
celerare le opere già promesse e sop ra t t u t t o 
quelle già iniziate. Le opere f a t t e con t roppa 
lentezza ed a spizzico, come diceva il mio 
collega del tesoro, non solo r i t a rdano il be-
nefizio economico che ne r i t raggono le po-
polazioni, ma vengono a costare di più. 

Ai due criteri accennat i ho cercato, per 
quan to ho potu to , di un i formare la mia 
opera modesta , e le spese proposte nel di-
segno di leggA presenta tovi il 29 novembre, 
r appresen tano r iparazioni di disastr i o ne-
cessità urgent iss ime per a l lon tanare al tr i 
disastri minaccia t i o comple t amen t i di la-
vori presso che u l t imat i . 

D 'a l t ro lato con l 'acceleramento delle di-
ret t iss ime, delle bonifiche e dei por t i in Sar 
degna, delle s t r ade di a l lacciamento dei co-
muni isolati e in ogni mio a t t o ho cercato di 
applicare quel concet to . E quando si ab-
b a t t è sulle Puglie, dopo il morbo fuues to , 
la disoccupazione e la f ame , il Governo non 
ha pennato a opere nuove, ma ad intensi-
ficare quelle in corso. 

Né ai concet t i stessi di somma cautela 
nel fa re promesse nuove e di acceleramento 
per le promesse già f a t t e , io mancherò d ' in-
spirare ancora la mia azione. 

Ma accelerare i lavori pubblici non si 
può con un colpo di bacche t t a magica. Per 
1 lavori occorrono denaro, cervello brac-
cia. Occorre personale, occorrono appal-
ta tor i . 

Esaminerò brevemente quest i coefficienti 
col concet to diret t ivo del maggiore accele-
r amen to possibile e mi gioverò s o p r a t t u t t o 
della d o t t a e lucida relazione dell 'onore-
vole Domenico Pozzi, che da vari anni por ta 
su questo bilancio il con t r ibu to della sua 
elet ta competenza. 

I l pr imo ostacolo per accelerare i lavori 
pubblici è finanziario.. 

Non già che 1' I ta l ia ai lavori pubblici 
dedichi meno che le a l t re nazioni. Pro-
porz ionalmente alle nost re risorse , noi 
spendiamo forse per opere pubbl iche più 
della stessa F r a n c a . E il bilancio dei 
lavori pubblici ha segnato in quest i u l t imi 
anni cont inui miglioramenti . Pe r non dire 
che dei più recenti, l 'onorevole Rubini , così 
austero e parsimonioso finanziere, ha otte-

nuto , nel suo passaggio a San Silvestro, 
nuove indispensabili dotazioni . Così che, no-
nos tan te i vincoli del consolidato, la somma 
complessiva degli s tanz iament i inscritt i nel 
bilancio degli u l t imi anni , segna un pro-
gressivo aumen to che da 90 milioni nel 
1905-906, sale a 108 milioni nel 1907-908, e 
con cont inua ascesa raggiunge nel 1910-11 
la cifra di lire 117,218,000 lire. 

Sono lieto qui di r ingraziare 1' onore-
vole Tedesco che ha acconsent i to con la 
legge sui nubifragi e su a l t re opere,urgenti , 
che raccomando alla Giunta del bilancio ed 
alla Camera per la sua urgenza, a dare altr i 
sette milioni per l'esercizio in corso oltre la 
spesa consolidata; il che migliora notevol-
mente la situazione; senza dire degli altri 
migl ioramenti , che quel disegno arreca al 
bilancio mercè la più intensa ed accorta uti-
lizzazione delle risorse del bilancio stesso. 

Ma se per il 1910-11 abb iamo fondi suffi-
ciente si vede fin d 'ora, dai quadr i delle ec-
cedenze degli impegni per i f u t u r i esercizi, 
che occorrerà una maggiore dotazione per 
l'esercizio ven tu ro ; e al r iguardo ho preso 
accordi col ministro del tesoro per presen-
tare insieme a p r imavera , (se ancora saremo 
a questo posto, chè a l t r iment i ci penseranno 
i nostri successori) un piano sistematico di 
lavori per un certo numero di anni , t r e o 
q u a t t r o ad esempio, che dia un asset to ed 
una sicurezza progressiva a questo bilancio 
di così vitale interesse per la pa t r ia . . 

Ma anche quando vi sono i fondi non 
sempre si riesce-a spenderli . Già l 'onorevole 
Luzza t t i disse, con frase che è r imas ta clas-
sica ed è sempre r ipe tu ta , che vi sono le 
inesorabili lentezze del t empo tecnico. E 
da queste lentezze p rec ipuamente der iva lo 
accumulars i dei residui di così s t r idente con-
t r a s to col bisogno di nuovi fondi dello stesso 
bilancio ! 

Contro i residui si è levata alta la voce 
della Giunta del bilancio e dell 'onorevole 
suo relatore; ed ormai essi vanno smalten-
dosi, ment re poi di f ron te ad essi s ta una 
somma ancor più cospicua di nuovi impegni 
che male si possono contenere nel guscio del 
consolidato. Quando si pensi che abb iamo 
quasi 500 milioni di impegni si comprende 
che 100 milioni di residui non sono un sin-
tomo di arresto nei lavori pubblici. 

I l t empo tecnico dipende in gran par te 
dal l 'e lemento del personale. 

Sono generali le lagnanze perché gli uffici 
del Genio civile sono t roppo scarsi di fun -
z i o n a r i o t a n t e pro vincie. Or questo del Genio 
civile di cui si sono occupati gli onorevoli 
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Cao-Pinna, Celare JSTava, S a n j u s t e Sigbieri 
è un problema che va considerato quant i -
t a t i v a m e n t e e qua l i t a t ivamente . 

F ino a poco t empo fa i concorsi anda-
vano deserti perchè vi era la così d e t t a 
crisi del l ' ingegneria civile. Come già dimo-
strò in chiare stat is t iche il mio predecessore 
Carlo Ferraris, scarseggiava il numero degli 
iscrit t i nelle Faco l tà di ingegneria, men t re 
il rapido fiorire delle industr ie p r iva te at-
t r aeva coi maggiori guadagni i giovani lau-
rea t i dai Politecnici. 

Ora la crisi è finita, nel senso che i gio-
v a n più numerosi accorrono agli s tudi 
tecnici ; e sono men rapidi i progressi del-
l ' indus t r ia ; e quindi i concorsi del Genio 
civile sono coperti . 

Ma i vani vennero colmati con molti 
giovani non ancora p rova t i al fuoco del-
l 'esperienza e cost re t t i quindi nei pr imi 
anni ad un apprentissage, cosicché subi to 
non appare l ' aumen to di funzionar i del 
Genio civile, il quale invece t ra pochi anni 
dimostrerà di quanto è accresciuta la sua 
potenzial i tà . 

I n t a n t o sarà mia cura di provvedere a 
che gli uffici bisognosi siano provv< dut i di 
nuovi elementi , prendendoli , momentanea-
mente , là dove non manca ma è minore 
l 'urgenza di personale nuovo. 

Ma anche i colli ghi i quali mi scrivono 
spesso o vengono a par larmi per aumento 
di personale negli uifiei delle loro c i t tà , 
pensino che ogni nuova legge reca nuovi 
compit i al Genio civile e non solo per i la-
vori pubblici dello Stato; perchè di conti-
nuo le provincie, i comuni e i consorzi ne 
chiedono l ' in te rvento per le loro opere; e per-
chè quando si t r a t t a di perizia per esproprio 
per mutu i in basi a leggi speciali è il Ge-
nio civile. che deve pensarci . 

Gli onorevoli colleghi cerchino dunque di 
commisurare le loro impazienze con la ine-
sorabile necessità dei f a t t i . 

E poiché siamo in questo a rgomento de-
sidero che la Camera fermi un poco la sua 
at tenzione sul l ' impressionante fenomeno del 
cont inuo estendersi ed intensiOcarsi di at-
t iv i tà nel dicastero dei lavori pubblici, 

Pensa t e che cinque ann i or sono non vi 
erano léggi speciali pel Mezzogiorno, e che 
quando nel 1908 venne is t i tui to uno spe-
ciale servizio per esse arr ivò il t r emendo 
te r remoto del 28 dicembre e poi una serie 
inf ini ta di sventure anche recentissime che 
richiesero par t icolar i p rovved imen t i ; ed 
ormai la direzione generale ha u n a gestione 
di oltre 300 milioni, e, t r anne il piccolo au-

men to del Genio civile che avete v o t a t o 
! nel luglio scorso, vi ha f a t t o f ron te senza 
! aumen to di personale stabile, mercè l 'opera 
! di pochi s t raordinari che ora urge siste-

mare. Pensa te che siamo ora all ' inizio del-
| l ' a t tuaz ione delle s t r a d e d 'a l lacciamento 
| dei comuni isolati e nel maggiore sviluppo 

di quelle provinciali e di quelle di accesso 
alle stazioni; che per le opere idraliche sta 
per applicarsi la legge sulla navigazione 
in terna e quella sui bacini montan i che 
ave te approva to questa ma t t ina , e ques te 
due leggi ne raddoppieranno add i r i t tu ra le 
a t t r ibuzioni ; che per i porti, ol tre i set-
t a n t a milioni in corso, se ne dovranno 
t ra breve appa l t a re altr i cento ; che al t ret-
t a n t o può dirsi per le bonifiche; che per le fer-
rovie concesse al l ' industr ia pr iva ta , per le 
t ramvie e automobil i , si è arr ivat i ad un 
complesso di 15,000 chilometri di linee da sor-
vegliare. Pensa te che, in complesso, il dica-
stero dei lavori pubblici, nel 1907-908 ha f a t t o 
pagament i per 106 milioni e, che nel 1908-09 
erano già 134 milioni, nel 1909-10, erano 
183; e che nell'esercizio in corso, i r i sul ta t i 
dei primi sei mesi most rano un incremento 
maggiore. 

Ora t u t t o ciò presenta un enorme lavoro 
tecnico, amminis t ra t ivo , contabile, che bi-
sogna eseguire e per il quale è inevitabile 
l ' a u m e n t o del personale. 

Siamo t u t t i d 'accordo ce r tamente nella 
necessità di una semplificazione dei servizi; 
e ne h a n n o pa r l a to con competenza gli 
onorevoli Sighieri, S a n j u s t e Cesare N a v a . 
Appena me lo consent i ranno le cure che 
mi hanno sin qui occupato, io condurrò a 
te rmine gli s tudi già da me iniziati per ot-
tenere che il personale renda di più e possa 
far f ron te a l l ' aumento così formidabile di 
lavoro. 

lopenso che il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici dovrebbe tendere ad essere sol-
t a n t o un corpo di alt issima ingegner ia ; e 
dovrebbe sfrondars i delle minori a t t r ibu-
zioni; senza però favorire quella moltiplica-
zione di Commissioni pe rmanen t i che t a n t e 
volte riescono delle duplicazioni. 

La questione ant ica e sempre incerta de-
gli ispet torat i , che l 'onorevole Lacava , mi-
nistro dei lavori pubblici , ch iamava la quinta 
ruo ta del carro, e che altri voleva risolvere 
r ich iamando t u t t i gl ' ispettori a E o m a , cre-
derei potesse venire esamina ta coll ' intento 
di dist inguere n e t t a m e n t e due categorie d'i-
spettori , quelli che s tanno a sempre a E o m a 
a far pa r t e del Consiglio superiore dei la-

1 vori pubblici e quelli che non ne fanno 
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p a r t e e risiedono nelle proviiieie s tabi lmente 
alla tes ta dei compart imenti , con poteri ben 
definiti. Forse non sarà possibile risuscitate 
una proposta del compianto ministro Ge 
naia, cbe vagheggiava un decentramento 
profondissimo sulla base dei compart iment i . 
Ma certo qualche cosa si può fare sulla via 
di un granduale esperimento. 

H a f a t t o buono un ist i tuto decentrato 
•come il Magistrato delle acque; e si deve 
ten tare qualche estensione del sistema, com-
binato con il nuovo assetto dei compart i-
menti . 

Sop ra t t u t t o , onorevoli colleghi, bisogna 
fare agire la molla della responsabilità nei 
funzionari . {Bravo!) 

Per alleggerire il Consiglio superiore e 
l 'Amministrazione centrale, io vorrei che 
gl ' ispettori dei compar t iment i potessero ap-
provare tecnicamente i progetti fino a 300 mi-
la lire e che, in corrispondenza, gl'ingegneri 
capi li approvassero fino a 40 mila lire. Que-
sto si fa per speciale disposizione di legge 
nei paesi del terremoto, ed io ho nota to 
una maggior cura nei progetti che sono ap-
provat i sul luogo. Ed è proprio la respon-
sabili tà che, individuata così, si fa sentire 
beneficamente, ment re oggi, dovendo pas-
sare t ra t a n t e mani si volatizza e si arr iva 
alla conclusione di qualche recente inchiesta 
che c'è la colpa ma non è individuabile ! 

Vi sono t roppe carte inutili, t roppi pas-
saggi che bisogna sopprimere. Bisogna abo-
lire o almeno modificare profondamente l 'uf-
ficio di revisione che n t a r d a di mesi e mesi 
l 'approvazione dei progetti; bisogna spedire 
i mandat i di acconti alla ragioneria, senza 
l ' inutile sosta nelle divisioni amminis trat ive. 
Semplificare tu t to si può e si deve. (Bene!) 

Ad alcuni bravi giovani, funzionarli nel 
mio Ministero, che erano venut i da me per 
conferii e sulla loro posizione e sulla situa-
zione organica dei funzionart i , io dissi che 
mi consigliassero e mi aiutassero in questa 
opera, facendo essi stessi delle proposte. 

E se dovrò r imanere a questo posto, 
¿sarà mio van to presentare una r i forma al-
meno iniziale nell 'amministrazione dei la-
vori pubblici su criteri di decentramento e 
di semplificazione. (Vive approvazioni). 

Non posso abbandonare questo argo-
mento del peisonale di servizio senza r am-
mentare ciò che disse l 'onorevole Montù e 
propongono anche altri colleghi, dei canto-
nieri s tradali , dei guardiani idraulici e di 
al tre categorie di umili, ma utilissimi agenti 
dell 'Amministrazione dei lavori pubblici. Io 
cercherò di concerto col mio collega del te-

soro quali miglioramenti si possano ancora 
conc dere, in aggiunta a quelli che sono 
stat i negli ult imi anni a loro accordati. 

Ma oltre alle difficoltà della massa del 
lavoro e del personale che è sovraccarico 
di attribuzioni, vi è, sempre nei riguardi 
dell 'acceleramento, la difficoltà che è in-
sita al sistema ed alla indole degli appal t i . 

Spesso capi ta di sentire che mentre au-
mentano i lavori da appaltare, gli appal-
ta tor i non aumen tano e crescono invece le 
diserzioni d 'as ta . 11 fenomeno è complesso 
ed è insieme diverso da regione a regione, 
e non può essere qui lungamente nè matu-
ramente esaminato. * 

Ma per mio conto io ho cont inuato gli 
s tudi del mio illustre predecessore onore-
vole Bertolini, sulla r i forma dei capitolat i 
e dei regolamenti di appal to. La Commis-
sione ha ormai compiuto il suo lavoro, ed 
io ho raccomandato sopra tu t to di sfron-
dare ciò che è complicato e di ridurre a 
pochi e chiari i pa t t i per gli imprenditori . 
Perchè per il passato si è creduto di tute-
lare meglio le ragioni dello Stato compi-
lando e moltiplicando clausole le quali do-
vessero porre lo Sta to nella posizione di 
avere sempre ragione, Gli effetti di questo 
sistema sono s ta t i contrari a quelli che il 
sistema si proponeva di ottenere, perchè 
spesso i giudici ed arbitr i cercano discoprire 

| vie di equità per le ragioni dell 'impresa e lo 
Stato poi in fondo è quello che ci perde. 

Ci vogliono pa t t i chiari ed equi. Equ i ! 
e con ciò si farà cosa giusta e si renderà 
sempre più corretta l ' industria degli appalt i , 
che deve essere moralizzata. 

Poiché è giusto il criterio discretivo del-
l 'onorevole Bacchelli, che bisogna distin-
guere gli appaltatori onesti da quelli che 
non lo sono; e credendo tu t t i gli appal-
ta tor i ladri si finisce per al lontanare quelli 
che sono i più probi e meglio ada t t i all 'in-
teresse dello S ta to e tenere i cat t ivi . (Benis-
simo !) 

Nuovi capitolati e nuovi regolamenti 
furono approva t i dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, ,ed io li t rasmet terò al 
Consiglio di Stato con parere favorevole. 

Però in un punto io dovett i e debbo 
dissentire d voto del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici . Perchè quell 'alto Con-
sesso, p e r ragioni inerenti alla condot ta 
tecnica dell 'opera, non è stato favorevole 
a l la introduzione delle clausole tutrici del 
l avoro nei capitolati d 'appal to . Io, invece, 
credo che queste clausole siano necessarie 
e non si debba più r i ta rdarne la c i t tadinanza 
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nel sistema degli appalt i dello S ta to . Quan-
do ogni nazione europea le ha a d o t t a t e e 
gli En t i locali nel l ' I tal ia le applicano lar-
gamente , non vi è nessuna ragione sostan-
ziale perchè con sia a d o t t a t a la r i forma. 
(Bene !) 

Bisogna quindi prescrivere l 'orario mas-
simo, il salario minimo, il divieto del trulc 
system, e t u t t o ciò che fin dal 1904 l 'onore-
vole Cabrini ed al t r i r ichiedevano e l 'a l t ro 
giorno venne r a m m e n t a t o e r ichiesto dall 'o-
norevole Quaglino. Anzi bisognerebbe risa-
lire più su, a l l 'onorevole Baccarini, che va-
gheggiava il salario minimo per garan t i re la 
suda t a mercede dell 'operaio. Lo S ta to dev'es-
sere il buon padrone; ed io in tendo t r adur re 
in a t to ciò che i miei predecessori, l 'onore-
vole Tedesco ed il compianto Gianturco, 
hanno promesso. {Bravo!) 

Assicuro l 'onorevole Quaglino che non 
esiterò di andare contro il parere dei Corpi 
consult ivi e p romuove iò il regio decreto 
che sanzioni la clausola tu t r i ce de 1 lavoro. 
(Vive approvazioni). 

L'onorevole Quaglino ha par la to anche 
a lungo di quei problemi che si pot rebbero 
definire la politica sociale dei lavori pub-
blici. Siffat te quest ioni non possono sfuggire 
al l 'a t tenzione del ministro dei lavori pubblici. 
Quando si pensi che ogni anno p e r i lavori 
compiuti sot to la vigilanza del Genio ci-
vile si r ichiedono ot to milioni di g iornate 
lavorat ive , si comprende quale grande in-
fluenza questa richiesta possa esercitare nel 
mercato del lavoro. E se s o p r a t t u t t o impor ta 
(da ciò non si deve in alcun modo prescin-
dere) che si autor izzino e si eseguano sol-
t a n t o lavori utili, secondo le esigenze tecni-
che e secondo il grado di urgenza che ad 
ogni lavoro è insita, sarebbe errore pre 
scindere dal considerare anche il la to so-
ciale degli appal t i . Io non ho qui che 
da seguire l 'esempio che già era s ta to da to 
dal mio collega, onorevole Tedesco, quando 
era ministro dei lavori pubblici , che per il 
pr imo ha stabil i to i p rogrammi annua l i de 
lavori , per le regioni ove sono in gran nu 
mero i disoccupati . E cercherò di tener pre 

"senti, senza che in nulla siano pregiudicate 
le ragioni tecniche e finanziarie dei lavori 
pubblici , i bisogni della disoccupazione del 
l ' inverno, che ormai è giunto. (Bene !) 

Connesso a questo t ema è l 'a l t ro, pure 
t r a t t a t o , delle coopera t ive . Ed io non esito 
a dichiarare agli onorevoli Gaudenzi e Qua-
glino che cont inuerò a gua rda re con favore 
le cooperat ive di lavoro. 

Al di sopra di ogni critica par t ico lare . 

bisogna riconoscere (e lo ha f a t t o con belle 
pagine la Giunta del bilancio) come .sia fe-
l icemente compiuto l 'esperimento, di appli-
care ia cooperazione al campo dei lavori 
pubblici. 

Codesto esperimento iniziò l 'onorevole 
Giolitti, quando nel 1889, contro le dub-
biezze e le diffidenze di chi t emeva i sal t i 
nel buio e gr idava al l 'u topia e deprecava 
il socialismo di Sta to , sostenne e fece pre-
valere la p r ima legge in questa materia,, 
che Cu poi seguita da altre, dovu te princi-
pa lmente allo spirito an ima to re di Luigi 
Luzzat t i . 

Vi sono cer tamente deficienze ed errori 
nella cooperazione di lavoro. Occorre sradi-
care gli egoismi nascent i nelle categorie 
dei lavoratori; occorre impedire la forma-
zione di mercat i monopolistici; occorre ra f -
forzare tecnicamente e finanziariamente i 
sodalizi consociati dalla cooperazione, per-
fezionando l 'organizzazione economica delle 
imprese ed a u m e n t a n d o n e la capaci tà ed il 
rendimento . 

Perchè le cooperat ive non debbono e 
non possono pre tendere privilegi legali o 
monopoli; ma debbono guadagnars i i favor i 
della legge, con la prova dei fa t t i , pel bene 
dello S ta to che riconosce, per giustizia, in 
esse una minore litigiosità, ma vuole anche 
che lavorino bene ed a costo non superiore 
a quello degli altri appal ta tor i , coi quali è 
utile che si misurino iu c imento fecondo pe r 
suscitare in sè nuove e maggiori energie. 

L 'avvenire della cooperazione del lavoro 
è nelle sue mani; e ad ogni suo progresso 
non mancherà il buon volere del Governo, 
lieto che il nostro paese, se in altr i rami di 
cooperazione non può adeguarsi alle co-
lossali organizzazioni che fioriscono in a l t r i 
paesi, abbia però il p r ima to in questa fo rma 
p r e t t a m e n t e italiana>di cooperat ive di la-
voro, assuntrici d ' appa l t i pubblici . (Bravo! 
alVestrema sinistra). 

Visti così i criteri generali cui in tendo in-
fo rmare la mia azione, mi consentano gli 
altri oratori che hanno pa r l a to in questi 
giorni che io, per r ispondere a loro, segua 
l 'ordine del bilancio per servizi. Nel bi lan-
cio, che venne tes té p resen ta to pel 1911-
1912, ho creduto oppor tuno d ' i n t rodur re un 
ordine a lquan to diverso da quello dei pre-
cedenti , perchè rispecchiasse meglio la di-
visione logica delle a t t r ibuz ion i del dica-
stero dei lavori pubblici . Così il bilancio, 
in certo modo, si t r ipar t i sce . 

Vengono pr imi i servizi ordinar i che rap-
presentano la t radizione e la con t inu i tà del" 
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l'Ara ministra zi one dei lavori pubblici :i ponti 
e le strade, le opere idrauliche, quelle di ma- j 
rina e di bonifica e le ferrovie concesse all'in-
dustria privata insieme con le tramvie e le 
automobìli, Seguono poi, come secondaparte, 
le assegnazioni per l'esecuzione di leggi spe-
ciali in talune regioni. Infine poi la terza 
parte comprende quelle provvidenze eccezio-
nali che furono stabilite per soccorrere a 
disastri ed a sventure che hanno colpito in 
questi ultimi anni la nostra patria: prima, 
fra tutte queste, il gravissimo terremoto 
del 1908. 

Comincio dalle strade che, nel mio dica-
stero, costituiscono il servizio più antico e 
tradizionalmente ordinato. Ma anche qui si 
affacciano nuovi problemi e nuove ed insi-
stenti richieste. 

Ho sentito con viva compiacenza i di-
scorsi degli onorevoli Bignami, Montù e 
Cutrufelli, tre giovani tecnici, venuti adesso 
alla Camera e che hanno esposto idee nuove 
ed interessanti. Ho anch'io la visione delle 
lacune e delle incompletezze dell'attuale le-
gislazione stradale; e ritengo con l'onore-
vole Bignami che sarà opportuno procedere 
ad una revisione orgiinica delle disposizioni 
che si riferiscono alle strade nella legge del 
1865 e nelle susseguenti. A questo compito, 
che è stato tentato dai miei predecessori 
(ricordo la Commissione ohe, nominata dal-
l'onorevole Balenzano, fu presieduta da 
quell'insigne giurista che è Oronzo Quarta), 
darò volentieri l'opera mia, se mi sarà dato 
di svolgerla. {Bene!) 

In ogni modo, di fronte alle questioni 
varie ed interessanti che mi sono state qui 
prospettate in materia stradale, debbo con-
fermare quei criteri che ho già esposto sul 
principio. Senza trascurare alcun problema 
e cercando per tutti di avviarne lo studio 
e la graduale risoluzione, io ritengo indi-
spensabile concentrare lo sforzo su quei pro-
blemi più urgenti che già furono messi sul 
tappeto e che devono essere esauriti, v 

Sono ancora molte le deficienze della via-
bilità ordinaria, ma si consideri, come ha già 
affermato con giusto orgoglio di italiano 
l'onorevole Cutrufelli, che molto si è fatto 
nel nostro paese per costruire quella rete 
stradale, di cai gli onorevoli Bignami e Mon-
tù hanno messo in evidenza l'importanza nei 
riguardi dell'economia nazionale. 

Nei primi anni della nuova Italia si è 
moltiplicata la rete stradale; da 20 mila 
chilometri di rotabili che avevamo nel 1865, 
si arrivò a quasi 100 mila nel 1888 ; e, se la 
sopraggiunta crisi finanziaria fece sospen-

dere la costruzione delle comunali obbliga-
torie, rallentare quella delle provinciali di 
serie, ed in complesso ridurre l'attività delle 
costruzioni stradali, che da 13 milioni di 
spesa nel 1891, scesero a quattro nel 1901, 
non tardò però a verificarsi la ripresa ap-
pena lo consentirono le migliorate finanze 
dello Stato. La ripresa, piuttosto che per 
l'intero programma avvenne per alcune spe-
ciali forme che parvero di più urgente in-
teresse. Nel 1903 si regolò la Costruzione 
delle strade di accesso alle stazioni e nel 1906 
quella delle strade d'allacciamento dei co-
muni isolati. 

È su questi due problemi che, senza tra-
scurare gli altri, credo che si debbano con-
centrare gli sforzi. 

Per le strade d'accesso mi parve indi-
spensabile corrispondere alle domande che 
mi venivano da ogni parte della Camera 
ed ho già disposto colla legge che la Ca-
mera approvò nel giugno scorso di togliere 
ogni termine per il concorso da parte dello 
Stato. 

Uno dei primi pensieri miei fu rivolto 
alle strade di allacciamento. È ben 40 mi-
lioni la somma che secondo i piani regola-
tori occorre per il pieno sviluppo. Io mi 
sono affrettato ad approvare il primo pro-
gramma triennale che abbraccia strade per 
15 milioni circa; ed agevolerò in ogni modo 
gli enti le cui strade non si poterono inclu-
dere nel programma, perchè ne anticipino 
essi direttamente l'esecuzione coi larghi au-
sili dello Stato, che sono previsti dalla legge 
del 1910. In questi giorni appunto ho preso 
gli accordi col collega del tesoro perchè siano 
emanate le norme opportune per queste an-
ticipazioni. | 

Sempre a proposito di queste due leggi del 
1903 per le strade di accesso alle stazioni e del 
1906 per l'allacciamento dei comuni isolati, 
leggi ugualmente benefiche ma che hanno 
una finalità distinta, io assicuro gli onore-
voli Cutrufelli e Cavagnari che nonostante 
le difficoltà giuridiche veramente gravi ed 
il contrario avviso del Consiglio di Stato, 
cercherò con ogni buon volere se possa 
risolversi la questione dei comuni che opta-
rono per la legge del 1903 e che ora desi-
derano di andare sotto l'egida della legge 
del 1910. 

Assicuro l'onorevole Agnesi ehe ai fondi 
per le strade di accesso ho provveduto col 
disegno di legge presentatovi il 29 novembre, 
aumentando di 700 mila lire la dotazione di 
questo esercizio, già superiore a quella dalla 
legge fissata; e che per le strade di allac-
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ciamento, t ra t tandosi dei primi lavori e non 
occorrendo subito grandi fondi, si provve-
dere col disegno di legge ché ho già annun-
ziato pel quadriennio. 

Nel tempo stesso che si costruiranno que-
ste indispensabili comunicazioni per i paesi 
oggi relegati dalle correnti dei traffici e della 
civiltà, si provvedere con intensità progres-
siva alle provinciali di serie, che ancora 
at tendono di essere costruite. I l Governo 
ha dato prova dille sue cure per le strade 
provinciali pioponendovi un maggiore stan-
ziamento di 8 milioni nel disegno di legge 
che vi è stato presentato il 29 novembre. 
E posso assicurare la Camera che se per il 
passato si sono verificati dei ri tardi nei pa-
gamenti dei contributi statali, oggi non si 
verificano più. E l'onorevole Cavagnari non 
dovrà più lamentarsi che lo Stato sia un de-
bitore moroso. 

Il criterio, accennato dall 'onorevole Cu-
trufelli di preferire nelle nuove costruzioni 
le provinciali più scarsamente provvidute , 
trova ostacolo (come del resto egli bene sa) 
nelle procedure stabilite dalla legge vigente, 
ma è così giusto, che io m'impegno di stu-
diare energicamente perchè lo Stato favo-
risca le costruzioni di s trade provinciali 
nelle regioni ove le vecchie leggi ebbero più 
scarsa attuazione. (Approvazioni). 

Come dalle strade comunali siamo pas-
sati alle provinciali, passiamo ora a quelle 
nazionali, percorrendo così i vari gradini 
della viabilità ordinaria. 

Sono stati esposti e mi vengono giornal-
mente espressi moltissimi desideri, per nuove 
classificazioni di s t rade nazionali. 

10 non rievocherò qui la discussione, che 
f u f a t t a t an te volte in questa Camera, se 
la via di ferro abbia o no annullato il con-
tenuto economico ed amministrativo delle 
vie nazionali. Certo che per una diecina di 
anni nuove nazionalizzazioni non si fecero; 
e la Giunta del bilancio ha insistito di con-
t inuo per snazionalizzare più che sia possi-
bile. Quando, or sono sei anni , fur ipresa qual-
che classificazione di vie nazionali, non fu 
per un concetto, direi, inerente alla funzione 
della stessa, ma piuttosto per considerazioni 
di ordine finanziario, e di ausilio all'inizia-
tiva dei minori enti pubblici. 

11 Governo non può assumere oggi im-
pegni nuovi pur confidando che la situazione 
finanziaria possa in seguito consentire di 
andare incontro alle esigenze più impel-
lenti di studiare quella revisione organica 
della rete nazionale che è s ta ta qui invo-
cata . Come preparazione a questo provvedi-

mento potrà valere un decreto reale che 
promuoverò fra pochi giorni, in base alla 
autorizzazione che ho avuto dalla legge 
del 13 luglio 1910, per riordinare la deno-
minazione e l 'ordinamento delle strade na-
zionali at tuali , scomposte, per effetto dei 
provvedimenti di declassificazione e di nuove 
classificazioni. 

Trat tando della classif icazione del le na-
zionali entr iamo nel t e m a della m a n u t e n -
zione stradale , sul quale mi sono s ta te ri-
v o l t e da tant i col leghi mol te raccomanda-
zioni . 

È verissimo che è inutile costruire se non 
si conserva poi ciò che è costrui to; e sen-
za voler troppo deprimere l ' I ta l ia in con-
fronto di altre nazioni, ciò che non sarebbe 
giusto, bisogna convenire che molte s trade 
lasciano a desiderare per le condizioni in 
cui sono mantenute . 

Si stanno, per mio incarico, raccogliendo 
recenti e precise notizie sullo s tato special-
mente delle provinciali e delle comunali ; 
e nell 'anno venturo sarà pubblicata una 
nuova relazione che servirà a documentare, 
in aggiunta a quelle antecedenti , da alcuni 
colleghi ricordate, la storia della viabilità 
italiana. Si potrà allora riesaminare con 
maggiori elementi alcune delle questioni a t -
t inenti alle strade. 

In tan to non ho difficoltà ad accettare (ma 
per ora soltanto c me raccomandazione) 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Montù ed 
altri colleghi, perchè siano s tudia te le pos-
sibili agevolazioni da concedersi per il tra-
sporto di materiale di inghiaiamento. 

Aggiungo che molti studi sono già s ta t i 
fa t t i dal Ministero dei lavori pubblici per 
la cilindratura. Però non darebbero quei ri-
sultati cui avrebbero accennato l'onorevole 
Cutrufelli e l 'onorevole Bert i ; sembrerebbe 
anzi che questo nuovo sistema dovesse co-
stare più di quanto costa l 'a t tuale . 

MONTU' . Costa perchè la strada è cat-
tiva ! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Al-
lora bisogna aspettare che la s t rada sia mi-
gliorata perchè costi meno. 

In ogni modo, io desidero che gli studi 
siano esauriti, ed ho dato le disposizioni op-
portune, confidando anche nella coopera 
zione del benemerito Touring Club che in 
tant i rami l 'Amministràzione considera co-
me suo fido alleato. {Bene!) 

Sto anche predisponendo un piano di 
case cantoniere, a presidio del patrimonio 
stradale delle vie nazionali, ma non si può 
pretendere che tu t t e le questioni vengano 
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risolute immediatamente, attesa la portata 
finanziaria; e solo gradualmente si potranno 
affrontare quei problemi che rappresentano 
il completamento ed il perfezionamento del-
la viabil ità ordinaria. 

La tesi di affidare alle provincie la ma-
nutenzione di tutte le strade è stata affac-
ciata quest 'anno con rinnovata vigoria e con 
argomentazioni accurate. 

È una tesi che venne trattata in questa 
Camera, durante la discussione di quasi tutt i 
i bilanci dei lavori pubblici, ed io ricordo 
quanto diss< ro altra volta gli onorevoli Car-
mine, Danieli e Cao-Pinna insieme a molti 
altri e quanto dissero dallo stesso banco 
del Governo gli onorevoli Lacava, Baleu-
zauo e Tedesco. 

Alla tesi della provincializzazione si ar-
riva in due modi: sostenendo, da un lato, 
che le strade comunali devono passare alla 
provino a, perchè hanno quasi sempre un 
interesse interprovinciale e perchè i piccoli 
comuni non hanno mezzi finanziari e tecnici 
di provvedere alla manutenzione; e soste-
nendo, dal l 'a l t io lato, che le rotabili nazio-
nali hanno perduto il carattere nazionale, 
perchè le grandi d^tanze si fanno col treno 
ed è quindi la provincia che anche a queste 
strade deve pensare. 

Riconosco il valore di quest 'argomento, 
come riconosco il valore di moüi esemp 
esteri che lo suffragano; nè ho alcuna pre-
giudiziale teorica contro la provincia, che 
un tempo era ritenuta dai partiti democra-
tici come un ente senza contenuto ed invece 
oggi mostra la sua vital ità, come organo | 
soprattutto di lavori pubblici e di v i a -
bilità. 

Ma vi sono difficoltà pratiche per attuare 
questa riforma che introdurrebbe una vera 
rivoluzione, nel nostro assetto stradale. Sono 
tut te le provincie in grado di assumere la 
manutenzione stradale? E se, da un lato, 
la provincializzazione appare semplif ica-
trice, unificando uffici tecnici sovraposti in 
uno stesso territorio, non è semplice l 'orga-
nizzazione di un nuovo corpo apposito, con 
le questioni di ordinamento e degli organici 
relativi. 

Ma poi, sopratutto, la provincializzazione 
delle strade si collega col problema dei tri-
buti locali e deve essere esaminata in re-
lazione alla situazione finanziaria della pro-
vincia. 

Queste difficoltà io vedrò se si possano 
superare, ed esaminerò con le migliori di-
sposizioni, sia il disegno di legge presentato 
dall 'onorevole Cutrufelli, sia le raccomanda- 1 

zioni degli onorevoli Bignami, Montù e Ca-
vagnari in base a questo concetto: che alla 
provincializzazione si deve giungere gradual-
mente e con norme positive per evitare 
spostamenti , affinchè, quando sia com iuto 
10 sforzo ult imo ora in corso per la costru-
zione stradale, la rete che sarà compiuta dal 
nostro paese possa affidai si ad un solo or-
ganismo con vero decentramento e con ri-
sparmio di spesa. {Bene!) 

Passiamo ora alle opere idrauliche,, per 
le quali riconosco la necessità di una at-
tenzione sempre più vigile, perchè si tratta 
di difendere la maggior ricchezza nazionale. 

Mi sono occupato altre volte anch'io, 
come tanti colleghi, delle strettezze finan-
ziarie in cui si è trovato in questi ultimi 
tempi il servizio delle opere idrauliche. Esau-
riti ormai tutt i i fondi, mi sono trovato co-
stretto a non potere autorizzare lavori già 
pronti; e quando lo esigevano necessità ur-
genti ed indispensabili di pubblica sicurezza 
ho dovuto autorizzare impegni allo sco-
perto, cosa irregolare di fronte alla conta-
bilità ed alla Corte dei conti, ma che non 
ho esitato e che sono sicuro avrà la vostra 
approvazione. {Bravo!) 

Per porre rimedio alla penuria dei fondi 
11 Governo ha pregato l 'altro ramo del Par-
lamento di sollecitare l 'esame del disegno 
di legge sui bacini montani che costituisce 
un vero merito dell 'onorevole Bertolini e 
che, racchiudendo in sè cinque o sei leggi 
diverse, d a v a luogo ad osservazioni e a giu-
ste preoccupazioni le quali trattenevano il 

I Senato dal poter provvedere con sollecitu-
dinp. Il Senato ha riconosciuto l 'urgenza 
specialmente delle disposizioni finanziarie 
che ne fanno parte ed ha provveduto stral-
ciando opportunamente una parte del dise-
gno di legge che questa matt ina stessa la 
Camera ha potuto approvare. 

A p p r o v a t a così la parte finanziaria, il 
servizio idraulico riacqu sterà la sua situa-
zione normale. 

Alle altre parti del disegno di legge io 
confido che il Senato vorrà, pure a suo 
tempo, dar corso, giacché vi sono disposi-
zioni nuove ardentemente attese da tante 
regioni italiane. Basta accennare a quella 
che per la terza categoria stabilisce la ese-
cuzione di Stato. Quest' ultimo benefico 
concetto, che si inspira a vera giustizia di-
str ibutiva pel Mezzogiorno ove son deboli 
e scarse le iniziative locali e non a l l igna la 
pianta dei consorzi, è stato dal Governo an-
ticipato per le Puglie, sotto la pressione di 

1 eccezionali bisogni, e nel disegno di legge 
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presen ta tov i il 29 novembre , anche per i 
lu oghi colpiti dai nubi f rag i si fa del l 'ant i-
c ipata applicazione del criterio stesso una 
indispensabile no rma di prevenzione. 

È mio in tento , inspi randomi alla diret-
t iva di quel disegno di legge, che nella sua 
pra t ica a t t i v i t à il servizio idraulico si ri-
volga sempre a prevenire meglio che a ri-
parare ; e prenderò subi to gli accordi col 
collega di agricol tura, perchè non si tardi , 
a p p r o v a t a la legge, nel porre mano ai la-
vori di quei bacini montan i , che discipli-
neranno la forza, benefica ma ta lvol ta mi-
nacciosa delle acque. 

Delle preoccupazioni delle, genti padane , 
di cui mi fu rono in te rpre t i parecchi colle-
ghi anche fuor i di quest 'Aula , ho t enu to 
conto non solo ordinando grande cura nelle 
opere arginali ; ma cost i tuendo, sot to la 
p rove t t a presidenza dell 'onorevole Roma-
n i n - J a c u r u n a Commissione che ripreso in 
istudio il regime del Po mi faccia le pro-
poste dei p rovved iment i oppor tuni . U n a 
Commissione di il lustri idraulici aveva com-
piuto analogo studio nel 1873; ma oggi si 
sono affacciat i nuovi pun t i di vista, e nuove 
esigenze, cui non è possibile t rascurare . 

Bas ta pensare ad una sola : alla naviga-
zione interna, che fu lasciata in così lungo 
e ingiusto oblio per t a n t i anni, è mia in-
tenzione di applicare subito la legge che pure 
è s t a t a proposta dall 'onorevole Bertolini; e 
a questo scopo ho pregato l 'onorevole Eo-
manin-Jacur di sollecitare gli s tudi della 
Commissione da lui pres ieduta per la com-
pilazione del regolamento di quella legge, 
ed io confido che questo còmpito sarà pre-
sto assoluto. 

I n t a n t o ho f a t t o raccogliere gli e lementi e 
le proposte sia per la classificazione dei corsi 
d ' acqua nelle varie categorie, sia per i la-
vori occorrenti alla navigazione, sia per i 
lavori di ripristino delle fluviali dalla legge 
autorizzat i . 

Su questo e su altri pun t i sono prossime 
le decisioni : ma in tan to voglio ripetere da 
questo banco ciò che ho scritto all 'onore-
vole Carmine e ad altri volenterosi che si 
occupano di questa mater ia : « Ciò che so-
p r a t t u t t o impor ta è che si verifichi l ' intesa 
t r a gli enti e le regioni interessate della Yalle 
P a d a n a , si s tudino proget t i concreti e si 
facciano d o m a n d e e proposte al Governo. 

« In quella terra ricca di t a n t a energia, 
l 'azione dello S ta to deve non sosti tuire, 
ma fiancheggiare le iniziat ive locali, ed io 
non esito ad impegnarmi, qualora l 'accordo 
pratico vi sia, a por ta re davan t i alla Ca-

mera convenzioni che abbiano d 'uopo di 
sanzione par lamentare , perchè la legge ge-
nerale è una traccia e bisogna fare e fa r 
presto anche se occorrono norme ed auto-
rizzazioni nuove ». 

Non dimenticherò gli a l t r i corsi d ' acqua 
i tal iani che urge di sistemare per la navi-
gabil i tà come l 'Arno ed il Tevere. Per il Te-
vere è un vero dovere per la terza I ta l ia 
congiungere col mare per la via d ' acqua la 
sua capi ta le e ripristinare anche a mon te 
quelle condizioni di navigabil i tà che prece-
devano alla l iberazione di R o m a e che f u 
t o r to grave aver lasciato sparire, come ha 
dimostra to con vera eloquenza l 'onorevole 
Alfredo Baccelli, al quale sono lieto di as-
sicurare che terrò present i le sue raccoman-
dazioni ed i suoi consigli. 

Ma in complesso io mi a t te r rò al concet to 
che non siano t roppo dispersi gli sforzi per la 
navigazione in terna . Bisogna concentrars i 
nei problemi più i m p o r t a n t i per risolverli. E 
se, come spero, il Po po t rà rendersi meglio 
navigabile da Milano alla foce, non sarà solo 
un vantaggio per la valle P a d a n a e per i 
grossi suoi centr i ove i p rodot t i agricoli po-
t r anno giungere più faci lmente e con minore 
spesa, contr ibuendo a mi t igare in par te il 
r incaro della vi ta , ma sarà un vantaggio 
grande anche per le regioni meridionali, che 
av ranno più agevole sbocco ai loro prodot-
ti, mercè il cabotaggio, che lungo le spiag-
gie d ' I ta l ia po t rà giungere fino alla foce del 
gran fiume e risalirne poi il corso, stringen-
do sempre più i vincoli t r a le var ie pa r t ì 
d ' I t a l i a . (Bene! Bravo!). 

Delle derivazioni d ' acque pubbliche si 
occupa, come sapete , il disegno di legge, 
p resenta to all ' al tro r amo del Pa r l amen to ; 
e mi unisco anch' io al voto degli onorevoli 
Montù e Corniani perchè possa essere al più 
presto discusso, come è intenso desiderio 
delle associazioni e le t t rotecniche e degli in-
dustr ial i i taliani. 

I n t a n t o , appena giunto al Ministero, te-
nendo conto delle legi t t ime aspirazioni delle 
industr ie , ordinai che si facesse un 'accu-
r a t a revisione e venissero cancellate t u t t e 
quelle riserve, f a t t e sulle acque pubbl iche 
nell ' interesse ferroviario, che non risulta-
vano più necessarie (Beniss imo/) 

È una r i forma modesta , ma che ha il 
suo valore pratico, perchè r idarà alle indu-
strie una quan t i t à cospicua di forza, che 
r imaneva inut i l izza ta . (Benissimo!) 

Nelle vacanze scorse ho s tud ia to alcuni 
p rovvediment i legislativi, sempre in mate -
ria di util izzazioni idriche, valendomi delle 
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ideo, di cui da tempo è assertore geniale 
l'onorevole USTitti, e che vennero anche di 
recente da lui ripetute nella magnifica re 
lazione sulla Calabria e sulla Basilicata. 
Si tratta di rendere possibile la costruzione 
di grandi laghi artificiali, o bacini di rite-
nuta, come quello che si costruisce al Bra-
simone, e eh'1 i colleghi Bava, Bacchclli e 
Samoggia mi hanno gentilmente invitato 
a visitare. 

Lo Stato, che per la legge sui bacini 
montani dovrà fare a sue intere spese le 
opere idrico-forestali sui monti, troverà in 
certi casi la convenienza a sussidiare invece 
la costruzione di laghi artificiali, che prov-
vedano al buon regime dei corsi d'acqua; e 
sarà così agevolata l'industria privata, a 
cui potrà applicarsi, con adeguati adatta-
menti, l'istituto della concessione in base 
a norme, analoghe a quelle per le ferrovie. 

Un disegno di legge in questo senso mi 
impegno, se resto a questo posto, di pre-
sentarvi. {Approvazioni). 

Alla materia idraulica si riferisce l'ordine 
del giorno dell'onorevole Bacchelli sul diritto 
di derivare le acque delle correnti sotterranee. 
Però il problema, svolto dall'onorevole Bac-
chelli con novità e genialità di vedute, non 
interessa solo il mio dicastero, ma, toccando 
questioni assai delicate di diritto civile, in-
teressando l'agricoltura e riferendosi alle for-
niture di acqua potabile per gli abitati, sul 
quale argomento il Governo ha testé pre-
sentato un disegno di legge con una fortis-
sima spesa, è opportuno che il problema 
venga da me esaminato insieme coi colleghi 
della grazia e giustizia, dell'agricoltura e 
dell'interno. Io assumo volentieri l'impegno 
di promuovere gli studi relativi e di chie-
dere all'onorevole Bacchelli l'ausilio del suo 
consiglio illuminato per la soluzione di que-
sto problema, che gli sono grato di aver 
sollevato. 

Sulle bonifiche non parlerò a lungo, per-
chè ho avuto occasione, durante la discus-
sione del disegno di legge sui bacini mon-
tani, di esporre che avrei studiato una leg-
ge, inspirata ai concetti: 

a) di adattare i tipi delle bonifiche alle 
condizioni speciali delle varie parti d'Italia; 

&) di attuare la bonifica integrale, coor-
dinando efficacemente tra loro quella idrau-
lica, quella agricola e quella igienica; 

e) di stabilire criteri di esproprio che 
rendendo impossibile l'indebito arricchimen-
to dei proprietari torpidi ed inerti, consenta 
quando occorra avveduti esperimenti di co-
lonizzazione interna. E di tali esperimenti, 

I precedendo la legge, hojiià autorizzato che 
se ne esegua uno per il tenimento di San 
Luri in Sardegna. 

Gli onorevoli Sighieri e Buonanno, an-
che per le bonifiche, hanno lamentato i 
ritardi ed i residui. Io voglio ricordar loro 
che si sono stanziati, dal 1900 fino ad ora, 
per le bonifiche, 100 milioni e che gli impe-
gni assunti per i lavori eseguiti e per quelli 

| incorso superano tal somma di 50 milioni. 
! ISTon vi sono dunque veri residui, perchè la 

somma scritta c«me residuo nei consun-
! tivi è coperta e superata dagli impegni. 

Dati i mezzi di cui dispone con gli stan-
ziamenti annuali, l'Amministrazione non si 
può dire che abbia peccato di lentezza. I l 
punto vero è che occorrono mezzi molto 
superiori per l'eseguimento delle opere che 
ancora restano da fare. 

Di fronte alle numerose domande che 
vengono ogni giorno per classifiche nuove 
in prima categoria, (l'importo di quelle già 
ritenute ammissibili supera i 40 milioni) 
di fronte ai voti dei consorzi veneti, che 
non chiedono classifiche nuove, ma voglio-
no completare ! lavori già da essi iniziati, 
di fronte a tante altre bonifiche che si tro-
vano nelle stesse condizioni (e voglio ricor-
dare qui quella Eenana, per la quale, come 
l'onorevole Bacchelli sa, ho nominato una 
Commissione al fine di troncare ogni diffi-
coltà, e addivenire possibilmente ad una 
concessione), di fronte a tutto ciò il Governo 
si è posto ben chiara la questione, che è una 
questione finanziaria. 

Incominciando a parlare dissi della si-
tuazione del bilancio dei lavori pubblici e 
della necessità di non assumere impegni 
nuovi, ma qui si tratta di impegni vecchi 
ed io non smentisco il telegramma che l'o-
norevole presidente del Consiglio ed io ab-
biamo spedito al convegno dei Consorzi di 
Padova, e cioè che le bonifiche rappresen-
tano l'acquisto di nuovo territorio nazio-
nale, e non vanno quindi neppure per un 
istante trascurate. A superare le difficoltà 
finanziarie io penso di sottoporre all'ono-
revole ministro del tesoro, che ha in questa 
materia duplice competenza, perchè fu an-
che ministro dei lavori pubblici, un sistema 
pel quale, senza ritornare al tipo Genala, 
sia possibile di adottare per le concessioni 
un tipo di sovvenzioni governative più di-
luito nel tempo, in modo da alleggerire l'o-
nere immediato del bilancio, e da porre 
mano su più vasta scala a quei lavori che 
sono per l ' Italia una fonte di ricchezza e 
di forza. 
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Insieme con questo sistema finanziario 
si dovrebbero completare anche le riforme 
della legislazione dei Consorzi, che furono 
dalla Camera invocate, e che non ostante 
la complessa difficoltà dell'argomento ten-
tano il giurista e il ministro, per il quale sa-
rebbe gran vanto di stabilire, sia pure con 
modesti intenti, la veste giuridica di questi 
istituti millenari che sono uno dei mag-
giori orgogli della valle Padana. (Vìve e ge-
nerali approvazioni). 

Voci. Si riposi, si riposi; 
(L'oratore si riposa alcuni minuti; moltissi-

mi deputati si recano a congratularsi con lui). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 

lavori pubblici, continui pure il suo discorso. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Vari colleglli hanno parlato dei porti per 
ciò che concerne le nuove opere di costru-
zione e tutti hanno invocato un'azione più 
vasta ed energica. 

Ora, in materia di porti, il Ministero 
dei lavori pubblici prosegue con quella ala-
crità, che gli è concessa dagli annuali stan-
ziamenti; e devo notare che, mentre i re-
sidui degli stanziamenti sono ridotti a 16 
milioni, gli impegni per lavori eseguiti ed 
in corso salgono a 180 milioni di fronte alla 
somma di 278 milioni autorizzata dalle varie 
leggi marittime, a partire da quella del 
14 luglio 1889 fino a quella del 14 luglio 1907. 

Non è più il caso di discutere il pro-
gramma stabilito da tali leggi; nè, datala 
forma dell'Italia che è, per così dire, un molo 
proteso nel mare, si potevano dimenticare 
i porti minori così numerosi nella nostra 
costiera e che hanno tanta importanza per 
il cabotaggio, meritevole delle cure piò at-
tente. 

Io so bene che, nonostante la vastità 
del piano del 1907, resta ancora una parte 
notevole di lavori che lo debbono integrare 
per dare assetto definitivo ai nostri porti; 
ma occorre ora mantenere gli impegni presi 
piuttosto e prima di assumerne dei nuovi. 

Però ad un problema urgente ho cre-
duto di por mano subito colmando una 
lacuna della legge portuale che non poteva 
essere lasciata senza grave danno per il 
nostra traffico. 

Nessuna delle leggi vigenti, neppure quella 
del 1907,' che provvede a 108 porti con una 
spesa di 37 milioni, tenne conto della neces-
sità di collegare i nuovi impianti dei porti 
colle linee ferroviarie. 

Ora non è chi non veda come senza que-
sto collegamento rimarrebbero senza frutto 
i sacrifizi finanziari fatti per migliorare gli 

approdi italiani. Perciò ho costituito una 
Commissione con l'incarico di fare al più 
presto proposte per tutti i porti che hanno 
bisogno di allacciamento ferroviario e nel 
tempo stesso di studiare una razionale di-
stribuzione -dei mezzi di carico e scarico per 
aumentare la potenzialità degli app odi. 

Un altro problema a cui ho dato vigile 
j cura è quello delle escavazioni di Stato, in-

teressante esperimento, iniziato con legge 
! del 1907 che ora si trova nella sua prima 

applicazione. 
Passando dal problema delle costruzioni 

a quello dell'assetto portuale io ho ascol-
tato con molto interesse i discorsi fatti in 

! proposito, e specialmente quelli degli ono-
revoli Orlando Salvatore ed Astengo. 

Io comprendo tutta l'importanza dei 
problemi generali, che essi hanno sollevato, 
e sono pienamente d'accordo con loro sulla 
necessità di trovare una forma che consenta 
il massimo coordinamento delle energie ma-
rinare, e i a massima utilizzazione degli im-
pianti, di cui si viene gradualmente for-
nendo la nostra portuosa costiera. 

I porti sono degli organi di trasmissione 
tra le vie di terra e quelle di mare e non 
sarà mai troppa la cura per fare funzionare 
con la maggiore scioltezza questo congegno 

j delicato. 
Ma se in questo principio generale tutti 

possiamo essere di un solo pensiero, non è 
poi facile (lo riconoscono certo gli onore-
voli colleghi nella loro competenza) concre-
tare i particolari dell'ordinamento portuale; 
ed i significanti esempi dell'estero devono 
essere esaminati alla luce delle particolari 
condizioni italiane. 

Sulla autonomia vagheggiata dall'onore-
vole Orlando, l'onorevole Astengo mi pare 
non abbia troppe simpatie. In ogni modo 
è argomento di interesse vitale ma di studio 
non agevole. 

1 Quando mi sarà possibile sarò lieto di 
affrontare anche questo studio, chiedendo 
l'ausilio dei colleghi di questa Camera che 
conoscono bene l'argomento. 

In quanto alle questioni particolari che 
sono state sollevate per determinate opere 
e, cominciando dai più grandi scali su cui 
di necessità deve imperniarsi la politica 
portuale italiana, devo ricordare che Geno-
va ha predisposto un grandioso piano di 
opere per l'ampliamento dell'approdo verso 
Sampierdarena. Undici milioni sono stati 

\ già appaltati ; e ad altri trentatrè si porrà 
; prestissimo mano, perchè il Governo age-
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volerà in ogni modo colla sua garanzia le i 
operazioni finanziarie occorrenti. 

L 'onorevole Canepa ha portato qui la ! 
questione dei magazzini generali . E g l i ne 
ha parlato con me molte v o l t e e quindi co-
nosce come la questione sia complessa tan-
to dal punto di v is ta tecnico per le esigen-
ze delle esportazioni, quanto dal punto di 
v is ta finanziario per la spesa di otto milioni 
che le ferrovie hanno sostenuto pel r iscatto. 
Ma egli pure sa il mio interessamento, ed 
io gli r ipeto qui f o r m a l m e n t e l 'assicurazione 
ehe gli ho d a t o anche in pr ivato che cioè 
farò di t u t t o per vedere se sia possibile ri-
solvere la questione dei magazzini generali 
in modo che soddisfi alle esigenze del con-
sorzio, ma s ia ,conforme anche ai bisogni del 
traff ico ed alle ragioni finanziarie. 

P e r l 'a l tro grande scalo italiano (Napoli) 
sono già impegnat i tutt i i fondi autorizzat i 
dalla legge e nuove providenze sono innanzi 
a voi per dare più completo e definitivo 
assetto al grande porto del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a il cui movimento si fa ogni giorno 
più intenso. 

I n quanto alle crit iche mosse dall 'ono-
revole Sighieri al l 'opera f a t t a per il passato 
a Napoli, io ho r icevuto a p p e n a in questi 
giorni l ' inchiesta ordinata al r iguardo e non 
mancherò di esaminarla con ogni cura. 

V e n e n d o al porto di L i v o r n o assicuro 
l 'onorevole Salvatore Orlando ed anche l'o-
norevole Cassuto, che me ne ha par lato ri-
p e t u t a m e n t e più v o l t e fuori di quest 'aula, 
che, come ho spinto colla maggiore alacrità 
l ' appal to dei lavori di escavazione, confido 
di accontentar l i anche p e r l a questione delle 
grue e degli altri impianti . Per la questione 
dei contr ibut i , p e r l a quale l 'onorevole Or-
lando riconosce che la colpa dei ritardi non 
è mia ma della procedura che la legge ha 
stabil i to, io vedrò subito col collega del te-
soro se è possibile un p r o v v e d i m e n t o che 
tagli il nodo intricatissimo. In quanto al-
l ' a u t o n o m i a che l 'onorevole Orlando chiede 
per L ivorno, io gli ripeto che, poiché la 
legge per l ' a u t o n o m i a pel porto di Genova 
consente di estendere . l ' autonomia ad altri 
porti , ove gli enti interessati al porto di 
L i v o r n o presentino la d o m a n d a (per quanto 
sia diverso il caso di L i v o r n o da quello di 
G e n o v a d o v e si t r a t t a v a di» intraprendere 
lavor i nuovi mentre in L i v o r n o i lavori 
nuovi sono già in corso per opera dello 
Stato) , io la esaminerò colla massima de-
ferenza. 

P e r il porto di Savona posso assicurare 
l 'onorevole A s t e n g o che ho prevenuto il suo 

desiderio, disponendo che la Commissione 
per gli arredamenti e gli a l lacciamenti fer-
roviari dei porti, della quale fanno parte 
funzionar i del Ministero, delle Ferrovie di 
S t a t o e della marina, si rechi al più pre-
sto a S a v o n a per accertare i bisogni di quel 
porto. 

Quanto alle tariffe ferroviarie per Sa-
vona, mi riservo di parlarne in seguito col-
l 'onorevole Astengo, perchè, come egli sa, 
è una questione ohe si col lega a quella di 
molti altri porti i tal iani e v a t r a t t a t a in 
base a cifre minuziose che qui non sarebbe 
il ca c o di esporre. 

Per C iv i tavecchia e Ancona, di cui ha 
parlato l 'onorevole Sighieri, si sta alacre-
mente p r o v v e d e n d o alla sistemazione in-
terna in base al piano regolatore. Secondo 
i criteri, che ho più vo l te r ipetuti , occorre 
prima eseguire quello, che si è p r o g e t t a t o 
dopo lunghi studi e che è stato promesso, 
salvo dopo promuovere quei più larghi prov-
vediment i e più ampi lavori che potranno 
dare più stabile assetto alla nostra costiera. 

Collegati ai lavori di C iv i tavecchia , d o v e 
si sta s tudiando una sistemazione migliore 
degli imbarchi per la Sardegna, sono i la-
vori di Golfo Aranci, dei quali m ' i n t e r e s -
s a v a l 'onorevole Cao-Pinna. Ho già disposto 
l 'appal to di un- primo lotto di lavori e prov-
vederò al più presto agli altri. 

E così farò per t u t t e quelle opere por-
tuali di Sardegna che vennero comprese nel 
programma di acceleramento, che fu uno 
dei primi atti della mia Amminis traz ione e 
che si collega ad un insieme di provvedi-
menti diversi per la nobile isola, dalla bo-
nifica igienica ed agraria alla terza coppia 
di treni ed ai migl ioramenti ferroviar i , pei 
quali l 'onorevole Cao-Pinna può stare si-
curo che farò compiere al più presto gli 
studi e le t r a t t a t i v e con le secondarie in 
base a quel memoriale che egli mi ha ri-
cordato. (Benissimo!) 

Passando ad un altro ramo, a quello dei 
servizi a trazione meccanica concessi al-
l ' i n d u s t r i a pr ivata , che si ripartisce nei tre 
rami delle ferrovie secondarie, delle tran-
vie e de^li automobi l i in servizio pubblico, 
confermo il concetto che il Governo deve 
interessarsi sempre più di questi mezzi mi-
nori di comunicazione, che sono il comple-
mento necessario ed i vasi capillari, per così 
dire, delle ferrovie di Stato . 

Assicuro quindi gli onorevoli Cao Pinna 
ed Agnes i che il Governo manterrà l ' i m -
pegno preso durante, la discussione della 
legge Calabro-lucana di presentare entro il 
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febbra io il disegno di legge per l ' aumen to 
della sovvenzione governat iva oltre il li-
mite fissato dalle vigenti disposizioni per 
quelle ferrovie con ca ra t t e re di evidente 
urgenza e di ut i l i tà , per le quali il sussidio 
a t tua le risult i inadeguato . 

Agli onorevoli Ber t i e Bignami, che hanno 
par la to dei servizi automobil is t ici , ricordo 
che sono qua t t ro anni so l tan to che se ne è 
iniziato l'esercizio in I ta l ia , e da una rete 
di 327 chilometri nel 1906 siamo saliti a 
chi lometri 3708 por tando l 'onere annuo dello 
S t a to per i sussidi governat ivi da centomila 
lire a due milioni. 

È una spesa che non soppor ta nessuno 
Sta to , e l ' I t a l i a quindi si t rova al l 'avan-
guard ia delle a l t re nazioni, sia per la mi-
sura del sussidio sia per lo s t anz iamento 
complessivo annuo . 

Mi occuperò ad ogni modo ben volen-
tieri di quei migl ioramenti di procedura che 
l 'onorevole Ber t i ha suggerito. E r i tengo 
anzi che sia venu to il momen to di r ipren-
dere in esame t u t t a la mater ia dei servizi 
automobilist ici , in modo da assicurare che 
il crescente sacrificio finanziario dello S ta to 
v a d a alle linee che sono ve ramen te indi-
spensabili . 

Assicuro l 'onorevole Montù che il Go-
verno, aderendo alle p remure rivoltegli dai 
sodalizi automobilist ici , e man tenendo gli 
impegni che aveva assunto l 'onorevole Eli-
bini, ha già p ron to il disegno di legge che 
disciplinerà la circolazione degli automobi l i 
e che, in base al parere da to da un ' au to re -
vole Commissione di delegati delle associa-
zioni sport ive ed in base anche all 'avviso 
del Consiglio di Stato, cereherà di conciliare 
con le inderogabil i esigenze, della sicurezza 
pubblica le aspirazioni dello sport e gli in-
teressi di u n a indus t r i a così impor t an te per 
l 'economia i tal iana. (Bravo! Bene!) 

Venendo ora a qualche caso part icolare, 
che mi è s tato segnalato du ran t e la discus-
sione, informo l 'onorevole Quaglino che il 
proget to della Biella-Novara non è s ta to an-
cora presenta to al Ministero. Ne ho chiesto 
notizie te legraf icamente agli uffici legali e 
non mancherò, appena sia pervenuto, di 
sollecitarne l ' i s t ru t tor ia . 

Le lagnanze che l 'onorevole De Michele-
Ferrantel l i ha f a t t e sull'esercizio della Cor-
leone-San Carlo sono da me tenute nel maggior 
conto; e l 'Amministrazione, per porre rime-
dio alle gravi difficoltà che si verificano sulla 
l inea, ha da to corso ad una serie di prov-
vediment i coercitivi, cui la Società deve ot-
temperare . Se poi a l t re irregolari tà e defi-

cienze mi saranno segnalate , non mancherò 
; di provvedere . 

Ed ora dovrei passare ad un al tro ser-
I vizio ordinario, che, sebbene in fo rma au-
j tono ma, dipende dal Dicastero dei lavori 

pubblici : il servizio ferroviario. (Segni di 
attenzione). 

Ho seguito con a t tenzione vivissima i va-
lorosi oratori che mi hanno preceduto, dal-

| l 'onorevole Ancona e dall 'onorevole Goglio 
all 'onorevole Cao-Pinna . E , per q u a n t o io 

| debba dichiarare di non po te re consentire 
j in ta lune delle cose da essi det te sul ser-
| vizio ferroviario, pure io sono loro gra to 

delle f rasi cortesi che hanno avu to e sopra-
tu t to del l 'approvazione da essi da t a al con-
cet to fondamen ta l e del decen t ramento e 
della semplificazione, che è la base cardi-
nale del proget to che ho presenta to . Ma u n a 
discussione sulle loro affermazioni dovrebbe 
esstre, per necessità e per r ispet to di Ila 
loro competenza e per la gravi tà delle cose 
che essi hanno det to , molto appro fond i t a a 
base di cifre e non si può esaurire in questo 
scorcio di bilancio. 

Inol t re quella discussione dovrà essere 
f a t t a in una sede più a d a t t a (Benissimo!) : 
quando, cioè, si dovrà discutere il disegno 
di legge sul r iord inamento delle ferrovie; e 
questo anche per r iguardo alla Giunta ge-
nerale del bilancio, che è inves t i ta dell'e-
same di quel disegno di legge. Quindi prego 
la cortesia degli onorevoli colleghi di vo-
lere r imandare l ' a rgomento alla discussione 
di quel p roge t to . 

Limi tandomi per ora a l leraccomandazioni 
part icolar i , che mi sono s t a t e fa t te , molte 
di esse concernono i lavori di ampl i amen to 
di stazioni. Ma io debbo dire a questo ri-
guardo che vi sono dei l imit i ferrei s tabi l i t i 
dalla legge per i lavori in conto pa t r imo-
niale e l' Amminis t raz ione è costret ta a pro-
cedere, entro questi limiti, a quei lavori , 
secondo che si p resen tano con ca ra t t e re di 
maggiore urgenza e corr ispondono alle esi-
genze più vive del traffico. 

Per la costruzione poi di nuove linee, 
che sono affidate alle ferrovie dello S ta to 
e che cost i tuiscono il complemento neces-
sario delle ret i esistenti, io non devo ricor-
dare certo alla Camera che uno dei pr imi 
a t t i del Gabine t to f u quello di provvedere , 
perchè fossero accelerate le t r e diret t iss ime. 

Della Genova-Milano mi ha in teressato 
l 'onorevole Cavagnar i ed anche l 'onorevole 
Canepa; della Bologna-Firenze l 'onorevole 
Bacchelli. A t u t t i e t re r ipe to che il pro-
g r a m m a di acceleramento s tabi l i to dalle 
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ferrovie di Stato sarà mantenuto e verrà . 
anticipata l'epoca in cui le popolazioni po-
tranno servirsi di questa grande ed indi-
spensabilissima arteria del traffico nazio 
naie. 

Agli onorevoli Cavagnari e Canepa, che 
hanno esposto speciali preoccupazioni per il 
tracciato della direttissima Genova-Milano, 
osservo che, essendovi il soJo progetto di 
massima e trattandosi di una galleria lun-
ghissima, non sono inutili gli assaggi per 
assicurarsi della stabilità del terreno. Ad 
ogni modo, stiano certi gli onorevoli Cava-
gnari e Canepa che l'imbocco nord è fissato 
e quello sud non varierà o varierà di poco 
(Bravo!)', che il tracciato, in sostanza, non 
subirà variazioni e che nessuno interesse pri-
vato potrà' prevalere. (Approvazioni). 

Per le altre questioni ferroviarie di Ge-
nova aggiungo che, durante la costruzione 
della grande galleria, si cercherà, con mezzi 
accessori, di provvedere alle esigenze, del 
movimento; che per la galleria delle Grazie 
si rè appaltato solo il primo tronco, per 
esperimetare gli effetti dei lavori in rela-
zione alle fondazioni di quella gran parte 
di Genova, solco cui si fanno, ma che si 
appalteranno fra breve anche gli altri tron-
chi; che per la stazione di Brignole, se non 
è possibile ora far partire tutti i treni dal 
Piemonte e dalla Biviera, pel grande flusso 
che porterebbero in galleria, si cercherà che 
faccia capo almeno qualcuno dei treni sud-
detti; e che pel doppio binario Genova-Vel-
tri, utilissimo, ma costosissimo, si cercherà 
di provvedere nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie. 

La questione ferroviaria di Genova, così 
intricata e complicata, mi sta a cuore, e 
sarò lieto di fare qualche cosa di utile per 
quella grande città che è il centro da cui 
si irradia nell'alta Italia la vita commer-
ciale. 

L'onorevole Bacchelli si è preoccupato 
della costruzione della linea Verona-Bolo-
gna. Le leggi ferroviarie fino al 1905 non 
ritennero di costruire dall'inizio il doppio 
binario, perchè tennero conto della linea 
Mantova-Modena che ora serve quel tratto, 
il quale sarà dopo servito da due ferrovie. 
Però si assicuri che, quando per esigenze 
nuove occorresse di provvedere al secondo 
binario non si dovranno superare difficoltà 
tecniche, tranne per il ponte sul Po. 

E passo all'attuazione delle leggi speciali 
che il Parlamento ha votato a benefìcio di 
alcune nobili e meno fortunate regioni d'I-
talia (alludo alle leggi per la Basilicata e [ 
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la Calabria). Di esse hanno parlato con af-
fetto veramente filiale gli onorevoli Squitti 
e Casolini. 

Compiendo e mi spiego le loro critiche; 
ma lo stesso onorevole Casolini, parlando 
ieri, ricordava opportunamente le savie pa-
role dell'onorevole Bertolini: che è impos-
sibile sanare in pochi anni, mali di secoli. 
Bisogna po' anche tenere presenti le gravi 
ed eccezionali difficoltà che, fin dall'inizio, 
ostacolarono ed attraversano ancora l'azione 
dell'Amministrazione. 

L'onorevole Squitti accennava alla que-
stione dei residui. Or è da osservare che 
si è avuto un sensibile incremento nei pa-
gamenti i quali da 1,200,000 lire nel 1906-907, 
sono saliti a 2,400,000 nel 1908 909 ed a 
3,200,000 nel 1909-10, triplicandosi così in 
meno di quattro anni. 

E l'incremento continua in proporzione 
sempre maggiore : perchè, nei primi cinque 
mesi dell'esercizio in corso, si sono pagati 
oltre due milioni che, ragguagliati ad anno, 
corrispondono a 4,800,000 per l'intero eser-
cizio 1910-11. 

Queste cifre sono dunque promettenti, 
tanto più se vi si aggiunge l'importo dei pro-
getti di imminente esecuzione, per circa 
quattro milioni, e se si considerano le dif-
cili condizioni in cui si sono svolti i lavori, 
sia per eventi eccezionali, quale il terremoto 
del 1908, sia specialmente per le necessità 
per preparare il programma e le basi d'a-
zione dell'Amministrazione. 

Colla progressiva riorganizzazione del-
l'ufficio del Genio civile, col riprendersi della 
vita normale nei paesi più colpiti, assicuro 
gli onorevoli colleghi che l'attuazione delle 
opere pubbliche in Calabria potrà più an-
cora intensificarsi e semplificarsi; ed io mi 
propongo anche di studiare, d'accordo con 
essi, anzi con la loro%collaborazione, quali 
norme amministrative e tecniche possono 
agevolare il còmpito del Ministero dei lavori 
pubblici, anche adottando per le Calabrie 
una forma di ordinamento decentrato. 

Quanto alle questioni particolari, cui ha 
accennato l'onorevole Casolini, ho preso 
nota delle sue raccomandazioni per la strada 
nazionale 62-ter per la quale si cerca di su-
perare gli ostacoli e di affrettare la ultima-
zione. Per il palazzo di giustizia di Catan-
zaro l'onorevole Casolini ben sa che le dif-
ficoltà ad una pronta esecuzione provengono 
dalla limitazione dei fondi assegnati; ma 
può contare sul mio interessamento per 
giungere ad una soluzione concorde. 
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Se passiamo ora dalla Calabria alla Ba-
silicata la Camera vorrà meco riconoscere 
che, se al meglio non vi è limite, l 'attua-
zione della legge a favore della Basilicata, 
superate le prime inevitabili incertezze, ha 
proceduto e procede sempre con maggiore 
sollecitudine. E la attività dell' Ammini-
strazione è provata anche dallo scarso am-
montare dei residui, i quali rappresentano 
appena il giusto margine necessario per as-
sicurare la regolare continuazione della ge-
stione dei lavori in corso. Al che posso 
aggiungere che gli impegni già esistenti, in 
dipendenza di appalti in corso ammontano 
a circa 10 milioni, mentre stanno per essere 
appaltati circa tre milioni di nuovi lavori, 
molti altri progetti sono in corso di esame 
per un importo complessivo maggiore di 
nove milioni, ed altri ancora sono allo stu-
dio ed in via di compilazione per circa tre 
milioni. 

Aggiungerò che per gli acquedotti, le 
frane ed i risanamenti di abitati l 'impulso 
dato ai lavori è «tato tale, che, per avere 
la possibilità di appaltar nuove opere e far 
fronte agli impegni assunti, si è dovuto nel-
l'esercizio corrente accrescere lo stanzia-
mento di circa un milione. 

Soltanto le sistemazioni idrauliche e fo-
restali non hanno avuto lo sviluppo neces-
sario e desiderato, ma ciò devesi, ol treché 
alla deficienza di personale del Genio civile, 
lamentata dovunque, ed alla scarsezza del 
personale forestale, anche alla natura più 
difficile e complicata di siffatti lavori, che 
richiedono studi preliminari molto accurati 
e progetti ben definitivi e completi. 

A questa parte importante di lavori l'Am-
ministrazione peraltro darà la massima cura 
ed il maggior impulso, giustamente deside-
rando procedervi con criteri razionali ed or-
ganici, e col coordinare i lavori per la mi-
gliore utilizzazione delle somme assegnate. 

E vengo alla questione dell'acquedotto 
pugliese, che è stata con tanta vivacità 
trattata nella presente discussione. 

Credo inutile di dichiarare che il Governo 
considera come impegno di onore per lo 
Stato italiano che quella grande opera, che 
costituirà un monumento di grandezza ro-
mana, debba essere compiuta nel tempo 
fissato. 

Quando io andai al Ministero dei lavori 
pubblici trovai che era in corso una diffida 
intimata dal mio predecessore, sulla proposta 
del Consiglio di amministrazione del Con-
sorzio, contro la Società Antico per il ritardo 

| verificatosi nell'eseguimento di lavori. I l 
I termine della diffida scadeva in agosto: era 
i mio dovere attenderne la scadenza e nel 

frattempo io poneva la mia attenzione alle 
complesse questioni dell'acquedotto, che a-
vevano anche dato luogo a cause con l'im-
presa. 

ideilo scorso estate scomparve la figura 
forte e vigorosa dell'onorevole Pavoncelli, 
uno dei pionieri del progresso industriale 
ed agricolo del Mezzogiorno, ed a sostituirlo 
nel Consiglio di amministrazione del con-
sorzio, il pensiero del Governo si rivolse al-
l'onorevole Gerolamo Giusso, altro illustre 
figlio delle Puglie, che per l'inizio dell'ac-
quedotto ha esercitato un opera veramente 
decisiva. Di fronte all'onorevole Giusso ed 
alla memoria dell'onorevole Pavoncelli, io 
sento ancora più vivo il desiderio, anzi il 
dovere, di contribuire al coronamento del 
grande lavoro da essi iniziato, ed assicuro 
che io m'inspiro alla solidarietà che anima 
tut ta la Camera e tutto il Paese. (Benis-
simo !) 

Dopo la nomina dell'onorevole Giusso, 
non tardarono a manifestarsi nel Consiglio 
divergenze e discordanze di opinioni e di 
atteggiamenti, che certamente non poteva-
no non preoccuparmi. Io non poteva non im-
pressionarmi della opinione di un uomo 
così austero, sereno e coscienzioso, come l'o-
norevole Giusso, il quale confidava sulla 
sicura ultimazione dell'opera per il 1916, 
opinione che nessuno certamente potrà at-
tribuire ad una semplice suggestione. Co-
munque quando è venuto il termine della 
diffida, io non aveva alcuna prevenzione, 
nè in un senso, nè nell'altro : volevo sol-
tanto vedere a fondo ed esaurire la cosa, 
perchè avevo chiara la visione del mio com-
pito e della mia responsabilità. 

Quali erano le comminatorie stabilite 
dalla diffida? Anzitutto le multe, per giun-
gere poi all'esecuzione d'ufficio ed alla de-
cadenza. La multa contrattuale, come rile-

! varono gli onorevoliMalcangi e Fraccacreta, 
disgraziatamente è così lieve che non può 
essere un'arma volta verso l'impresa. Pe-
stano le altre sanzioni. Io non vi dirò le 
difficoltà enormi di assumere l'esecuzione 
di ufficio; l 'Amministrazione dei lavori pub-
blici ricorre rarissimamente a questa misura 
per le complicazioni che ne derivano. 

TJna voce. E allora? 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Resta allora la decadenza; ma, per giungervi, 
bisogna bene aver chiaro in mente ed avere 
predisposto ciò che si vuole sostituire, sia la 
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statizzazione, sia la concessione ad un 'a l t ra 
impresa. 

Questo io voglio affermare subito: che a 
nessuna delle armi clie il contrat to dà allo 
Stato, il Governo ha rinunziato ed io ho 
ordinato che, finché la questione non sia 
esaurita, non mutino i criteri di pagamento 
che sono stati seguiti fino ad ora e sono 
però giudizialmente contestati dall'impresa, 

Lo Stato non ha muta to in nulla la sua 
posizione giuridica; ma io domando: chi al 
mio posto non avrebbe voluto rendersi conto 
pieno dello stato delle cose e della gravità 
delle possibili decisioni? Chi avrebbe pro-
vocato vertenze per diecine e centinaia di 
milioni senza avere prima costituita, per 
così dire, la più valida difesa dello Stato % 
Per ciò io non ho esitato a nominare una 
Commissione, anche di estranei per darle 
maggiore indipendenza, ed ho chiesto a 
questa Commissione di dire quale era lo 
s ta to dei lavori sia attuali , sia in relazione 
al termine di ultimazione ed agli impegni 
contrat tual i dell 'impresa. 

Della Commissione ho chiamato a far 
parte persone insospettate ed insospettabili, 
f ra le più illustri che l 'I talia conti in ma-
teria idraulica e cioè Raimondo Kavà, che 
ha dato tan to impulso al Magistrato delle 
acque, rendendolo non indegno delle sue 
tradizioni gloriose ; Luigi Villoresi, che ha 
perpetuato la celebrità del nome con opere 
mirabili nell 'alta Italia; ed Angelo Omodeo, 
il geniale ideatore e costruttore di quei ba-
cini di raccolta che sono una delle speranze 
del nostro paese. (Bravo !) 

La nomina della Commissione era il co-
rollario naturale della diffida, perchè a 
qualcuno bisognava pure affidare l'accerta-
mento dello stato delle cose. 

Nel costituirla non si è pensato per nulla 
a far cosa contraria al consorzio. Io non 
esito a dichiarare anzi che all'opera ener-
gica e vivace del consorzio stesso si deve 
in gran parte se l'impresa ha intensificato 
in questi ultimi tempi la esecuzione dei 
lavori. 

Ma il Governo, che intende di fare pieno 
omaggio al consorzio e di procedere d 'ac-
cordo con esso, non vuol rinunziare alla sua 
responsabilità, e l 'assume piena ed intera , 
animato anch'esso dai sentimenti che hanno 
lodevolmente ispirato il Consiglio del con-
sorzio. 

Vennero le conclusioni della Commissio-
ne; ed io le comunicai al Consiglio stesso > 
del consorzio. 

i Le conclusioni è inutile ripeterle, perchè 
vi furono già lette dagli onorevoli Malcangi 
e Fraccacreta. In sostanza, la Commissione 
riconosce giusto ciò che già pensavano gli 
onorevoli Giusso, De Viti de Marco ed 
altri, che l 'opera possa tecnicamente com-
piersi nel termine fissato. 

L'onorevole Malcangi ha pronunciato 
delle frasi che certamente non rispondono 
intieramente al suo pensiero, perchè si t ra t ta 
di uomini di probità e di capacità insigne 
e si può dissentire dalle loro conclu-
sioni, ma bisogna riconoscere che esse so-
no state ispirate dal sentimento di dire 
quanto essi opinavano scientificamente, o 
come testimoni del fa t to , perchè andarono 
a verificare le opere e ne riprodussero la 
indicazione nella loro relazione; sicché dob-
biamo loro esser grati per l 'amore e lo zelo 
che hanno posto nello studio di una grande 
questione nazionale. 

Gli onorevoli Malcangi e Praccacreta 
hanno dichiarato che per loro le conclu-
sioni della Com missione sono errate, e hanno 
letto alcuni dati su ciò che si è fa t to e sa 
ciò che resta ancora da fare per l 'impresa. 

Che l'impresa abbia fa t to poco, troppo 
poco, è la stessa Commissione che lo rico-
nosce. Ma che sia possibile fare, nel termine 
che ancora resta, tu t t i i chilometri di gal-
leria e di condut tura che sono stati ricor-
dati, ovvero no, questo è un giudizio tecnico 
e non so come si possa contestare la com-
petenza tecnica di quei tre membri della 
Commissione. 

In ogni modo nulla è pregiudicato nella 
' posizione giuridica dello Stato e non si è 

perduto tempo. Perchè la nomina della Com-
missione non ha arrestat i i lavori. E gli stessi 
onorevoli interpellanti hanno, nella equani-
mità della loro coscienza, riconosciuto che 
negli ultimi tempi i lavori furono intensi-
ficati. 

Il Governo deve decidere, ed io non e-
sito a dichiarare che accetto le esortazioni 
che mi hanno rivolto gli onorevoli Mal-
cangi e Fraccacreta, di tener fermi i diritti 
contrat tual i dello Stato, e di esigere le ga-
ranzie che sono necessarie per assicurare il 
compimento dell'opera. 

Prendo quindi a t to con sodisfazione 
che le conclusioni dell'onorevole Malcangi 
e dell'onorevole Fraccacreta non dissentono 
affatto da quanto il Governo si propone, 
lo anzi ho precorso il loro desiderio che f u 
manifestato in forma tanto gentile per me, 
e mi occupo personalmente della questione, 
nè esiterei, qualora occorresse, anche a ri-
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correre all'ausilio di Commissioni parlamen-
tari . 

Forse ciò non sarà necessario. E, senza 
uscire da una riservatezza che, come i colle-
glli comprendono, è imposta in siffatt i argo-
menti posso dire che mi sorge la speranza di 
poter ot tenere ^ o n soltanto la garanzia di 
esecuzione più intensa dell'opera, ma forse 
anche quel che l 'onorevole Fraccaoreta e 
l'onorevole Malcangi invocano giustamente, 
cioè l 'anticipazione dell'opera grandiosa. I n 
questo augurio credo che t u t t a ìa Camera do-
vrà essere uni ta . Sarà 1' omaggio migliore 
che potremo fare alla memoria dei cari scom-
parsi che qua dentro furono gli apostoli 
del l 'acquedot to pugliese ; da Imbriani a Pa-
voncella ( Vive a-pprovazioni). 

Sull 'ult ima par te del bilancio, che è re-
lat iva ai provvedimenti per lenire le sven-
ture eccezionali che hanno colpito il nostro 
paese, ha parlato un oratore che non ap-
part iene alle regioni sventurate, mostrando 
con ciò che si t r a t t a veramente di un pro-
blema nazionale : l 'onorevole Cesare E"ava. 

Egli h a riconosciuto che lo Stato ha f a t t o 
molto. Basti ricordare che per il terremoto 
del 1908 sono stat i già spesi dall 'Amministra-
zione dei lavori pubblici 70 milioni e sono 
state costruite oltre 40 mila baracche. 

Io assicuro l 'onorevole Nava,che chiusa or-
mai la fase dei provvediment i provvisorii, il 
Governo a t tende con cura vigile ai provvedi-
menti definitivi a t tuando la legge vo ta ta lo 
scorso luglio dalla Camera.Consegnate ormai 
le baracche ai comuni, messi finalmente in 
grado di funzionare i collegi arbitrali, prov-
vedutosi ai regolamenti ed alle agenzie per 
i mutui , concessi i sussidi per i servizi tran-
v i a r i ed automobilistici, si proseguiranno 
più celeremente i lavori di sgombri con 
mezzi più moderni e possenti. 

Si sono iniziati a Reggio e si sono stu-
diati per Messina i lavori portuali ; si pren-
deranno sollecite risoluzioni per la costru-
zione di edifici pubblici; mentre si s tanno 
iniziando lè costruzioni pr ivate che sono il 
primo segno del risorgimento definitivo di 
quelle città, che hanno nelle loro tradizioni 
e nella loro collocazione naturale una in-
contrastabile base economica ed il segreto 
di un r innovato avvenire. 

Onorevoli colleghi, ho finito. 
Un mio grande conterraneo, Stefano 

Jacini, in una relazione sui lavori pubblici 
scrit ta molti anni or sono, ma che è ancora 
fonte di dati preziosi ed è documento di 
saviezza politica, dimostrava che i lavori 
pubblici eseguiti dopo il 1860 furono uno 

s t rumento importantissimo della unità mo-
rale e politica dell 'Italia unificata. 

Sono passati molti anni, sono s ta te ese-
guite opere pubbliche per un valore di mi-
liardi ; l ' I tal ia nuova ha proceduto nella 
via del progresso economico e civile; m a i l 
compito, di cui par lava Stefano Jacini , non 
è forse ancora assoluto. Ed io , di f ronte alle 
recenti rovine di Calittri e di Cetara, ho sen-
t i to quanto sia benefico, non solo sotto 
l 'aspet to materiale, ma anche sotto l 'aspet to 
morale, il sollecito ausilio che lo S ta to ha 
recato ai paesi colpiti dalla sventura . 

Lo stesso avviene per ogni par te del bi-
lancio dei lavori pubblici. Ogni sforzo che 
contribuisca ad una più intensa azione e 
a d una più intensa a t tuazione delle leggi 
speciali per il Mezzogiorno e per le Isole, 
ogni sforzo ch<> miri al r istabilimento del 
buon regime idraulico ed al conseguimento 
di bonifiche, che sono l ' a rma civile di con-
quista di più vast i lembi del territorio na-
zionale; ogni sforzo che spinga nelle loca-
lità tagliate fuor i dai traffici la vaporiera, 
l 'automobile od almeno il rotabile ordinario 
rappresenta veramente un nuovo vincolo 
di solidarietà f ra te rna e di educazione po-
litica f ra le regioni italiane. (Benissimo ! 
Bravo!) 

Ho incominciato a parlare dicendovi 
qual vasto programma resti ancora da as-
solvere per più di un miliardo al solo scopo 
di fare onore agli impegni assunti con l 'ap-
provazione delle leggi. Avvicinarsi all 'adem-
pimento di quegli impegni vuol dire corri-
spondere alla missione moralmente ed eco-
nomicamente unificatrice dell 'Amministra-
zione dei lavori pubblici nello Stato italiano. 
(Vivissime e generali approvazioni — Ap-
plausi prolungati — Moltissimi deputati si 
affollano al banco del Governo per congratu-
larsi con l'onorevole ministro). 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . E s s e n d o chiesta la chiu-

sura della discussione generale, domando se 
sia appoggiata. 

(È appoggiata). 
La metto a par t i to . 
(È approvata). 
Dichiaro chiusa la discussione generale, 

riservando, come è consueto, facoltà di 
parlare all 'onorevole relatore ed agli ono-
revoli deputa t i i quali hanno presentato or-
dini del giorno; che sono ancora vent i t ré ! 
(Vivi commenti). 

Il seguito di questa discussione è rimesso 
» a domani. 
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Risultamelo della seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l t amento della votaz ione segreta sui 
seguent i disegni e proposte di legge: 

Spesa per la s is temazione delle sedi delle 
regie Ambasc ia t e a Londra e a Madrid e 
della regia Legazione a Sofia: 

P resen t i e vo t an t i . . . 292 
Maggioranza . . . . . . 147 

Voti favorevol i . . . 226 
Voti con t ra r i . . . 66 

(La Camera approva). 

Modificazioni al ruolo organico ed all 'or-
d inamen to del, personale de l l ' amminis t ra-
zione del Lo t to , a d d e t t o ai servizi di veri-
ficazione, di magazzino e di ordine: 

Present i e v o t a n t i . . 292 
Maggioranza . . . . 147 

Voti favorevol i . . 221 
Voti cont rar i . . 71 

(La Camera approva). 

Assegnazione di lire 30,000 da servire per 
la s is temazione della sede della regia Lega« 
zione a Pechino : 

Presen t i e vo t an t i . . . 292 
Maggioranza 147 

Voti favorevoli . . 226 
Voti cont rar i . . . . 66 

(La Camera approva). 

Provved imen t i per la manutenz ione e 
conservazione del Palazzo di• Giustizia in 
Roma : 

Present i e vo t an t i . . . 292 
Maggioranza . . . . . . 147 

Voti favorevoli . . . 205 
Voti cont rar i . . . . 87 

(La Camera approva). 

Erogazione sul bilancio del Ministero di 
agrico¡tura, indus t r ia e commercio, per l'e-
sercizio finanziario 1910-11, della somma di 
lire un milione concessa dalla legge 2 giu-
gno 1910, n. 277, per il servizio fores ta le : 

Present i e v o t a n t i . 292 
Maggioranza . . . . 147 

Voti f avo revo l i . . 225 
Voti con t ra r i . .'"'., 67 

(La Camera approva). 

Modificazione alla legge 7 luglio 1910, 
n. 402, concernente l ' acqu i s to , l ' a d a t t a -
mento e l ' a r redamento di due edifìci ad 
uso di sede delle regie Ambascia te a Pie-
t roburgo e a Costant inopoli : 

Present i e v o t a n t i . . . 292 
Maggioranza . . . . . .147 

Voti favorevol i . . 222 
Voti con t ra r i . . . . 70 

(La Camera approva). 

Lot te r ia a beneficio dell'Asilo nazionale 
per gli orfani dei mar ina i in Firenze: 

Present i e v o t a n t i . . . 292 
Maggioranza . . . . . 147 

Voti favorevoli . . 221 
Voti contrar i . . . 71 

(La Camera approva). 

Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali r iuni t i di Montepulciano: 

Present i e vo t an t i . . . 292 
Maggioranza . . . . . . 147 

Voti favorevol i . . . 214 
Voti cont rar i . . . . 78 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbia te — Abbruzzese — Abignente -— 
Agnesi — Alessio Giovanni — A m a t o —• 
Amici Venceslao — Angiolini —Angiul l i — 
Aprile — Are — A r l o t t a — A r t o m — A u b r v . 

Bacchetti — Balsano — B a r n a b e i — B a -
simi — Bat tagl ier i — B e l t r a m i — B e n a g l i o 
— Berenga — Bere nini — Bergamasco — 
Bet tolo — Bet ton i — Bianchi Emilio — 
Bianchini — Bignami — Bocconi — Bolo-
gnese — Bonicelli — Bor^arelli — Brizzo-
lesi — Brunial t i — Buccelli — Buonvi.no. 

Caccialanza — Cacciapuoti — Caetani 
— Calissano — Gallami — Calieri — Calvi 
— Camera — Campi — Canepa — Canna -
v ina — Cantarano — C a o - P i n n a — Capece-
Minutolo Alfredo — Ca'>eee-Minutolo Ge-
rardo — Carcassi — Cart ia — Casalini Giu-
lio — Casciani — Cascino — Case —Caso-
lini Antonio — Cassuto — Cavagnari —-
Cavina —- Cermenat i — Cernili — Chiesa 
Pie t ro — Chimirri — Chiozzi —• Ciacci Ga-
spare — Ciccarone — C ccotti — Cimati — 
Cimorelli — Ciocchi — Cipriani-MarineUi 
—- Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli — Co-
dacci -Pisanel l i — Colonna di Cesarò — 
Conflenti — Congiu — Corniani —- Cosen-
tini — Cot ta fav i — C j t n g n o — OutrufeLLi 

4 
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Da Como — D'Ali — Danieli — Dari — 
De Cesare — De Luca — De Marinis — De 
Michele-Ferrantel l i — De Nicola — De No-
vellis — Dent ice — De Seta — De l i l l a — 
Di Bagno — Di Lorenzo — Di Marzo — 
Di Pa lma — D i Robi lan t — Di Rovasenda 
— Di Scalea — Di S te fano — Di Trabìa — 
D'Oria . 

Ellero. 
Fab r i — F a c t a — Faell i — Fa l le t t i — 

Faus t in i — Faz i — F e r a — Fer ra r i s Carlo 
— Ferrar is Maggiorino — F i a m b e r t i — 
Finocchiaro-Apri le — F o r t u n a t i — Foscar i 
— Fraccacre ta — Frade le t to — F r a n c i c a -
JSava — Frugon i — F u r n a r i — Fusco Al-
fonso — Fucina to . 

Gallenga — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Na ta le — Gallo — 
Gangi tano — Gazelli — Gerini — Ginor i -
Conti — Giolitii — Giovanetti Alberto — 
Giovanetti Edoa rdo — Giuliani — Giuliett i 
— Giusso — Goglio — Grassi-Yoces — Grip-
po — Guarracino — Guicciardini. 

Hierschel. 
Indr i . 
Joele. 
L a c a v a — Landncci — Larizza — La Via 

— Leali — Lembo — Leonardi — Leone — 
Loero — Longino t t i — Longo — Luciani — 
Lucifero — Luzza t to Riccardo. 

Magni — Malcangi — Mancini Camillo 
— Mancini E t t o r e — Manfredi Giuseppe — 
Manfredi Manfredo — Mango — Maraini — 
Marcello — Margaria — Martini — Mascian-
toi]io — Masi — Masoni — Maurv — Meda 
— Menda ja — Messedaglia — Mezzanot te 
— Miari — Milana — Mileto — Miliani — 
Mirabelli — Modica — Montau t i — Monte-
mart ini — Montresor — Montù — Morando 
— Mosehini — Musat t i . 

N a v a Cesare — Negri de Salvi — Ne-
grotto — Niccolini — Ni t t i — Nuvoloni . 

Orlando Salvatore — Ot tavi . 
Pacettii — Pais-Serra — Paniè — Pan-

t ano — Papadopo l i — Paparo — Pasqua-
lino-Vassallo -— Pas tore — Patr iz i — Pa-
via —- Pelìecchi — Perron — Pie t raval le 
— Pinchia — Pini — Podes tà — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco. 

Quaglino. 
Bampo ld i — Rasponi — R a t t o n e — R a v a 

-— R a v e n n a — Ricci Paolo — Riccio Vin-
cen2o — Ridola — Rienzi — Rizzet t i — 
Rocco — Roehira — R o m a n i n - J a c u r —-
Romeo — Romussi — Rosadi — Rossi Gae-
tano — Rossi Luigi — R o t a Francesco — 
Ro th — Ruspoli . 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Sa-
narelli — San jus t — S a n t a m a r i a — Scalori 
— Scano — Seellingo — Schanzer — Scor-
c iar in i -Coppola — Serristori — Sighieri — 
Silj — Sonnino — Soulier — Speranza — 
Squ i t t i — Suard i . 

Ta lamo — Taverna — Tedesco — Teodori 
— Teso — Testasecca — Tinozzi — Tor-
lonia — Torre — Toscanelli — Toscano — 
Turco. 

Vaccaro — Valeri — Valli Eugenio — Val-
vassor i -Peroni — Vendi t t i — Venzi — Vi-
cini. 

Wollemborg. 
Zaecagnino. 

Sono in congedo : 
Capaldo. 
Morpurgo. 
Rizza. 

Sono ammalati : 
Calisse — Camagna — Cesaroni. 
Gat torno . 
Mat teucci . 
R ichard . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Cameroni. 
Molina. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole De 

N a v a a recarsi alla t r ibuna per p re sen ta re 
una relazione. 

D E NAVA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di l egge : 
Proroga della faco l tà accordata al Governo 
con l 'ar t icolo 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla ter-

za votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Maggiore assegnazione di lire 2,400,000 
per la costruzione dell 'edifìcio per le Casse 
postali di risparmio in R o m a ; 

Vendi ta a t r a t t a t i v a p r iva t a di a lcuni 
terreni presso Gae ta ; 

I m p i a n t o di u n a re te radio-telegrafica 
in t e rna ; 
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Modificazioni ad a lcuni ruoli organici del 
personale del Ministero del tesoro e di uffici 
e aziende d ipenden t i ; 

P ro roga a t u t t o il mese di marzo 1911 
dell 'esercizio provvisor io degli s ta t i di pre-
visione della e n t r a t a e della spesa per l 'eser-
cizio finanziario 1910-11 che non fossero t ra -
do t t i in legge ent ro il 31 d icembre 1910; 

Proroga dell 'esercizio provvisorio del bi-
lancio del fondo per l ' emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1910-11 a t u t t o il mese di 
marzo 1911. 

Si faccia la ch iama . 
R I E N Z I , segretario, fa la ch iama . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ion i p resen ta t e oggi. 
DA COMO, segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubbl ici sulle ca t t ive 
condizioni della s tazione ferroviar ia di Au-
gus ta sia r i spe t to ai v iaggia tor i sia r ispet to 
al t raffico commerciale. 

u Pasqua l e Libert ini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i dei lavori pubblici e del l ' interno 
per sapere quali p rovved iment i si s iano presi 
per assicurare e soccorrere le popolazioni di 
Lucerehia e Quagl ie t ta (provincia di Avel-
lino) in seguito alla i m m a n e f r a n a manife-
s ta tas i in quei luoghi e che, pare minacci 
ora anche l ' ab i t a to di Lucerchia . 

« De Luca ». 

«11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dell ' i n t e rno se non creda neces-
sario ed urgen te di elevare a ques tu r a l 'u f -
ficio provincia le di pubbl ica sicurezza di 
Brescia. 

« Bonicelli ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro di grazia e giustizia per sapere se 
i n t e n d a - in a t t e sa di u n a comple ta modi-
ficazione ne l l ' i s t i tu to della Giurìa - acco-
gliere i vot i espressi in ques t i u l t imi giorni 
da var ie Giurìe, perchè sia a u m e n t a t a la 
diaria concessa ai g iura t i . 

« Bocconi ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min i s t ro delle finanze per sapere se gli con-
st i che in occasione del l ' incendio recentissi-
m o a v v e n u t o allo s t ab i l imen to della Mani-

f a t t u r a dei t abacch i in Torino, lo s tabi l i -
men to si sia d imos t r a to insuff ic ientemente 
p remuni to con t ro i pericoli del fuoco, e qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p rendere per r ipa-
rare a ques to g rave s t a to di cose. 

« Pan iè ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro d ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e commer-
cio per sapere a, che p u n t o si t r o v a l ' in-
chiesta de l ibe ra ta in to rno alle condizioni 
della Cassa m u t u a pensioni . 

« Meda ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e -

sté le t te s a ranno inscr i t te nell' ordine del 
giorno. 

Chiusura della terza votazione segreta. 
P R E S I D È N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta, e invi to gli onorevoli segre-
ta r i a procedere alla numeraz ione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Mi p e r m e t t o di f a r e una 

avver t enza così agli onorevoli colleghi, come 
agli onorevoli ministr i , ed è questa : che t u t t i 
l imit ino le loro d o m a n d e di inscrizione di 
nuovi disegni di legge nell 'ordine del giorno; 
perchè è inut i le chieder ciò, q u a n d o si ha la 
certezza che non x>otranno essere vo ta t i . 

D E LUCA P A O L O A N A N I A . Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di dar le f aco l t à 
di par lare , ci sono a l t re cose da decidere. 

D E LUCA P A O L O A N A N I A . Ma non 
sarebbe sul l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o nel l 'ordine del 
giorno della seduta an t imer id i ana di do-
mani. figureranno i due disegni di legge non 
discussi oggi: « P r o v v e d i m e n t i a f avore del-
l ' indust r ia del pe t ro l io» ed « A m p l i a m e n t o 
del silurifìcio di San Bar to lomeo ». Ino l t re 
il Governo chiede che siano inscr i t t i nello 
stesso ordine del giorno i seguent i disegni 
di legge: 

Costi tuzione in comune della f raz ione 
di Bompensiere ; 

Assegnazione s t raordinar ia per l ' im-
p i an to della i l luminazione elet t r ica nella 
sede del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica ; 

Termine per la iscrizione del personale 
della f e r rov ia r i s c a t t a t a P a l e r m o - M a r s a l a -
Trapan i a l l ' i s t i tu to di p rev idenza per il per-
sonale delle ferrovie di S ta to ; 

P r o v v e d i m e n t i per la c i t tà di Napoli ; 
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Proroga dei poteri del regio Commis-
sario della Camera agrumaria ; 

Modificazione alla legge di ordina-
mento del Corpo delle guardie di finanza; 

Nuovo organico dell 'Amministrazione 
centrale della guerra, ed altri. 

Questi disegni di legge adunque, in nu-
mero di dodici, dovrebbero essere iscritti 
per domattina. Sembra però che vi siano 
anche altre domande. Ora io desidererei di 
conoscerle, per vedere se dovremo star qui 
anche giovedì, venerdì e sabato! [Commenti). 

H a facoltà di parlare l'onorevole Ciccotti. 
C I C C O T T I . Io vorrei pregare l 'onorevole 

Presidente di voler inscrivere nell'ordine del 
giorno di domani, nella seduta pomeridiana, 
la legge per Napoli, e poi vorrei pregare 
l 'onorevole Presidente di consentire in una 
nostra ragionevole istanza, già giustificata 
stamane, che... (Rumori). 

Questa mattina è stata portata alla Ca-
mera, per la votazione, meglio che per la 
discussione, la legge sull'industria del pe-
trolio; ed io ho mostrato all'onorevole mi-
nistro che in quella legge vi erano molti 
argomenti da discutere; tanto che siamo 
giunti ad una proposta sospensiva. 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
C A V A G N A R I . Se l 'onorevole Presidente 

e i colleglli me lo consentono, io desidero 
fare una proposta, ed è questa: che domani 
(siccome arrivando a sera probabilmente 
molti si convinceranno, per ragioni di per-
corso, della necessità di avvicinarsi a casa) 
si tenesse una sola seduta, e cioè il così 
detto sedutone, che cominciasse alle 10 e 
quindi, dopo la solita interruzione per la co-
lazione, fosse ripreso alle due, continuando 
fino all'esaurimento della discussione del bi-
lancio dei lavori pubblici, i l 'quale potrebbe 
così essere anche votato. (Benissimo !)' 

E così credo che domani sera potremo 
porre fine ai nostri lavori. Questa la pro-
posta che volevo fare. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Anania De Luca. 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Io ho pre-
sentato- una interrogazione di somma ur-
genza. Siccome vorrei proporre che domani 
fossero soppresse le interrogazioni, desidero 
di sapere dal ministro dell'interno... 

P R E S I D E N T E . Aspett i a parlare di ciò 
quando verremo a stabilire l'ordine del gior-
no della seduta pomeridiana! 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Aspet-
terò; e non avrei parlato, se non me ne 
avesse dato facoltà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dì 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. La discussione, che abbia-
mo fat ta stamani, è stata già abbastanza 
larga ed ha già a sufficienza illuminato la 
Camera, tanto che lo stesso onorevole Cic-
cotti ha ritirato la sospensiva. (Interruzione 
del deputato Ciccotti). 

Onorevole Ciccotti, ella mi parla della 
legge per N a p o l i : per essere accomodante,, 
posso acconsentire che la legge per Napoli 
sia posta all'ordine del giorno prima della 
discussione del disegno di legge sull'indu-
stria dei petroli. Spero che l 'onorevoL ic-
còtti, in via di conciliazione, vorrà accet-
tare questa mia proposta. 

C I C C O T T I . Io insisto e reclamo perchè 
la legge per Napoli, una legge che risponde 
a riconosciuti bisogni economici e civili del 
più importante centro del Mezzogiorno, 
della più popolosa città d'Italia, sia por-
tata alla Camera in condizioni ed in tempo 
per essere approvata prima dell'aggiorna-
mento dell 'Assemblea. 

Voler mettere a paro una legge di sì alto 
significato con la legge sull 'industria del 
petrolio, una legge, che si deve discutere con 
ponderazione e con larghezza, e per la quale 
non v 'è urgenza, significa disconoscere l'uf-
ficio e il dovere del Governo. Chè, se si pre-
tendesse subordinare e condizionare l'ap-
provazione dei provvedimenti per Napoli 
all 'approvazione di una legge così oscura 
com'è quella sui petroli, ciò sarebbe inde-
gno, (Rumori vivissimi) ed io dichiaro cile-
no n mi arrendo a tali coercizioni. 

P R E S I D E N T E . Circa la discussione del 
disegno di legge per il dazio sui petroli, non 
abbiamo alcuna proposta concreta. 

L'onorevole Ciccotti mi pai e che abbia 
chiesto di differire il seguito di questa di-
scussione; ma siccome il ministro non ac-
consente, essa dovrebbe precedere di diritto 
nella seduta antimeridiana. Dopo si iscrive-
rebbero tutti gli altri disegni di legge che 
sono stati indicati. (Commenti). 

Voci. Dopo i bilanci'!... 
C A V A G N A R I . Io prego il Presidente di 

' voler mettere a partito la mia proposta: 
ì che cioè la Camera tenga una seduta sola, 

eliminando le interrogazioni, e incomin-
ciando alle dieci del mattino. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli de-
putati a volersi recare ai loro posti, doven-
dosi mettere a partito la proposta dell'ono-
revole Cavagnari. 
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Avverto subito che per sopprimere le 
interrogazioni, in seduta ordinaria, occorre 
che non vi sia neppure un deputato che si 
opponga ! 

Ora l 'onorevole Cavagriari propone che 
domani, alle dieci, si tenga apparentemente 
una seduta sola, straordinaria, interrotta 
a mezzogiorno per due ore, nella quale si 
cominci con la discussione, del bilancio dei 
lavori pubblici e si prosegua fino al suo esau-
rimento. Dopo verrebbero ad essere inscritte 
nell'ordine del giorno tut te le altre leggi : 
tanto quella che vi erano già, come quelle che 
venissero nuovamente inscritte; soppresse 
le interrogazioni, come la Camera ha udito. 

Metto a partito la proposta dell'onore-
vole CavagnarL 

(È approvata, — Co n 

Ha facoltà di parlarel 'onorevole D e N a v a . 
D B N"AVA. A pagina 57 dell'ordine del 

giorno v'è il disegno di legge che porta il 
numero 679: Proroga delle facoltà accor-
date al Governo con l 'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909» 

Si t ra t ta di una proroga i cui termini 
scadono il 31 dicembre. La relazione è stata 
già presentata. 

Prego il Presidente di voler porre questo 
disegno di legge all'ordine del giorno della 
seduta di domani. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così rimane stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

CICCOTTI . Ma io ho chiesto che si pro-
ceda alla discussione del disegno di legge 
per Napoli, prima della ripresa della discus-
sione sui bilàncio dei lavori pubblici. 

Vooi. Ma la Camera ha già deliberato!. . . 
CICCOTTI . Si tratta di un disegno di 

legge importante ed urgente; è bene che si 
discuta prima del bilancio dei lavori pub-
blici. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, la 
Camera ha già deliberato. I l disegno di 
legge riguardante i provvedimenti per Na-
poli verrà discusso, subito dopo i bilanci 
dei lavori pubblici e dell 'entrata, insieme 
con gli altri. {Commenti). 

CICCOTTI . Faccio una proposta for-
male. . 

P R E S I D E N T E . La Camera ha già vo-
ta to ! {Bene!) 

CICCOTTI . Ma lei... 
P R E S I D E N T E . Lei farà il Presidente, 

quando sarà nominato. (Vive approvazioni 
— Commenti). 

Risultamenio della terza votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Proroga a tutto il mese di marzo 1911 
dell'esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione dell 'entrata e della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 che non fossero t ra -
dotti in legge entro il 31 dicembre 1910: 

Presenti e votanti . . . 310 
Maggioranza 156 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari . . . . 102 

(La Camera approva). 

Proroga dell'esercizio provvisorio del bi-
lancio del fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1910 11 a tutto il mese 
di marzo 1911: 

Presenti e votanti . 310 
Maggioranza . . . . 156 

Voti favorevoli . . 222 
Voti contrari . . . 88 

(La Camera approva). 

Maggiore assegnazione di lire 2,400,000 
per la costruzione dell'edifìcio per le Casse 
postali di risparmio in Roma: 

Presenti e votanti . . . 310 
Maggioranza 156 

Voti favorevoli . . 229 
Voti contrari . . . . 81 

(La' Camera approva). 

Vendita a t rat ta t iva privata di alcuni 
terreni presso Gaeta. 

Presenti e votanti . . . 310 
Maggioranza . . . . . . 156 

Vot i favorevoli . . . 231 
Voti contrari . , . . 79 

(La Camera approva). 

Impianto di una rete radio-telegrafica in-
terna; 

Presenti e votanti . . . 310 
Maggioranza . . . . . . 156 

Voti favorevoli . . . 243 
Voti contrari . . . . 67 

l (La Camera approva). 
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Modificazioni ad alcuni ruoli organici del 
personale del Ministero del tesoro e di Uffici 
e aziende dipendent i : 

Present i e vo tan t i . . . 310 
Maggioranza 156 

yFavorevoli 226 
Contrar i . . . . . . 84 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbia te — Abignente — Agnesi — Ai-
basini — Alessio Giovanni — Amici Gio-
v a n n i — Angiolini — Aprile —- Are — Al-
lo t t a — Artom — Astengo — Aubry. 

Bacchetti — Balsano — Barnabei — Ba-
sii ni — Bat tagl ier i — Bel t rami — Benaglio 
— Berenga — Berenini — Berlingieri — 
Bertarel l i — Bertolini — Bettolo — Bet ton i 
— Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bi-
gnami — Bissolati — Bocconi — Bolognese 
— Bonicelli — Brizzolesi — Brunial t i — 
Buccelli — B u o n a n n o — Buonvino . 

Oabrini — Caccialanza — Cacciapuoti — 
Caetani — Calissano — Callaini — Calvi — 
Camera — Campanozzi — Canepa — Can-
navina — Cantarano — Cao-Pinna — Ca-
pece-Minutolo Alfredo — Capece-Minutolo 
Gerardo — Cappelli — Caput i — Carboni-
Boj — Carcano — Care assi — Carmine — 
Ca i t i a — Casalini Giulio — Casciani— Ca-
scino — Casolini Antonio — Cassuto — Ca-
vagnar i — Celesia — Cermenat i — Cernili 
— Chiesa Piet ro — Chimienti —Ghiozzi — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Ciar-
toso — Cicarelli — Cicearone —Ciccot t i — 
Cimati — Cipriani-Marinelli — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco Or tu —Codacci-Pisanel l i 
— Colosimo — C o n f l e n t i — C o n g i u — Coris 
— Corniani — Cosentini — Cot ta fav i — Co-
tugno — Credaro — Cut.ru felli. 

Da Como — D'Ali — De Amicis — De 
Cesare — Del Balzo — Dell 'Acqua — Della 
Pie t ra — De Luca — De Michele-Ferran-
telli — De l i ava Giuseppe — De Nicola — 
De Novellis — Dentice — De Seta — De 
Tilla — Di Bagno — Di Lorenzo — Di 
Marzo — Di P a l m a — Di Robi lant — Di 
E o v a s e n d a — Di San t 'Onof r io — Di Ste-
f a n o — D'Oria . 

Ellero. 
Fabr i — F a c t a — Faelli — Fal le t t i — 

F a r a n d a — Faus t in i — Fazi — Ferrar is 
Carlo — Ferrar is Maggiorino — Fiamber t i 
— Finocchiaro-Apri le — F o r t u n a t i — Frac-
cacreta — Frade le t to — Franc ica -Nava — 
Frugoni — Fulci — Fusco Alfonso — F u -
s ina to . 

Gallenga — Gallina Giacinto — Gallini 
Carlo — Gallino Nata le — Gallo-Gangi-
t ano — Gargiulo — Gazelli — Gerini — Gìa 

nori Conti — Giolitti — Giovanelli Alberto 
— Giovanelli Edoa rdo — Girardi — Girar -
dini — Giuliani — Giulietta — Giusso — 
Goglio — Grassi-Vooes — Guarracino — 
Guicciardini. 

Joele . 
Lacava — Landucci — Larizza — La Via 

— Leali — Lembo — Leone — L ibe r t i n i 
Pasqua le — Longino t t i — Longo — Lu-
ciani — Lucifero — L u z z a t t i L u i g i — L u z -
za t to Ar tu ro — Luzza t to Riccardo. 

Magni — Malcangi — Mancini E t t o r e — 
Manf red i Giuseppe — Manfred i Manfredo 
— Mango — Marami — Marangoni — Mar-
cello — Margaria — Mart ini — Mascianto-
nio — Masi — Masoni — Mater i — Maury 
— Meda — Menda ja — Messedaglia — Mez-
zano t t e — Mirabelli — Modica — Montagna 
— Montau t i — Montemar t in i — Montresor 
— Montù — Morando — Morgari — Mosca 
Tommaso — Moschini — M u r r i — M u s a t t i . 

N a v a Cesare — Negri de Salvi — Ne-
grot to — Niccolini — Ni t t i — Nunz ian te 
— Nuvoloni . 

Orlando Salvatore. 
Pace t t i — Pais -Ser ra — Pala — Pan iè 

— Pans in i — Papadopol i — Papa ro — Pa-
squal ino-Vassal lo — Pas to re — Pat r iz i — 
Pav ia — Pellecchi — Pie t rava l le — Pipi-
tone — Podes tà — Pozzi Domenico —Pozzo 
Marco — Prampol ini . 

Quaglino — Queirolo. 
Raineri — Rampold i — Rasponi — Rat-

tone — R a v a — R a v e n n a — Ricci Pao lo 
— Riccio Vincenzo — Ridola — Rienzi — 
Rizzett i — Rocco — Rochira — R o m a n i n -
J a c u r — Romeo — Romuss i — Rondan i — 
Rosadi — Rossi Gaetano — R o t a At t i l io 
— R o t a Francesco — R o t h — Rubin i — 
Ruspol i . 

Sacchi — Salandra — Salvia — Samog-
gia — Sanarelli — San jus t — S a n t a m a r i a 
— Santol iquido — Sapor i to — Scalini — 
Scalori — Scano — Scellingo — Schanzer 

j — Scorciarini-Coppola — Serristori — Si-
| ghieri — Silj — Simoncelli — Solidati-Ti-
! burzi — Soulier - Speranza — Squi t t i — 

Strigari — S u a r d i . 
Ta lamo — Tedesco — Teodori — Testa-

secca — Toscanelli — Toscano — Trapa-
nese — Turbigl io — Turco. 

Vaccaro — Valeri — Valvassor i -Peron i 
— Vend i t t i — Ventura — Venzi — Vicini 

1 —- Visocchi. 
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Wollemborg. 
Zaecagnino. 

Sono in congedo: 

Oapaldo. 
Morpurgo. 
Rizza. 

Sono ammalati: 

Calisse — Camagna — Cesaroni. 
Gattorno. 
Matteucci. 
Eicliard. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Cam ero ni. 
Molina. 

La seduta termina alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

Alle ore 10. 

(La seduta si interromperà dalle 12 alle 14). 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Proroga della facoltà accordata al 

Governo con l'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12 (679). 

2. Termine per la inscrizione del personale 
della ferrovia riscattata Palermo-Marsala -
Trapani all'Istituto di previdenza per il per-
sonale delle ferrovie di Stato (584). 

3. Proroga dei poteri del regio Commis-
sario della Camera agrumaria (677). 

4. Maggiori assegoazioni occorrenti per 
provvedere al pagamento di spese a carico 
de] bilancio del Ministero delle poste e dei 
telegrafi riferibili agli esercizi finanziari 1908-
1909 e 1909-30 non comprese nei rispettivi 
rendiconti consuntivi (701). 

5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1910-12 (702). ì 

6. Seguito della discussione sul disegno di ; 
legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno i 
1911 (289, 289-bis e ter). 

Discussione del disegno di legge : 
7. Stato di previsione dell' entrata per 

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 
giugno 1911. (282, 282-bis). 

8. Provvedimenti per la città di Napoli 
(585). 

9. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provvedimenti a favore dell' industria 
del petrolio (690). 

Discussione sui disegni di legge : 
10. Modificazioni alla legge di ordinamento 

del Eeal Corpo delle Guardie di Finanza 
(Modificato dal Senato) (533-B). 

11. Ampliamento del silurifìcio di S. Bar-
tolomeo e impianto di una officina torpe-
dinisi ( 6 4 8 ) . 

12. Assegnazione straordinaria per l ' im-
pianto della illuminazione elettrica nella 
sede del Ministero della pubblica istruzione 
(270). 

13. Nuovo organico per l'Amministra-
zione centrale della guerra (668). 

14. Concessione gratuita al Conni ne di 
Eoma della Eegia Nave « Stella Polare » 
(649) 

15. Modificazioni all'organico del perso-
nale degli Archivi di Stato (577,). 

16. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

17. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

18. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

19. Eiforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (325). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere- contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Casalegno, per in-
giurie e minaccie continuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale (229). 
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25. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

26. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant'Agata Bolognese (394). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Ooriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Eomagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, San Mauro di Roma-
gna; e degli asili infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve Santo 
Stefano (409). 

30. Costituzione in comune della frazione 
Bompensiere iMontedoro) (156). 

31. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

32. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta 
nissetta (419). 

33. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di San Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

34. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430) 

35. Tombola a beneficio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello-Pistoiese (432). 

36. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

37. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

38. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed iì Lago di Garda (219). 

39. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

40. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

41. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d'Elsa (436). 

42. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

43. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

44. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

45. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

46. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e di Montiano (Rimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Rimini) (503). 

47. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472), 

48. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per diffamazione continuata (448). 

49. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione concluso fra l'Italia 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

50. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità-di Brindisi e di Gallipoli (565). 

51. Divisione in due del comune di Ariz-
zano (534). 

52. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per reato di cui all'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486), 

53. Modificazione di alcune disposizioni 
delle leggi relative alle tasse di registro, di 
bollo e per le concessioni governative (492). 

54. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1997, n. 35 (186). 

55. Interpretazione autentica della legge 
25 febraio 1904, n. 57, relativamente ai di-
ritti di stabilità e al licenziamento dei vete-
rinari municipali (526). 

50. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

57. Modificazione alla legge 7 luglio 1907^ 
n. 533, sulle associazioni o imprese tonti-
narie o dif ripartizione (59). 

58. Lotteria a favore dell'Ospizio marino 
e ospedale dei bambini « Enrico Albanese» 
e della Associazione contro la tubercolosi di 
Palermo (364). 

59. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

60. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

61. Convalidazione del regio decreto 9 ago-
sto 1910, n. 594, che ammette al dazio di 
lire 4 il quintale l'olio di arachide destinato 

1 alla fabbricazione del sapone e modifica una 
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nota del repertorio per l'applicazione della 
tariffa dei dazi doganali (669). 

62. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Targioni, per appro-
priazioni indebite (685). 

63. Conversione in legge del Regio de-
creto 25 novembre 1909 che permette la co-
struzione e l 'ampliamento di edifìci destinati 
ai servizi della difesa marit t ima nelle aree 
demaniali della zona falcata del porto di 
Messina (583). 

64. Conversione in legge del regin decreto 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l'ap-
provazione dei bilanci e di altre delibera-
zioni dei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. (600). 

65. Istituzione di una stazione astrono-
mica a Carloforte (Sardegna) (606). 

66. Relazione della Commissione per lo 
esame dei decreti registrati con riserva della 
Corte dei conti. (Doc. I I . n. 1 ; n. 3 ; n. 4 ; 
n. 6 ; n. 7). 

Sospesa la discussione : 
67. Modifìcaz ;one all 'articolo88 dalla legge 

elettorale politica (387). 
68. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

Discussione dei disegni di legge : 

69. Accordo italo-francese per la prote-
zione dei giovani operai italiani in Francia 
e dei giovani operai francesi in I ta l ia (602). 

70. Tombola a, favore di opere ospitaliere 
di Messina. Milazzo, Castro reale, San Pietro 
P a t t i , Sant'Angelo di Brolo, Santa Teresa 
di R iva e Francavil la (675). 

E R R A T A - C O R R I G E 

Nella tornata del 18 dicembre 1910 a pa-
gina 11066 colonna l a nel discorso del de-
putato Sigliieri, dove è stampato sei chilo-
metri si legga due chilometri. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Recisióne e Stenografìa 
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